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IL MESSAGGIO AUGURALE DEL PRESIDENTE PER IL 1967 | BEN CENTOVENTIQUATTRO INCIDENTI PROVOCATI DAI COMUNISTI DURANTE IL BREVE ARMISTIZIO DI CAPODANNO 


SARAGAT INDICA AL PAESE FURIOSA BATTAGLIA DI CINQUE ORE 


NUOVE METE DI PROGRESSO 


| Bisogna collocare l’Italia fra le dieci nazioni socialmente più avanzate 


i Contenere la spesa pubblica - Il ricordo delle ‘vittime delle alluvioni 


| 

RI Roma, i 

i Il Presidente della Repub- 

blica ha rivolto ieri sera agli 

italiani, attraverso la radio e 
la televisione, il seguente mes- 
saggio per i] nuovo anno: 

4 «Italiani, quest'anno sì chiu- 
{oe ;con una nota di tristezza, 
€ l'anno che sorge porta con 

| Sè preoccupazioni che si pen- 
| savano superate grazie al rit- 
mo di sviluppo che ha carat- 

| terizzato tanta parte del 1966; 

e ciò a causa delle alluvioni 

di novembre, che hanno fu- 
dico regioni a tutti care e, 
pin esse, centri di civiltà che 
sono patrimonio comune a tut- 
iti 1 popoli. 
| «Le perdite di vite umane, 


| > 
Valla bn nel numero grazie 


alla abnegazione delle Forze 
\armate, delle Forze dell’ord 
une, dei Vigili del fuoco, della 
\roce rossa italiana, dei vo- 
lontari e soprattutto delle 
Stesse popolazioni colpite, so- 
Fd le più dolorose. Ai fami- 
ari delle vittime desidero 
confermare l’espressione del 
commosso cordoglio della Na- 
ae e mio. A tutti coloro 
e hanno contribuito a sal- 
Vare vite umane, ad alleviare 
con la loro opera e con soc- 
Corsi le sofferenze delle popo- 
Sion: ad attenuare i danni 
‘ell’inondazione, esprimo la 
gratitudine del Paese. 
6 “Dolorose sono le sofferen- 
‘(e morali e materiali di tante 
litgiglio, come pure le per- 


da 


‘aclismi naturali come quello 
Che si è abbattuto sull’Italia 
allon possono essere evitati, Ma 
possibile ridurne il rischio 
€ le conseguenze, mediante 
Una adeguata politica di dife- 
Sa del suolo; di sistemazione 
dei fiumi, di protezione civile. 
| «La ripresa economica, già 
ì vigorosamente delineata- 
ne] corso dell'anno che si 
chiude, non è compromessa, 
(Solo che Parlamento, Gover- 
No, partiti, sindacati, si ispi 
i ad una visione sempre più 
derente alla situazione. La 
dell'attività economica 


erano nei settori pro- 
Lt imprese pubbliche e 
Tivate, sindacati. 
«Il contenimento dei costi, 
(che è alla base della stabilità 
\eìÈ prezzi e dello sviluppo 
‘Stesso della produzione, ha po- 
‘0 le premesse per maggiori 
Nvestimenti, dischiudendo mi. 
5g prospettive all’occupa- 


ione. L'occupazione, infatti, 
on ha finora risentito in mi- 
È ra apprezzabile della. ripre- 
economica, 3 
«Sia i prezzi ingrosso, sia 
costo della vita sono ri- 
lasti pressochè stabili duran- 
te il 1966. All’aumento dei 
°Onsumi nel corso di quest’an- 
ha contribuito la spesa 
€l settore pubblico. Occorre, 
‘Uttavia, osservare che mentre 
Ppare innegabile l'impulso da- 
‘0 da questo settore, l’aumen- 
9 eccessivo delle spese cor- 
enti impone la necessità di 
Na ‘accurata selezione di tut- 
o spesa, secondo ordini di 
do cedenza che tengano lar- 
9 conto dei problemi che tut- 
Kos assillano il Paese. L’esten- 
ASSI dell'intervento pubblico 
in Aratteristico delle economie 
Ri Sviluppo, ma non deve per- 
]€rsi di vista che la spesa 
Pubblica dovrebbe contenersi 
Ehro i limiti del contributo 
ri ® essa dà all'incremento del 
ooldito nazionale. Ma questo 
i tributo è compromesso dal- 
‘x Scarso coordinamento che 
Atatterizza le spese delle sin- 
Stle amministrazioni, 
«Prendiamo atto che la ne- 
idità di un migliore coordì- 
\\Amento è stata da tempo av- 
Vertita dalle autorità respon- 
i Îli, come è testimoniato dal- 
. ‘8 ricerca di nuovi assetti or- 
Anizzativi, già studiati o in 
ROrso di elaborazione relativi 
on solo al complesso della 
Pubblica Amministrazione, ma 
importanti 


Senze di una moderna eco- 

do Mia produttiva e il volume, 

eninalità e l'efficienza dei 

teoizi forniti dall'Ammini- 
î lone Pubblica, 


onlitica di serietà, quindi, 
Fi gal isurata alla situazione 
© de] Paese, il cui ritmo 
è segnato dall'attività 
bile di oltre trenta mi- 
i cittadini: uomini e 
ci) campi, nelle 
Î, e; negli uffici, negli stu- 
) nel laboratori, nei traffi- 
ag, governo della casa è 
{amiglia, nella assistenza 
Oli, pole e morale ai più de- 
ne 'eUSla difesa della Nazi 
‘settori. lla pace, in tutti i 
umana, Insomma, dall'attività 
creano. IAVorano, producono, 
opera sì E questa. immensa 
morale & una grande for- 


dell’Italia, 


l’Italia deve il bene supremo 
della salvezza della sua unità 
nazionale; la riconquista del 
suo rango di grande Nazione; 
la ripresa su un piano più 
avanzato della gloriosa tradi- 
zione risorgimentale; lo svi- 
luppo, definito miracoloso, del- 
la sua economia, che ha collo- 
cato l’Italia nel novero delle 
prime dieci nazioni industria- 
li del mondo; l'impostazione 
dei grandi problemi sociali che 
caratterizzano le più progre- 
dite società rioderne. 

«Ora si tratta di adoprarsi 
per collocare l'Italia tra le 
dieci nazioni socialmente più 
progredite del mondo: quelle 
dove la mortalità infantile è 
la più bassa; dove l’analfabe- 
tismo è debellato; dove la 
cuola seleziona tutti i giova- 

, dai figli dei contadini ai fi- 
glì degli industriali, e manda 
avanti i più dotati, formando 
una classe dirigente all’altez- 
za dei propri compiti; dove 
gli ospedali sono modelli di 
efficienza, civiltà e umanità; 
dove la cultura è all'avan- 
guardia; dove ogni famiglia 
ha un vero focolare e, ogni 
cittadino un posto di lavoro 
sicuro ed equamente remune- 
rato; dove il vecchio lavorato- 
re ha una pensione decorosa; 
dove il senso della responsa- 
bilità è la norma che regge 
l’attività di tutti e di ciascuno. 

«Tutti avete sotto gli occhi, 
pur con la tangibile prova dei 
progressi già conseguiti — im- 
ponente soprattutto se si tien 
conto dei tragici livelli di par- 
tenza —, il quadro delle lacu- 
ne che ancora esistono e che 
esigono d'essere colmate. Pen- 
so sia questo l'obiettivo a cui 
l’Italia deve tendere. 

«Il popolo italiano per la 
prima volta nella sua storia 
ha conquistato il diritto alla 
piena sovranità. Valetevi di 
questa conquista, esercitate 
questo diritto! Rendete sem- 
pre più operante e concreta 


Ja vostra sovranità, assecon- 


dando lo sviluppo economico 
e sociale del Paese, la vita au- 
tonoma dei sindacati, dei par- 
titi, di tutti gli organismi in 
cui si crea e si sviluppa la vi- 
ta. della Nazione: primo fra 
tutti il Parlamento. 

«Da questo travaglio si leva 


la realtà augusta e solenne! Pe 


della Patria, dell’Italia repub- 
blicana e ‘democratica, certo 
non ancora liberata da tutti 
i mali ereditati da un passato 
funesto, certo non immune da 
quel tanto di negativo che è 
in tutte le creazioni umane, 
ma che, pur attraverso incer- 
tezze ed errori, procede nella 
direzione giusta, ispirandosi 
sempre più, per volontà della 
maggioranza dei suoi figli, ai 
principi di libertà, di giusti- 

e di pace, da cui l’'umani 
tà intera riceve luce di veri- 
tà, ragione di vita e spinta 
Verso il progresso. 

«Con questa certezza e con 
affettuoso sentimento frater- 
no, rivolgo a voi e alle vostre 
famiglie, all'inizio del nuovo 
anno, ogni migliore e sincero 
augurio di bene e di operoso, 
sereno avvenire per voi tutti 
e per la nostra Patria». 

Il Presidente ha indirizzato 
un messaggio augurale anche 
agli italiani emigrati nei vari 
Paesi, assicurandoli del costan- 
te interessamento delia Patria 
per le loro condizioni. 


«Buon ‘auno, figli carissimi!» 


GIUSTIZIA E PAGE 


invocate da Paolo VI 


Città del Vaticano, 1 

Paolo VI ha augurato «Buon 
Anno» alle numerose persone 
riunite in Piazza San Pietro, alle 
12, per ricevere la benedizione 
pontificia. 

Il Papa, si è affacciato alla fi- 
nestra del suo studio privato, e, 
prima di recitare l’«Angelus», ha 
detto: «Buon anno, figli carissi- 
mi, buon anno! E affinchè sia 
buono davvero l’anno, che la 
Provvidenza ci concede di inco- 
minciare, bisogna che lo apria- 
mo con propositi buoni». 

«Da parte nostra vi raccoman- 
diamo, quest’anno, la fede, ap- 
profondita e »professata, 
omaggio al centenario del mar- 
tirio di San Pietro, l’apostolo 
della fede. Questo per la Chie- 
sa. E per il mondo avremo sem- 
pre. presenti i due grandi idea- 
li, per cui pregare e operare, 
la giustizia e la pace, che co- 
stituiscono i maggiori problemi 
del nostro tempo. Ecco che c 
sì si apre il panorama del 196' 
che la Madonna ci sia di guida, 
con la lampada che ella reca 
con sè: Cristo luce del mondo». 


TRA AMERICANI E NORDVIETNAMITI 


Per bloccare una infiltrazione di un migliaio di uomini presso Huè sono intervenute anche l’artiglieria e l'aviazione 
Attacco di sorpresa a un reparto della 105.a Divisione - Tregua di una settimana annunciata dal Vietcong per il «Tet» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 1 

Centoventiquattro incidenti, 
di cuì tre di una certa gravi- 
tà, costituiscono gli elementi 
salienti della tormentata tre- 
qua di Capodanno che si è 
conclusa alla mezzanotte ita- 
liana di oggi, corrispondente 
alle ? locali di domani. 

I due giorni di tregua, che 
nelle intenzioni dei belligeran- 
ti sarebbero dovuti trascor- 
rere senza alcun ricorso al- 
Vuso delle armi, si sono 8vol- 
ti invece all'insegna di un cre- 
scendo impressionante di sca- 
ramucce, imboscate, scontri al- 
l'arma bianca, e spostamenti 
di truppe. In particolare, due 
combattimenti frontali hanno 
richiesto, da parte americana, 
per fronteggiare l’attacco sfer= 
rato dai comunisti, l'interven- 
to in forze dell'artiglieria pe- 
sante e dell'aviazione tattica. 

Come già durante i due gior- 
nì di cessazione delle ostilità 
stabiliti per Natale, quando gli 
incidenti assommarono in t0- 
tale a 122, anche questa vol- 
ta il Vietcong non ha voluto 
rispettare i termini dell'accor- 
do ed ha approfittato del pe- 
riodo di tregua per rafforza- 


re le proprie posizioni @ dan- 
no di quelle alleate. 

Il fatto più grave delle due 
giornate sì @ avuto 
di sabato con Vinfiltrazione di 
oltre un migliaio di uomini, 
che si ritiene facessero par- 
te di una divisione nordviet- 
namita, nel perimetro difensi» 
vo affidato ai marines nei 
pressi di Huè, l'antica capitale 
imperiale. I regolari di Ha- 
moi, armati con mortai, mi- 
tragliatrici e materiale. esplo- 
sivo, ‘ano attestati tra gli 
avamposti ed il comando di- 
visionale a 25 chilometri dalla 
città, mettendo in pericolo To 
intero schieramento america 
no. Per snidarli, i marines 
hanno chiesto prima la coper- 
tura dell'artiglieria e quindi 
quella aerea. Nella zona i 
combattimenti sono così infu- 
riati per più di cinque ore 
finchè gli assalitori sono stati 
respinti con pesanti perdite. 

Nelle regioni dell’altipiano 
centrale vicino alla città di 
Kontum, circa 500 guerriglie- 
ri hanno investito di sorpresa 
un piccolo contingente della 
101.4 Divisione aerotrasporta- 
ta americana, attaccandolo con 
lancio di granate e colpi di 


all’alba | pa 


mortaì. Anche questa incur- 
sione nemica ha potuto essere 
respinta con lievi perdite da 


rina americana, in serv 
perlustrazione al largo di Nha 
Be, una î li chilometri 
a Sud di Saigon, intercettata 
una giunca comunista che pro- 
va lentamente a poche 
dalla riva, hanno cat- 
turata dopo che gli otto uomi- 
ni a bordo avevano aperto il 
fuoco. Uno dei marinai è sta- 
to fatto prigioniero, mentre i 
suoi compagni hanno raggiun- 
to a nuoto la riva e si sono di- 
leguati. Nelle stive della giun- 
ca è stato rinvenuto un pic- 
colo arsenale d’armi, compren- 
dente 40.000. cartucce, 500 
bombe a mano, 15 proiettili 
da cannoncino a tiro rapido e 
sette mitragliatrici. 
Nell'insieme dei 124 inci 
denti, tutti iniziati dall’avver- 
sario, ventisette sono stati de- 
finiti dal portavoce mili 
americano «significati 
dicando che essì 
provocato perdite di vite uma- 
ne fra gli effettivi dell’eserci- 
to statunitense. Nei casi in cui 
si è risposto al fuoco, ciò è 


="== 


RUSK E' PIUTTOSTO PESSIMISTA SULLA CONCLUSIONE DEL CONFLITTO ENTRO L'ANNO 


Per la pace gli S.U. disposti 
ad incontrarsi olire metà strada 


La guerra potrebbe cessare subito se Hanoi rinunciasse alla conquista del Sud 
Johnson parla dei bombardamenti sul Nord e ricorda le vittime degli attentati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 1 

La tormentata tregua. nel 
Vietnam è stata rotta per oltre 
cento volte. Questi incidenti, 
rò. sono stati completamente 
ignorati da Johnson in una 
conferenza stampa tenuta al 
granch»y del Texas, a chiusura 
del 1966. E' stata una confereri- 
za stampa organizzata più per 
mettere a punto il modo di ve 
dere la guerra da parte ame 
ricana, che per fare un riassun- 
to dell'attività, come si crede. 
ve dell’anno appena finito, 

Il Presidente, costretto a far 
sapere il suo parere sul bom- 
bardamento di Hanoi dop) la 
serie di corrispondenze di Har- 
rison Salisbury sul «New York 
Times», nelle quali è testimo- 
niato che il bombardamento 
americano ha colpito obiettivi 
civili. nella zona residenziale 
della capitale vietnamita del 
Nord, ha parlato con una qual 
che acidità di questi fatti, am- 
mettendoli per la prima volta. 
Ha detto: «Inevitabilmente al 
cune vittime civili sono coin- 
volte in ogni bombardamento, 
anche se soltanto obiettivi mi- 
litari sono stati il bersaglio del- 
l’azione. Seguo l’attività ameri- 
cana nel Vietnam molto atten- 
tamente e il Paese sa che la 


politica del Governo è quella 
di bombardare soltanto obiet- 
tivi militari. Riconosciamo che 
quando... si. bombarda, inevita- 
bilmente e quasi invariabilmen- 
te ci sono perdite di vite uma- 
ne, Facciamo di tutto per ri 
durre queste perdite. Ma esse 
si realizzano tan'>) nel Vietnam 
del Nord, quanto nel Vietnam 
del Sud», 

A questo punto il Presidente 
degli Stati Uniti con irritazio- 
ne ha detto: «Migliaia di ci 
sono morti quest’anno nel Viet- 
nam del Sud: sono stati le vit- 
time di scoppi di granate e di 
bomb. Non dimentichiamolo. 
Tutte le p rdite di vite. umane 
debbono essere oggetto di egua- 
le rimpianto». Sottinteso: quan. 
do gridate tanto per i morti di 
Hanoi, non dimenticate quelli 
quotidiani di Saigon, 

E’ una issi un po’ ardita, am- 
mettono i consiglieri di John- 
son, ma essi ritengono che era 
il solo modo che egli avesse 
ver rispondere alle aspre criti- 
che che in questi giorni sono 
state rivolte alla Casa Bianca, 
Certuni vedono in quelle paro- 
le anche una replica indiretta 
alla proposta di U Thant — 
fatta ancora ieri sera al Gover- 
no di Washington — di prolun- 
gare l’armistizio con una di- 


L’EX DELFINO DI TITO HA COMINCIATO 


== 
, 


<Arrivederci> ha detto Gilas 
al capo delle guardie carcerarie 


Commosso incontro con la moglie e il figlio che lo attendevano fuori 
del penitenziario di Sremska Mitrovica - Speranze per l’avvenire 


Sremska Mitrovica — L'incontro di Gilas con la moglie Stefania. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
E, Belgrado, 1 
Milovan Gilas, l’ex Vicepresi- 
dente della Repubblica jugosla- 
va che per un certo periodo fu 
considerato l’ erede apparente 
del Presidente Tito, è stato li 
berato il 31 dicembre, quattro 
anni prima dello scadere della 
pena di otto anni e otto mesi 
di reclusione, alla quale era sta- 
to condannato nel 1962. L'an- 
nuncio ufficiale della liberazio- 
ne di Gilas, per amnistia, è sta- 
to dato dalla agenzia ufficiaie 
jugoslava «Tanjug» con una no- 

tizia di tre righe. 
Contemporaneamente sono 
Stati liberati anche due. dei cin- 
que collaboratori di Mihajlo 
Mihajiov, che erano stati arre- 
stati il 22 novembre scorso in 
seguito alla loro iniziativa di 
pubblicare una rivista politica 
di opposizione socialista. Come 
è noto, Mihajlov è stato con- 
dannato per lo stesso motivo 
a una pena detentiva. di un 


anno. 

Era da poco suonato il tocco 
quando Gilas è uscito dal car- 
cere di Sremska Mitrovica. ed 
è stato subito raggiunto ed ab- 
bracciato dalla moglie, Stefa- 
nia, che da un’ora l’attendeva 
dinanzi all’ingresso del peniten- 
ziario in compagnia del figlio 
Alex. Soltanto dopo alcuni mi 
nuti, i due coniugi hanno potu. 
to asciugarsi gli occhi — ave 

Pe. L 


«(Continua in 2a pagina) 


chiarazione unilaterale di s0- 
spensione dei bombardamenti 
sul Vietnam del Nord. 

A questovappelloraveva' subito 
risposto Goldberg, che ha scrit- 
to. a U Thant: «La fine delle 
ostilità non può essere raggiun- 
ta nè da appelli alla pace, nè 
dalla decisione di una sola par- 
te di rinunciare al conflitto», 
aggiungendo che «il lungo ar- 
mistizio non dichiarato sare 
be accettato dagli Stati Uni 
se finissero insieme con i bom- 
bardamenti del Nord, anche i 
combattimenti nel Sud». Anco- 
ra, dunque, le «condizioni» ame. 
ricane della «reciprocità» chi 
U Thant considera inaccettabi: 
Johnson, per appoggiare la tesi 
esposta alle Nazioni Unite, ha 
parlato dei morti del Nord e 
del Sud accomunandoli, pro- 
prio per dare enfasi al fatto 
che gli americani non inten. 
dono agire unilateralmente nel 
senso della pace, ma vogliono 
la contropartita da Hanoi. 

Altra indicazione utile, que- 
sta, per la replica che la Casa 
Bianca darà alla proposta in- 
glese per una conferenza fra 
Stati Uniti, Vietnam del Sud e 
Vietnam del Nord, per cercare 
i mezzi di porre fine al conflit- 
to. Alla Casa Bianca del Texas 
i commenti sulla proposta bri 
tannica sono pochi e cauti, tut- 
tavia è stato detto che «nessuna 
idea capace di favorire la pace» 
sarà mai respinta dal Governo 
‘americano e che la proposta di 
Londra sarà attentamente stu- 
diata, anche perchè «secondo le 
prime notizie di essa, il Gover- 
no americano è disposto ad ade- 
rire a quella conferenza», Ma il 
testo programmatico del proget- 
to inglese è Arrivato soltanto 
oggi al Dipartimento di Stato 
e deve perciò essere esaminato 
a fondo, prima di una risposta. 


Oggi, intanto, il Segretario di 
Stato Rusk ha dichiarato alla 
televisione che il Governo degli 
Stati Uniti «è pronto a fare >l 
primo passo e ad andare oltre 
metà strada» per arrivare alla 
pace nel Vietnam. La guerra 
«potrebbe cessare questo. stes- 
so. pomeriggio al tramonto — 
se l'altra parte. ci facesse sape- 
re di essere disposta a cessare 
la, conquista armata del Viet. 
nam del Sud». Tuttavia, ha ‘det- 
to Rusk, rispondendo ‘ad ui 
domanda relativa alla possi 
lità che gli americani cessino i 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord, la guerra «non può 
essere arrestata, se se ne arre- 
sta solo la metà». 


Rusk ha espresso pessimismo 
sulla possibilità che si arrivi 
alla pace nell'anno appena ini- 
ziato, e ha detto che. la que- 
stione della tregua di una set- 
timana in coincidenza del nuo- 
vo anno lunare («tet» degli 
asiatici) dovrà essere discussa 
con gli altri Paesi che prendo- 
no parte al conflitto. Ha fatto 
comunque notare che i comu- 
nisti vietnamiti approfittano 
delle. tregue, per rifornire le 
‘proprie forze armate. 

Quando i giornalisti gli han- 
no fatto notare che una forte 
percentuale di americani è tut- 
t’altro che convinta della neces: 
sità della guerra, Rusk ha det- 
to: «Una metà del popolo ame. 
ricano non ricorda la seconda 
guerra mondiale» e i fatti che 
vi hanno condotto, nè gli sfor- 
zi diretti ad Organizzare una 
«pace durevole» a quel tempo. 

«Noi dobbiamo ricordare le 
lezioni della seconda guerra 
mondiale, perchè non avremo 


modo: di farlo in una. terza guer- 
Ta mondiale», ha aggiunto, 
Inoltre, Secondo Rusk «oc- 
corre-più compassione per le 
decine di migliaia di persone 
uccise o rapite nel Vietnam del 
Sud, semplicemente perchè il 
Vietnam del Nord vuole impa- 
dronirsi del Sud con la forza». 
Circa i ‘bombardamenti sul 
Vietnam del Nord, Rusk ha 
detto agli intervistatori che i 
piloti americani hanno ordini 
rigorosi di non bombardare zo- 
ne popolate. Si è rifiutato di 
rispondere alle. domande relati- 
ve ai servizi di Harrison Sali 
sbury pubblicati dal «New York 
Times» sui bombardamenti. 
Stelio Tomei 


Manifestazioni a Livorno 
contro i marinai americani 


Livorno, 1 

Nella tarda serata, giovani 
appartenenti a partiti di estre- 
ma sinistra hanno inscenato, 
in Via Grande, dimostrazioni 
contro marinai americani, che 
sono a bordo di alcune unità 
della Sesta Flotta, da due gior- 
ni in città. Uri 

I giovani hanno seguito i ma- 
rinai gridando «Via gli ameri- 
cani» e «Via dal Vietnam». 


avvenuto dietro autorizzazio- 
ne del comandante supremo 
generale Westmorelan. Di- 


.| versi elicotteri sono stati ber- 


sagliati dal fuoco della con- 
traerea nemica, ma nessuno 


il di essi è stato abbattuto. In 


una trentina di casi gli at 
tacchi del nemico sono stati 
mossi contro postazioni 90- 
vernative. Il bilancio delle in- 
cursioni nemiche non è moto. 

Da parte comunista, Radio 
Hanoi ha accusato stamane 
gli Stati Un aver effet- 
tuato um bombardamento con 
aerei della ?.a Flotta ed altri 
dislocati nella Thailandia, su 
zone residenziali del Vietnam 
del Nord, in particolare a 
Vinh Lin, Ha Tianh, Nghen 
An, Nam Ha e Quang Trac, 
nella prima mattinata di sa- 
bato. L'emittente non ha tut- 
tavia accusato l'America di 

Di violato la tregua. Tale 
accusa è stata però fatta in 
una trasmissione di Radio Mo- 
sca. A Saigon si è appreso ne- 
gli ambienti della Marina che 
squadriglie della portaerei @ 
propulsione nucleare «Enter- 
prise» avevano effettivamente 
compiuto un raid sul nodo 
ferroviario di Nam Dinh, ma 
prima delle 7 del mattino di 
sabato, l'ora in cui aveva ini- 
zio la trequa. 

Ultimo fatto di rilievo, Tan 
nuncio dato dalla radio clan- 
destina Vietcong operante nel 
Vietnam del Sud, che il cosid- 
detto «Fronte di liberazione 
nazionale» avrà una tregua di 
sette giorni in occasione del- 
la festa del «Tet», îl Capodan- 
no lunare vietnamese, dall’8 
al 15 febbraio. Come è noto, 
il Governo di Saigon e le au- 
torità statunitensi avevano 
fatto sapere, di recente, che 
avrebbero attuato in occasio- 
ne del «Tet» una tregua di 
quattro giorni, dall’8_ febbrai 
fino alle ? (mezzanotte italia- 
na) dell’11 febbraio. 

La radio del «Fronte» ha 
fatto presente che ha deciso 
di attuare una tregua così 
lunga per consentire ai solda 
ti dell’ «esercito fantoccio» di 
far visita ai propri familiari 
nelle campagne. Lo scorso an- 
no il «Fronte» aveva procla- 
mato una tregua di quattro 
giorni, dal 20 al 24 gennaio, în 
occasione del nuovo anno viet- 
namese. Il «Tet> è la ‘massi- 
ma festa dell'unno per i viet- 
namesì. 

A. P. 


SPORCA E A TRE STRATI 


la bomba cinese 
Washington, 1 

I risultati dell’analisi dell’ul- 
tima esplosione nucleare cine- 
se, resi noti dalla Commissione 
americana per l'energia atomi. 
ca, hanno confermato che il 
progresso di Pechino in campo 
atomico si va svolgendo secon- 
do tappe spedite: il quinto 
esperimento concerneva un or- 
digno che era al tempo stesso 
un «ordigno pilota» della bom- 
ba all'idrogeno e «a tre strati», 
del tipo cioè capace di rag- 
giungere una potenza dell’ordi- 
ne delle megatonnellate. 

La prima bomba a tre strati 
fu sperimentata dagli Stati Uni. 


SS 


e 


- 
(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Stonewall — Johnson si avvia con la moglie nella sala del suo 
«ranch», nel Texas, dove ha tenuto una conferenza stampa. Il 
‘Presidente, tra l’altro, si è detto solidale con la proposta avan- 
zata dalla Granbretagna per una conferenza a tre sul Vietnam 


ti solo nel 1954, dopo dieci anni 
di esperienze nucleari, sull’atol: 
lo di Bikinî. La Russia, dal can. 
to suo, ha fatto scoppiare nel 
1961 una bomba a tre strati di 
53 megatonnellate che, con par- 
ticolari accorgimenti, avrebbe 
potuto. anche raggiungere le 
cento megatonmellate. 


L'ordigno cinese ha avuto una 
potenza di sole 300 kilotonnella- 
te; tuttavia, secondo l’analisi 
degli esperti nucleari, esso ha 
avuto la caratteristica di esse- 
re a tre strati: il primo è co- 
stituito da un normale detona- 

uranio 235, cioè arric- 

secondo è'composto da 
materiali termonucleari nei qua. 
li il detonatore avvia il pro- 
cesso di fusione; il terzo strato 
è di uranio 238, cioè non arric- 
chito. 

Le bombe a tre strati sono -le 
più «sporche» dell’arsenale ato- 
mico. Tali bombe sono peral- 
tro molto grosse e. pesanti, e 
non presentano grande utilità 
militare a causa delle difficoltà 
di trasporto su un eventuale 
obiettivo. La realizzazione da 
parte cinese della tecnica a tre 
strati viene vista soprattutto co- 
me indicazione della rapidità dei 
progressi degli scienziati atomi- 
ci di Pechino. 


EFFERATA STRAGE NEL NUORESE LA NOTTE DI SAN SILVESTRO 


1 banditi sardi sterminano 
due coniugi e un loro nipotino 


Fatta irruzione in casa, hanno schierato i tre contro un muro 
e li hanno abbattuti con mitra e fucili - Probabile vendetta 


Cagliari, 1 


Un nuovo efferato episodio di 
criminalità è avvenuto la scor- 
sa notte ad Ollolai, un centro 
del Nuorese: alcuni sconosciu- 
ti, penetrati nell'abitazione d: 
Francesco Piras di 58 anni, fa) 
bro, nativo di Gavoi ma resi 
dente ad Ollolai, hanno sparato 
decine di colpi di arma da fuo- 
co contro il Piras, la moglie 
Francesca Podda di 61 anni, ed 
il nipote, Michele Podda di 11 

Colpiti dalle raffiche mor- 
tali, i tre sono rimasti uccisi 
all'istante. Commesso il delitto, 
gli sconosciuti si sono dilegua- 
ti e, raggiunte le campagne cir- 
costanti, hanno fatto perdere le 
tracce nella fitta boscaglia. 

Nel frattempo gli inquilini 
delle abitazioni vicine, richia- 
mati dagli spari, erano accorsi 
sulla strada e, visti i criminali 
fuggire, hanno tempestivamente 
avvertito i carabinieri della lo- 
cale Stazione. Dopo un sopral- 
luogo nella abitazione del Pi- 
ras, è stata organizzata una va- 
sta battuta, che è rimasta però 
senza esito. Dell’accaduto è sta- 
to subito informato il coman- 
dante del gruppo di Nuoro, che 
poco dopo ,il compagnia del di- 
rigente della Mobile e di alti 
ufficiali e funzionari di Polizia, 
sì sono recati ad Ollolai. 


L’orribile strage è avvenuta 
verso le 20,30. Due o forse tre 


‘sconosciuti, il mumero non è 


stato ancora accertato, sono 
penetrati nella abitazione di 
Francesco Piras, un-edificio a 
due piani posto alla periferia 
del paese, ed hanno ingiunto ad 
alcuni bambini, che si trovava- 
no in quel momento in compa: 
gnia del nipotino del Piras, Mi- 
chele Podda, di allontanarsi. I 
piccoli, che stavano seguendo 
‘un programma alla televisione, 
terrorizzati dalla minaccia dei 
mitra, sono fuggiti precipitosa- 
mente dalla casa, senza tutta- 
via allontanarsi. 

Quindi i banditi, senza prof- 
ferire parola, hanno schierato 
Francesco Piras, la moglie Fran- 
cesca Podda ed il nipotino Mi- 
chele contro il muro di un sot- 
toscala, sparando contro di lo- 
to una raffica di mitra ed al- 
cune fucilate. L'operaio è rima- 
sto letteralmente sgozzato, men- 
tre il bimbo è morto per due 
fucilate che lo hanno colpito al 
capo; pure al capo è stata col- 
pita la donna. Compiuto il de- 
litto, i malviventi sono fuggiti. 

Il movente è quasi certamen- 
te da attribuire ad un «regola- 
mento di conti». Pare che il 
Piras sette anni fa fosse rima- 
sto implicato in alcuni episodi 
della malavita locale e che fos- 
se a conoscenza di compromet- 
tenti retroscena. L'assassinio 
della moglie e del piccolo Mi. 
chele sarebbe dovuto alla pre- 
occupazione dei fuorilegge di 
sopprimere pericolosi testimoni. 


Por l'ainto dato al Nord Vietnam 


SOSPESI ALLA JUGOSLAVIA 
i «surplus» americani 


Washington, 1 

Funzionari americani hanno 
dichiarato che gli Stati Uniti 
hanno deciso di sospendere le 
forniture di eccedenze alimen- 
tari alla Jugoslavia a motivo 
dell’assistenza prestata da Bel. 
grado al Nord Vietnam. 

L’'Ambasciatore jugoslavo a 
Washington, Veljko Micunovic, 
è stato informato di tale decisio- 
ne venerdì scorso dal Sottose- 
gretario di Stato americano. Ni- 
cholas Katzenbach. 

La decisione è stata presa in 
base a un emendamento alla 
legge sugli stanziamenti per la 
agricoltura, con il quale il Con- 
gresso vieta la vendita di ecce- 
denze alimentari americane ai 
Paesi che forniscono assistenza 
al Nord Vietnam. 


STI 


E' AUMENTATA DEL 20 P.C. 


la benzina in Jugoslavia 
Belgrado, 1 
Il prezzo della benzina in Ju- 
goslavia è aumentato, a partire 
da oggi, del 20 per cento, ma 
testa uno dei più bassi in Eu- 
ropa: 160 dinari, pari a 80 lire. 


LE" MORTO ALL'IMPROVVISO 


Christian Herter 


Washington, 1 

E'. morto improvvisamente, 
all’età di 71 anni, l'ex Segreta- 
rio di Stato americano Chri- 
stian Herter. Il figlio dell’estin- 
to, Christian Herter junior, ha 
detto che per il momento non 
si conoscono le cause della mor- 
te del padre. 

Attualmente Christian Herter 
fungeva da assistente. speciale 
del - Presidente Johnson per 
quanto riguarda .le trattative in 
materia di scambi commerciali. 
Era divenuto Segretario di Sta- 
to nell'aprile del 1959, succeden- 
do al defunto John Foster Dul- 
les, sotto Eisenhower. 


La situazione. 


Per il nuovo anno, il Capo del- 
lo Stato ha: rivolto messaggi a' 
tutti gli italiani, in patria e ‘al 
l'estero, ricordando tra l’altro la. 
gravissima ‘alluvione che tanti 
lutti ha \portato a molti nostri 
concittadini. Ha peraltro aggiun- 
to che la'ripresa economica del 
Paese non sarà compromessa, 
nonostante: gli ingenti danni, pur- 
chè Parlamento, Governo, parti. 
ti, sindacati si ispirino, ad una 
visione realistica della. situazio- 
ne. Ha anche affermato che lo 
estendersi. dell’intervento pubbli- 
co, caratteristico delle economie 
in. sviluppo, non deve far per 
dere di vista la necessità di man- 
tenere: entro. limiti, ragionevoli le 
spese pubbliche. Saragat ha la- 
mentato che lo sviluppo. econo- 
mico viene compromesso dallo 
‘scarso coordinamento che carat- 
terizza le spese delle ‘pubbliche 
amministrazioni. Non' si può non 
rilevare il. significato di. questi 
‘passi del messaggio presidenzia- 
le, il quale insiste perchè ‘le 
forme ‘vengano attuate senza 
dugio.. «Politica di serietà, dun- 
que, commisurata alla situazione 
reale del Paese»: così Saragat 
ha sintetizzato il suo augurio 
‘agli italiani incitandoli a colma- 
re le lacune che ancora esistono 
@ a collocare il Paese tra le die- 
ci nazioni socialmente più pro- 
gredite del mondo. 

Un anno di pace e di giustizia 
per tutti è stato auspicato da 
Papa Paolo VI nella dichiarazio- 
ne tradizionale ai fedeli raccolti 
in piazza San Pietro, 

Per il Vietnam sono in corso 
nuove iniziative dirette a risolve- 
re pacificamente il conflitto. Come 
è noto, la Granbretagna ha uffi- 
cialmente proposto una confe- 
renza dei tre belligeranti. E’ se- 
guito un messaggio di U Thant, 
che ha chiesto al Presidente John- 
son di porre fine senza condizioni 
ai bombardamenti sul Vietnam 
del Nord. Il rappresentante ame-. 
ricano all'ONU, Goldberg, ha ri 
sposto che Washington è disposta, 
a. cessare subito ì bombardamen- 
ti, non appena avrà ricevuto, da 
fonte privata o di altro genere, 
l'assicurazione che il Governo di 
‘Hanoi farà un gesto reciproco di 
pace. Infine Johnson ha dichiara- 
to di essere d'accordo con la 
proposta inglese. 

La tregua di Capodanno, nel 
Vietnam, è stata rotta da attac- 
chi dei guerriglieri comunisti. Il 
Vietcong però ha confermato che 
darà il via ad un’altra tregua — 
questa volta di una settimana — 
per le celebrazioni del nuovo an- 
no buddista, il «Tet» che questo 
‘anno cade in febbraio. 
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VECCHI PROBLEMI TORNANO ALLA RIBALTA DELL'ANNO NUOVO IL’ «uomo dei ghiacci» LA SITUAZIONE SANITARIA DOPO LE. ALLUVIONI SCH 


) (o) i O ° o ©. 
Si riapre con il 1967 <I pericoli maggiori 
la questione della «verifica» cominciano proprio ora> |P] 


——— 
: 
è A ; Sottolineata dal Ministro Mariotti ssità |”: 
Moro rientra a Roma in settimana per cercare un accordo sui problemi cftolicafa) dal Ministro Maghi la Desstt n 
della programmazione e delle vertenze sindacali - L'Internazionale socialista 


di intensificare i controlli - Progetti per l'avvenire | aa 


Roma, 1 

La situazione sanitaria nelle 
zone ccipite dall’alluvione del 
novembre è stata illustrata dal 
Ministro della Sanità, sen. Lui. 
gi Mariotti, per il numero di 
gennaio della rivista mensile 
«Cronistoria». 

«Ove l'amministrazione sani- 
tarfa ‘avesse nel nostro paese 
un potenziamento più adeguato 
al suo ruolp — afferma il Mi- 


zone colpite dall’alluvione uas- 

sume un rilievo che sta a di. 
mostrare una vitalità e una pre- | Il Sc 
parazione professionale dei sin- la Rey 
goli che meriterebbero un di- ha eme 
verso ccllocamento nelle scale Gi arre 
dei valori», Mariotti prosegue vedova 
sottolineando come in molti Matteo 
paesi, quali gli Stati Uniti — ten; io 
dove si narla di «medicina del tenta 
disastro» — e la Svizzera — do- liguard 
ve si shudiano continuamente e Mel co: 


DALLA REDAZIONE ROMANA la cosiddetta «verifica», che ijla «verifica». Praticamente già l'Internazionale socialista. Sa- 

3 Roma, 1 |partiti della coalizione di Gover-|in questa settimana potremo ca-|ranno presenti autorevoli espo- 

Il nuovo anno si preannuncia |no terranno entro la metà del |pire che cosa vuole fare il PSU |nenti del mondo socialista euro- 
ricco di attività nel campo della | mese o subito dopo. e potremo trarre previsioni ab: |peo: il tedesco Brandt, Ministro 
politica interna ed estera. Il| Coni Ministri finanziari, inol-|bastanza attendibili sul corso|degli Esteri tedesco; l'inglese 
Presidente del Consiglio Moro|tre, Moro metterà a punto gli|dei prossimi sviluppi politici, e|Brown, Ministro inglese degli 
ha confermato che sarà a Ro-|orientamenti ‘da seguire nelle|cercare di capire se la verifica | Esteri; il «leader» francese Guy 
ma in settimana. Probabilmen-|riunioni .con. i rappresentanti | sfocerà o meno in una crisi, in | Mollet, il Premier svedese Er- 
te terrà giovedì 5 una riunione sindacali, che conta di avere|un rimpasto o in un rilancio lander, il Premier danese Krag; 
di Ministri finanziari per esami-|sempre dopo il 9 gennaio, a Pa-{progfammatico del Governo at-|gli esponenti àustriaci Pitter- 


nare due serie di questioni; |lazzo Chigi, per discutere e pos-.| tuale. man e RKreisky, l'ex Ministro 
quelle sindacali e quelle pro-|sibilmente risolvere le numero-{ Anche per gli altri partiti si|degli Esteri israeliano Golda nistro Mariotti — ove l’orga- altrettanto si tengono asgiorna- lugi, 
grammatiche, se vertenze e agitazioni sinda-|preannuncia una attività ‘intene| Meyer, e molti altri, nizzazione profilattica e igieni-|t; i piani particolareegiati di hietta 
Per quest’ultime, Moro, a|cali, che sono sul tappeto. sa. La direzione del PCI è con-| La delegazione italiana alla co-sanitaria venisse articolata | pronto intervento — l’organiz- tentato 
uniformemente a tutti i livelli 


zazione sanitaria è in continua pluriag 


quanto si sa, conta di far varare| In. settimana, e precisamente |vocata per domani; la segrete conferenza, che si protrarrà a 
evoluzione per fare fronte in stanze 


dal Consiglio dei Ministri, che |martedì 3 gennaio, si riunirà la|ria politica della D.C. si riunirà tutto il 5 gennaio, sarà capeg- (come prevede il piano quin- 


quennale) e ove fosse nrevisto 


si terrà ai primi della prossima |segreteria del. PSU, cui seguirà |il giorno'9. Anche gli. organismi |giata da Nenni e composta da idi fon: even- i 

settimana, il 10 o 11 gennaio, lajla direzione il giorno 7; le riu-|direttivi degli altri partiti stan-|Tanassi e De Martino, Brodoli- _ um piano di pronto intervento Td seni e nainae a even Bitazio 

riforma delle società per azioni|nioni saranno preparatorie dellno per riunirsi in vista della |ni e Cariglia, Cattani e Bempo: s 4 | con ampi mezzi e personale suf- Do ù 7 :ssere 
(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») ficiente, si potrebbe guardare al po aver spiegato le ragioni nti, 


Tad. La conferenza dell’Interna- Li 7 
zionale socialista affronterà, tra| Budàpest — Questo giovane ungherese è noto con l'appellativo di «uomo dei ghiacci» a causa futuro con maggiore sicurezza», 
l’altro, i. problemi economici eu-| del singolare «hobby» al quale da tempo si dedica: attraversare il Danubio in pieno inverno. Il Dopo avere ricordato che, no- 
ropei alla luce dei rapporti tra| suo equipaggiamento consiste soltanto in una grossa scure, che gli è indispensabile per aprirsi |nostante le deficienze organiz- 
la CEE e l'EFTA. la strada nella grossa crosta di ghiaccio che nei mesi più rigidi ricopre in molti punti il fiume |zative, l'azione sanitaria nelle 

Si conferma intanto che alla 
fine del mese, e precisamente il 


26 gennaio, avrà luogo la visti SCONTRIE INVESTIMENTI FUNESTANO LA NOTTE DI SAN SILVESTRO 


vietico, Podgorny. Egli sarà ri. 
cevuto dal Presidente della Re- 
pubblica Saragat e trascorrerà 


a Roma due o tre giorni; dedi. ® @ ® © 
cherà un altro paio di giornate 
a una visita a città industriali 
del Nord, Milano e Torino, a 


quanto pare. Alla conclusione 
della visita ufficiale, il Presiden- 


te sovietico, rientrato a Roma, î ° 
si recherà in Vaticano, dove ver- î I 
rà ricevuto da Papa Paolo VI. i F 


e la riforma tributaria. comitato centrale del PSU, con-{ripresa. 1 

In tal modo saranno comple-|vocato per i giorni 10, 11 e 12.| Nel settore della politica este- 
tati gli adempimenti program- Sarà in quest’ultima sede chefra, ricordiamo che il 4 gennaio 
matici, con i quali Moro inten-|il PSU deciderà l'orientamento |si terrà a Roma, all'Hotel Plaza, 
de presentarsi alle riunioni per]da seguire nelle trattative perlla conferenza dei «leaders» del. 


che hanno sconsigliato le vac- 
cinazioni obbligatorie, sufnte il èVrann 
rassicurante andamento della dei du 
situazione sanitaria, il sen. Ma Erocur 
riotti ha però aggiunto: «Il fat- &perta 
to che tutto sia andato bene fi- | L’orc 
nora è senza dubbio tranquil- tiguarc 
lante, ma mon si deve nascon- $i omi 
dere che i pericoli maggiori co- benti < 
minciano proprio ora e che, RISI 
pertanto, la sorveglianza sanita» 
ria va intensificata al massimo, AUta a 
Con il ripristino dell’erogazio- Iperati 
ne dell’acqua potabile, è suff- aveva 
ciente un piccolo smottamento 3a att 
di terreno per determinare una thè qu 
infiltrazione nelle tubazioni © Srovat: 
quindi non basta clorare sender 
‘monte, ma bisogna operare un ssico 
controllo accurato delle tuba- tto 
zioni e della stessa permanen- Ul'ISti 
za di un residuo sufficiente di dell’Ur 
cloro in tutte le diramazioni». 
Il Ministro per la Sanità pas: | Seco: 
sa poi all'esame della situazio- Ìmesx 
ne organizzativa quale è Oggi e the, fi 
delle modifiche che ad essa do- Pi r 
vranno essere apportate. ‘appor 
«Purtroppo — prosegue fil Mi- $i 
nistro — ancora una volta st 5. 
deve lamentare la debolezza # 
delle strutture sanitarie comu? SUiî 
nali, troppo spesso rappresen- ché 
tate dal medico condotto con dai du 
incarico, di ufficiale sanitario: 
soltanto ‘la costituzione della 
unità sanitaria locale potrà as: 
sicurare a tutti i livelli la pre- ti 
senza di un medico igienista a f.,.. 
tempo pieno. con personale ad-° 
destrato agli interventi profi- 
lattici, È 
«Pianà di emergenza nei qua- 
li ciascuno sappia esattamente 
cosa deve fare in caso di cata- ti 
strofe ed esercitazioni pratiche 
dovranno essere preordinate sin 
d’ora e, come si è detto, il Mi 
nistero della Sanità non ha 
mancato: di avanzare le relati 
ve proposte legislative. In par- 
ticolare, sì provvederà a tener 
pronte a Roma e in altri gram- 
di centri unità mobili con uo- 
mini e mezzi per l’intervento 
di emergenza. 


= 


ANCORA UN ATTENTATO DINAMITARDO IN ALTO ADIGE 


Fatto saltare un traliccio 
della linea ad alta tensione 


Quattro potenti cariche sono esplose poco dopo mezzanotte 
presso Molini di Tures - Vana battuta delle forze di sicurezza 


Per la udienza pontificia si se- 
guirà' lo stesso protocollo deci- 
so nell’occasione della visita del 


Ministro degli Esteri russo Gro:| Due morti in un'utilitaria urtata da un autotreno presso Padova - Micidiale tamponamento 
Uno di i pi . . D . . o po, . . . . . 
poro, Si temi dea ripresa | fra'due grossi veicoli sulla Padana inferiore - Ciclisti e pedoni travolti - Incidenti nella nebbia 
ma siciliano. L'Assemblea regio- 
nale di Palermo si riunirà nella 
seconda quindicina del mese per Roma, 1 


eleggere il nuovo Presidente 0 Numerosi incidenti della stra- 


la nuova Giunta. Per il momen- 
to, sono in corso le trattative | Sori ao o: CATE 
trà D.C. e socialisti unificati, I1| Serze, hanno fu o te pre 


dirigente democristiano Guliot-| 4 ore del nuovo anno. 
ti, dell'Ufficio Spes, è già a Pa- Ir EREDE, nei pressi di Pa- 
lermo, dove martedì sarà rag-| 009, due 9 ovani sono morti e 
giunto dal dirigente socialista oi Se Son La i nel. 
dell'ufficio enti locali, Matteo ne pi ra a 
Matteotti. Si dice che i repub- padania pied plate, 
blicani abbiano presa un’inizia-| 7; Porta Padova, Illbamionicon 
tiva mediatrice tra democristia- | Sinorchio Apeciale. Condotto da 
ni e socialisti, asserendo che è|7,,ciano Fadi, di 32 anni, di To- 
assurdo portare avanti una crì- rino; carico di aquio, er. ° diretto 
si, che potrebbe avere serie ri-| verso Udine, e, ti é SER 
percussioni anche in sede cen-| tato con suna «Fiat 600», a bor- 
trale, solo a pochi mesi dalla do della quale si rà a 
consultazione elettorale, che in quattro giovani: Silvio Doro a 
Sicilia si terrà in primavera. Gi Petten 0A 
Il fatto è che sul problema Giioe sot SO Rao 
delle giunte il contrasto non ri- (cugino del “rimo) e Maro Cecs 
guarda solo la Sicilia: ci sono| cato, di 25, tutti di San Giorgio 
anche le questioni di Bologna, | jn Bosco (Padova), I primi due 
Agrigento, ETOdRDRIO: Salsomag-| sono morti sul colpo; gli altri 
BIOToni CATO: : hanno riportato ferite giudicate 
C. M. lguaribili in dieci giorni. 


ni, di Borghetto Lodigiano: @ 
causa della fitta nebbia, lo Sco- 
glio « stato investito da un'au- 
to e gettato nelle acque del ca- 
nale Vigana. 

Presso Lecce, due persone so- 
no morte e altre tre sono rima- 
ste gravemente ferite stasera 
nello scontro tra due auto al 
quadrivio Galatina - Lequile-Co- 
pertino- Galatone. Contro le due 
auto sono andate a cozzare al- 
tre cinque vetture, che le se- 
guivano. 

Le vittime sono il commer- 
ciante Domenico Console, di 64 
anni, ed îl cognato Nicola Pi- 
gnatelli, di 50, vigile urbano 
di Lecce, che si irovavano @ 
bordo di una «Flavia coupè». 
Condotta dal Console, l'auto si 
è scontrata con una «Giulietta», 
che veniva da opposta direzio- 
ne con a bordo tre persone che 
sono state ricoverate nell’ospe- 
dale- civile di Nardò con pro- 
gnosi riservata. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Gilas ho cominciato 
il nuovo anno in libertà 


mente su cosa st basi la sua 
speranza, ma ha detto che egli | 
considera già «un sintomo posi- 
tivo» il fatto che gli siano stati 
restituti i manoscritti confisca- 
ti al momento dell’arresto. 
Gilas è stato condannato 
quattro volte per la sua attivi. 


banti, di 27 anni. Nell’incidente 
è rimasto coinvolto e legger- 
mente ferito anche un bambi- 
no, Mario Lizzotti, di 11 anni, 
che passava in bicicletta. 

Un altro ciclomotorista è ri- 
masto ucciso nel Faentino: Giu- 
seppe Lanzi, di 76 anni, abitan- 
te a Faenza, il quale, sulla pro- 
vinciale Brisighellese, ha taglia- 
to improvvisamente la strada 
ad una «600» condotta dal faen- 
tino Walter Tampieri, di 29 an- 
ni, che non ha potuto evitare 
l'investimento. Il Lanzi è mor- 
to nell'ospedale di Faenza. 

Sempre nel Faentino, nel pri- 
mo pomeriggio, è avvenuto un 
altro incidente, che ha provo- 
cato il ferimento di quattro 
persone, una delle quali è in 
gravi condizioni. Sulla provin- 
ciale Naviglio, a due chilometri 
dalla città, una «500» condotta 
da Sergio Pierantoni, di 20 an- 
ni, di Faenza, con a bordo ia 
madre del guidatore Nella Alpi 
di 45 anni, e il patrigno, Luigi 
Baldini, dì 50 anni, stava per- 
correndo, incolonnuta, la’ pro- 
vinciale in direzione di Bagna- 
cavallo; ad un certo momento 
ha tentato un sorpasso ma, non 
riuscendovi, ha jrenato cercan- 
do di rientrare in colonna; 
neppure questa manovra è tiu- 
scita e la vettura è finita tra- 
versalmente proprio quando sta- 
va arrivando dalla direzione op- 
posta una «Flavia», condotta da 
Costantino Conti, di 39 anni, 
da Riccione, col quale erano 
altre tre persone. I medici del- 
l'ospedale di Faenza si sono ri- 
servati la prognosi per il Ban- 
dini, la Alpi guarirà in 20 gior- 
ni, in 15 il Pierantoni e in 10 
giorni uno dei passeggeri della 
«Flavia», Nello Bernabè. 

‘A Castiglione della Pescaia 
(Grosseto), cinque giovani, ap- 
pena usciti dalla trattoria del 
signor Rodoljo Gaggioli, dove 
si era svolto ‘un veglione, sono 
stati investiti, la scorsa notte, 
dall’auto condotta da Armando 
Mariotti, di Massa Marittima 
e con a bordo un amico del 
conducente: uno dei cinque in- 
vestiti, Ermanno Vanni, di 23 
anni, è morto sul colpo. Degli 
altri quattro, uno, Moreno Ric- 
ci, di 17 anni, è stato ricove- 
rato in ospedale in gravi con- 
dizioni; gli altri con lievi fe- 
rite. 

Una donna è morta e la fi- 
glia è rimasta gravemente je- 
rita in un incidente stradale 
avvenuto la scorsa notte a Mi- 
lano all'incrocio jra via Mon- 
reale e piazzale Segesta: una 


In Toscana, la notte di Capo- 
danno, in un incidente automo- 
bilistico è morta una ragazza di 
20 anni e otto persone sono ri- 
maste ferite con prognosi da 
otto a ‘40 giorni. L'incidente è 
avvenuto alle 2.30 a Casellina, a 
pochi chilometri da Firenze: 
una «1100» e una «Familiare 
1300» si sono scontrate frontal- 
mente. A bordo della «1100» era- 
no Cosetta Batolini, di 20 anni 
(che è monta sul colpo), la ge- 
mella Carla (prognosi di 40 
giorni), Marcello Vaccaro (8 
giorni), Valeria Vaccaro (40 gior- 
ni), Patrizia Ranfagni (12 gior- 
ni), Gino Diga (15 giorni) e 
Antonio Trita, che era alla gui- 
da (40 giorni), A bordo della 
«Familiare» erano i coniugi Da- 
nilo e Grazia Ronchail: il pri- 
mo ha riportato ferite giudicate 
guaribili in 15 giorni. la secon- 
da in 10. 

In Piemonte, un autotreno ha 
violentemente tamponato, nelle 
prime ore dì stamane, un'auto- 
botte: il guidatore è morto, îl 
secondo ‘autista e i due dell'au- 
tobotte sono rimasti feriti. L'in- 
cidente è avvenuto sulla statale 
Pagana inferiore, tra Tortona e 
Pontecurone, in regione Capita- 
nia. La fitta nebbia che avvol 
geva la zona ha impedito al 
guidatore dell’autotreno —. di 
una azienda produttrice di ge- 
lati — ‘di scorgere l’autobotie 
che lo precedeva in tempo per 
evitare l'investimento. Il condu- 
cente è rimasto schiacciato ira 
i rottami della cabina di guida; 
it secondo autista, Orazio Viva, 
di 36 anni, che al momento del- 
l'incidente dormiva in cuccetta, 
è stato trasportato in gravi con- 
dizioni all'ospedale di Voghera. 
Anche i due conducenti dell’au- 
tobotte, in conseguenza del vio- 
lento contraccolpo, sono rimasti 
feriti im modo non grave. 

Incidenti, tre dei quali morta- 
li, sono accaduti in Emilia. Nel 
Modenese, a causa della nebbia, 
sono rimasti uccisi ‘un motoci- 
clista e un ciclomotorista. Il 
primo, Cesare Lodi, di 18 ami, 
percorreva la provinciale Cavez- 
zo-Camposanto quando giunto 
in località Regina del Bosco di 
Bomporto, si è scontrato fron- 
talmente con un autocarro con- 
dotto da Ezio Forapani da Schi- 
venoglia (Mantova). Il Lodi è 
morto sul colpo, 

A San Giacomo di Roncole 
di Mirandola è morto Leonar- 
do Osti, di 55 anni, abitante a 
Mirandola, il quale è finito con- 
tro una «Flavia» targata Node- 
na condotta da Gabriele Bar- 


Bolzano, 1 

Un traliccio della linea ad al- 
ta tensione dell'ENEL» è stato 
fatto saltare la scorsa notte in 
Vai di Tures con quattro cari 
che di esplosivo. 

L'attentato è stato compiuto 
alla periferia della località di 
Gais, presso Molini di Tures, 
nella Valle dei Molini, una la- 
terale della Valle Aurina, Il tra- 
liccio, che sosteneva una linea 
ad alta tensione della centrale 
«ENEL» di Valle dei Molini, è 
stato spezzato cinquanta minuti 
dopo mezzanotte per l’esplosio- 
ne di quattro cariche di circa 
un chilogrammo e mezzo cia- 
scuna, poste ai montanti. 

Un’ispezione subito eseguita 
nella zona da reparti dei cara- 
binieri, della Pubblica Sicurez- 
za e da militari ad altri impian- 
ti elettrici della zona ha dato 
esito negativo. Sono in corso 
indagini. 

Sia nella Valle Aurina che 
nella Valle dei Molini, gli jat- 
tentati dinamitardi si sono sus. 
seguiti in questi ultimi tempi 
con ritmo intenso. I terroristi 
‘hanno operato anche a Bruni. 
co, la città più vicina, in Val 
Pusteria, dove come è noto han- 
no fatto esplodere ordigni in lo- 
cali gestiti da italiani e dove 
hanno abbattuto anche il Mo- 
numento all’Alpino, subito riì- 
costruito a cura del Ministero 
degli Interni. 


La linea ad alta tensione ab- 
battuta ieri notte alimentava 
anche le zone di Brunico e i 
Paesi della Valle Aurina. Qua- 
sì contemporaneamente, in al- 
cune località dell'Alta Pusteria 
— come a San Candido e a Ver. 
sclaco e a Prato Drava, al con- 
fine con l’Austria — l’erogazio- 
ne della corrente è rimasta a 
lungo interrotta per un guasto. 
Numerosi villeggianti, che sta- 
vano trascorrendo nei saloni de-| del 1967. 
gli alberghi la notte di San Sil.| Sino dalle prime ore di sta- 


vestro, sì sono trovati per circa | mani i napoletani ed i numero- 

trenta minuti al buio: qualcu-|$° TA VE RESOTTote 

no ha pensato a un attentato | nopea. usciti dalle case n dai 

ma, con il ritorno della luce, i|jocali, hanno passeggiato per le 

timori sono stati fugati. strade ricoperte di vecchie sup- 
inte cilzve ii 


pellettili, gettate via, come vuo- 
TRENI STRAORDINARI 


UNA CORRIERA PRECIPITÀ|finaue chilometri dopo 1a par: 


in una scarpata in Trentino] {scita oltre 11 ciglio delle Shm 
Trento, 1 HEeo: di Gene TE 

4 qui su una breve radura 
aa Oto e GUSTO Teri, tai | piedi di una serie di r000e stra: 
in condizioni gravissime allo piombanti. Alcuni automobilisti 
ESA EI lai grate | dire eno hanno dato sballato 
della Val di Non, me, quindi sul posto sono arri 
nie iGONtisrAicietta (linea On]| Vestito vani dal guoco. di‘ Cissi 
redo Giles. a bordo delle quale | CON gruppi elettrogeni, pattuglie 

si trovavano soltanto quattro della Stradale e carabinieri. 
passeggeri, più l'autista, mentre | _ Fatta eccezione per la piccola 
jeri sera faceva ritorno a Core- | Bruna Forno, le condizioni del- 
do, è precipitata lungo una scar. | !® altre persone che si trovava 
pata sottostante, sfasciandosi | 20 2 bordo sono apparse subito 
40 metri più a valle. estremamente gravi. Il guidato 
Alla guida del mezzo era Lui re e proprietario della corriera, 
gi Malfatti, di sessant'anni, ‘di | Luigi Malfatti, trasportato al 
Coredo; a bordo erano Renzo l'ospedale di Cles, vi è morto 
Lorenzoni, di 25 anni, di Cles, | alcune ore più tardi; per il Lo- 
Mario Forno, di 47 anni, con | Tenzoni, l'Odorizzi e Mario For- 
la figlia Bruna, di otto anni, di| mo i sanitari si sono riservata 

Coredo, è Basilio Odorizzi, di|Ja prognosi. 

69 anni, di Smarano, Sembra che la disgrazia sia 

L'incidente è accaduto circa! stata provocata dal ghiaccio. 


DOPO LA FRAGOROSA NOTTE DI «BOTTI», PETARDI E COLPI DI PISTOLA. 


Più di qualcuno passa Capodanno 
nelle bianche corsie degli ospedali 


Anche a Milano ha preso piede la pericolosa usanza del lancio di oggetti dalle finestre 


vano dato libero sfogo alla re- 
ciproca commozione, incuranti 


Napoli, 1 

I napoletani hanno salutato il 
nuovo anno con lo sparo di 
«tracchi», «botti a muro» e mor- 
taretti di ogni genere, nonchè 
con l'accensione di bengala mul 
ticolori, La «sparatoria» è du- 
rata per alcune ore, mentre le 
navi in porto, che per l’occa- 
sione avevano innalzato festoni 
con centinaia di lampadine, 
hanno suonato a lungo le si- 
rene per festeggiare l'avvento 


mento un razzo che, infilando- chi, hanno smaltito la sbornia Alcuni hanno usato armi da 
si nell'interno di una stanza al|nelle camere di sicurezza del|fuoco per festegigare il 1967; 
primo piano del Centro di stu- commissariato, Questa mattina | un colpo di pistola sparato da 
di classici, provocava un incen-|peraltro tutti sono stati rila-| una persona non identificata, 
dio: l’Hravey, per spegnerlo, si |sciati. In giornata, il numero | in via Antonio Mosca, ha feri- 
è introdotto in questo apparta- | delle persone che si sono fatte | to Ulderico Cavalli, di 69 anni, 
mento dalla finestra ed è riu- | medicare nelle cliniche e negli | che a mezzanotte si era affac- 
scito nel suo scopo, rimanendo | ospedali di Roma per ferite | ciato alla finestra, 
però ferito alla gamba destra, causate dai «botti» di fine anno Il gettare oggetti dalla fine- 
Anche la tradizione del «do-|è Salito a 100. stra ha poi causato ammacca: 
po veglione» a via Veneto è sta-| L'usanza di festeggiare ilnuo-| ture a non finire e rotture di 
ta rispettata dai romani. E’ sta. | vo anno con «scoppi» di ogni| vetri alle auto lasciate in so- 
to calcolato che oltre 300 mila | genere ha preso piede anche a| sta nelle strade, La polizia è 
persone, favorite dalla mite| Milano ed ha, come al solito, | dovuta tra l’altro, intervenire 
temperatura, si siano ammas- provocato incidenti, Umberto |in via Santa Eufemia dove un 
sate nella elegante strada, fe-| Casamassima, di 29 anni, di Ca- automobilista, Giuseppe Lecce- 
steggiando il nuovo anno. Sem. | nosa di Puglia (Bari) aveva am- | se, dopo aver trovato il para 
brava di essere a Carnevale: |massato 18 potenti petardi nella | brezza della propria auto in- 
maschere, coriandoli, esplosio-| sua abitazione di corso Lodi 2: | franto da una bottiglia di spu- 
ne degli ultimi petardi. Nume-| poco prima di mezzanotte è sce- | mante vuota, aveva attaccato 
rosi agenti del commissariato | So in strada e davanti a casal lite con una famiglia abitante 
Castro Pretorio hanno richia-| ha acceso il primo petardo, che | al secondo piano dello stabile 
mato all'ordine e al buon senso | gli è scoppiato in mano, am-|n, 17 dela stessa via, da dove 
i più scalmanati: una quindici. | putandogli quattro dita della | l’uomo riteneva che la bottiglia 
na tra questi, quasi tutti ubria-! mano destra. fosse stata lanciata. 


ti in attesa, tra i «fla- 
shes» dei fotocronisti. 

suoi avete ANI Eno 
la notizia prima di me», let- A V 1 
to Gilas ai giornalisti. Ed era |tà di scrittore politico. La pri Mo; 
nel vero: la stampa era stata | ma condanna gli fu inflitta nel le un 
informata della liberazione fin | 1952; l’ultima condanna venne juest, 
da venerdì, sia pure non in for- | Pronunciata contro di lui nelle qi 
ma ufficiale, mentre a Gilas la | 1962 per la pubblicazione del iuoi 
bella notizia è stata data solo | libro «Conversazioni con Sta- 
ieri alle 10, cioè circa un'ora lin», nel quale era descritto lo 
prima dell'uscita dal carcere. | avvio della rottura jugoslavo - 
La stessa signora Gilas non sa- sovietica del 1948, La Pubblica fere 
peva nulla, quando venerdì po- Accusa sostenne che in quel li-tolon 
meriggio i giornalisti le aveva- 
no telefonato a casa. 

«Questa mattina — ha rac- 
contato ieri Gilas — quando il 
capo guardiano della prigione 
mi ha detto: ”E’ venuto il mo- 
mento di separarci”, io gli ho 
chiesto: ’’Ma come... è stato as- 

to ad un altro carcere? 
Il guardiano si è messo a 
dere e mi ha detto dell’amni- 


anni e otto mesi venne pronun- D'Arr 
ciata mentre Gilas stava'scon- 
tando una pena di tre anni di 
reclusione, inflittagli per i suoi 
scritti sulla rivoluzione unghe- to, 
rese e assorbì i due anni che}ravi 
doveva ancora scontare. TM 


U. P. IL Jom 


le la tradizione, per allontanare 
le cose tristi dell’anno passato. 
La «sparatoria» ha, come di re- 


f' i j "| gola, causato una cinquantina esi = vs: 
BErca lavoratori all estero di feriti e ustionati, diciassette sa CEI e: GG “i È === | auto guidata da Renato Se-|stia. Al momento di uscire dal Pe di 
Roma, 1 del o Sai usi va natgro: di 52 annie n. Milano, farcere, ihoi detto arrivederci” Il ghiaccio non ha retto di 
Il Ministero del La: del i i si tratta i ci viaggiava con glia Lo- guardiano, i 
la Erejiierii CA SE no- | nella maggior parte di persone L A S E T T IMA N A I N B O R S A redana, di 20, e la moglie Lui- SPEni "Spero ta HS fe UN FURGONE AFFONDA Ho 
to che, per evitare per quanto | Ustionate nell'accendere i fuo- gia Grimoldi, di 44, si è scon-|un addio e non un arriveder- JI di Cald a 
chi artificiali. trata con un’altra vettura. La|ci.., non qui, perlomeno”. An- nel lago di Caldaro ind 


possibile disagi ai lavoratori 
che si preparano a ritornare 
nelle sedi di attività all’estero, 
le Ferrovie dello Stato hanno 
programmato, per i giorni 1, 
2, 3, 5, 6, 7, 12, 13 e 14 gennaio 
1967, un congruo numero di tre- 
ni straordinari. Tabelle indica- 
tive dei percorsi e degli orari 
di questi treni sono state di- 
stribuite ai lavoratori al mo- 
‘mento del loro arrivo in patria. 


ACCOLTELLA IL FRATELLO 
durante un litigio 


Palermo, 1 


Domenico De Luca, un arro- 
tino di 44 anni, ha tentato di 
uccidere il fratello Vittorio, di 
30. anni, venditore ambulante, 
colpendolo con due coltellate, 
al petto e a una gamba. 

Il fatto è avvenuto nell'abita- 
zione dell’arrotino, al numero 
53 di piazza Zisa. Domenico De 
Luca stava litigando con la mo- 
glie Caterina Albanese per mo- 
tivi che riguardavano il fidan. 
zamento della figlia Anna, con- 
clusosi con una fuga da casa, 
La donna ha chiamato il co- 
gnato Vittorio in sua difesa e 
Domenico, in preda all'ira, pre- 
so un affilato coltello lungo 23 
centimetri, sì è scagliato con- 
tro il fratello. 

Il ferito è stato trasportato 
da alcuni vicini all'ospedale, do- 
ve è stato ricoverato: i sani. 
tari si sono riservata la pro- 
gnosi. Domenico De Luce è 
stato arrestato dagli agenti del 
‘Pronto intsrvento della Questu- 
ra, denunciato per tentativo di 
omicidio e rinchiuso nelle car- 
cori dell’Ucciardone, 


Grimoldi è morta sul colpo; la|che i 
figlia, che ha riportato gravi fe- 
rite, è stata ricoverata con pro- 
gnosi riservata all'ospedale di 
Niguarda; il guidatore ha ripor- 
tato solo escoriazioni. 

Una persona è morta e altre 
tre sono rimaste ferite in un 
incidente accaduto oggi sulla 
veccria Valassina, in comune 
di Desio. Un’automobile, guida- 
ta da Gualtiero Arioli, di 22 
anni, abitante a Desio — sulla 
quale viaggiavano Carlo Catta- 
neo, di 20 anni, Francesco Cel- 
lucci, di 23, e Claudio Leonar- 
di, di 20 anni, è uscita di stra- 
da, finendo contro un albero: 
l’Arioli è morto sul colpo, 

La nebbia che ha avvolto le 
campagne del Lodiziano ha cau- 
sato due incidenti, nei quali 
due persone sono morte ed al- 
tre quati. > sono rimaste ferite. 
Il pri.) incidente è accaduto 
sull’Autostrada del Sole, nel 
tratto Lodi-Milano: l'ex mare- 
sciallo di P.S. Franco Marnini, 
di. 49 anni, che, per una im 
provvisa avaria al motore del- 
Pe dii cit 
dal baule ingolo rosso ila 
segnalazione, è stato investito De I 
da un’utititaria guidata da Va-|gije e il figlio sono partiti per 
lerio Leccacorvi, di 19 ‘anni, di Belgrado e hanno passato tutti 
Piacenza. Il Marnini, gravemen-| assieme la notte di Capodanno. 
te Jerito, è stato ricoverato nel-| Oggi Gilas ha ricevuto ancora 
l'ospedale di Lodi, dove è mor-|sicuni giornalisti. «Abbiamo 
to. Sull’auto del Leccacorvi, si| passato tutta la notte a chiac- 
trovavano anche Rita e Lucia-|chierare: avevamo tante cose 
no Ferdenzi, di 18 e 21 anni,| ga dirci...», ha detto. Poi ha 
e Bruno Scibiglia, di 20, anche | espresso l'opinione che le auto- 
essi residenti a Piacenza: ilrità autorizzeranno la pubbli 
quattro hanno riportato ferite | cazione in Jugoslavia dei suoi 
giudicate guaribili in una tren-| scritti, a cause dei quali venne 
tina di ‘corni. condannato nel 1962 a 8 anni e 

La seconda vittima è un ci-| otto mesi di reclusione, Gilas 
clista, Angelo Scoglio, di 41 an-l non ha voluto spiegare esatta 


Bolzano, 1 

E’ stato ripescato oggi, dalle 
acque del lago di Caldaro, il 
cadavere di Anton Florian, 
41 anni, che ieri sera vi annegò. 
L'incidente è avvenuto men4jme 
tre il Florian, con altri duel; 
compaesani di Caldaro — Carl 
Selva, di 37 anni, e Carlo Stri he: 
zega, di 35 anni — attraversavajfers: 
il lago gelato con un motofur-50 gi 
gone carico di mangime. La viaî La 
ghiacciata del lago è spesso usa- 
ta d'inverno dai contadini, per- 
chè abbrevia il lungo percorso, 
tra le due sponde: ieri, il ghiac. 
cio ha ceduto sotto il peso del$aru 
motofurgone che è sprofondato. 
Il Selva e lo Strozzega sono 
riusciti a salvarsi, aggrappan- 
dosi ai bordi del lastrone dibotr 
ghiaccio e riportando anche fe-tt 
rite, ma il Florian è scomparso 


nell'acqua. 
PREVISIONI DEL TEMPO 


x Su puo le regioni CREATO Ro 
ivendo confermato tirsi | irregolari sparsi prevalentemente all 

ni disco) stratificati più intensi e persistenti Cisa 
Arco Alpino, Venezie, Liguria, Tosca. 
na, Sardegna e Sicilia ove saranno MO ( 
probabili brevi e deboli precipitazioni mer 
che sulle Alpi assumeranno carattere 
nevoso. Persistenza di nebbie e Bela- 
te al Nord e durante la notte anche 
al centro, Temperatura in tempora. 
neo lieve aumento, Venti deboli di di. 
rezione variabile. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —6, 6; Verona —5, 4; 
Trieste 5,9; Venezia 0, 4; Milano —s, 3; 
5; Torino —4; 9; Genova 6, 14; Firenze I 


A Resina però uno sconosciu- 
to, per festeggiare il nuovo an- 
no, ha sparato anche diversi 
colpi di pistola, uno dei quali 
ha ferito di striscio a una gam- 
ba la signora Anna Uliano, 

I vigili del fuoco hanno com- 
piuto 33 interventi per piccoli 
incendi provocati dall’esplosiu- 
ne dei fuochi d'artificio in va- 
ri punti della città. Ad Afrago- 
la si è avuto l'incendio più se- 
rio: è andato in fiamme un de- 
posito di frutta secca. I danni 
sono abbastanza rilevanti. 

A Roma, il 1967, è cominciato 
in un clima di calma, rispetto 
agli anni scorsi, Ciò si deve in 
buona parte, al modo in cui è 
funzionato il «servizio preven- 
zione infortuni»; poche ore pri- 
ma che finisse il 1966 sono sta- 
te denunciate all'autorità giudi- 
ziaria oltre cinquanta persone 
per commercio abusivo di gi 
randole, «trictrac» e petardi. 
Anche il numero di «cocci» tro- 
vati all’alba sulle strade della 
città non è stato rilevante, per- 
chè il lanicio di masserizie e di 
oggetti dalle finestre è risultato 
trascurahile, L'anno scorso fu- 
rono costrette a ricorrere alle 
cure dei medici di guardia nei 
vari pronti soccorsi degli ospe- 
dalîi circa 150 persone; questo 
amno, le persone che hanno 
concluso l’anno vecchio in 
ospedale sono state 69. L'unico 
ferito erave è un g'nvane di 17 
amni, Elio Antonelli, al quale 
è stato rmmutato un dito della 
mano destra in secuito allo 
seommio di un petardo. 

Tra i feriti di Camodanno a 
Roma vi è anche uno studente 
americano di 21 anni. Panl 
Harvev, il auale verso mezza: 
notte ha visto dal suo apparta- 


TONO PIÙ CHE DIMESSO 
PER LA FINE DELL’ANNATA 


| vorativo della settimana, è stato | siva:che va fermentando negli am- | scompenso che oggi, come detto 


molto calore e simpatia. Poi ho 
passato la visita medica e, co- 
me vedete, sono in eccellenti 
condizioni». 

«Che cosa ha fatto in carce- 
re in questi anni?», gli hanno 
chiesto i giornalisti. 

«Ho tradotto in jugoslavo il 
«Paradiso perduto» di Milton 
e ho scritto un romanzo, sospe- 
so proprio in questi ultimi tem- 
pi. Gli ho dato provvisoriamen- 
te il titolo di «Il mondo ed il 


Per la Borsa, l'annata è termi. 
nata in tono più che dimesso. Con- 


praticamente nullo. bienti sindacali. Ci sono le attese | dianzi, trova motivi di accentua- 
tro ogni logica attesa informata in ordine alla soluzione di impor- | zione per effetto degli altri fattori 
al calcolo tecnico, ma in ovvia | parte del settore societario ai fini tanti problemi economici e fiscali | di disturbo ricordati. Il 23 febbraio 
armonia con le implicazioni di or- | di un rialzo dei prezzi, altre volte mille volte ricordati e commentati. { si è toccato il massimo assoluto 
dine psicologico risalenti a consi- | consueto per un miglior profilo del | Tra questi, le incertezze connesse | dell'annata, con un, progresso, in 
derazioni © fattori esterni al mer: | bilanci, nessuna iniziativa malgrado | con la sorte della cedolere. A due | ‘ue momento, del 14,3% sulla 
cato, la quota non solo non ha | {i lungo arco di tempo che ci se- | mesi dalla scadenza delle norme chiusura dell’anno precedente, In 
messo a segno alcun progresso Ma, | para dalle successive scadenze tec- | in vigore, nulla è dato ancora di | quella stessa settimana si è ini- 
anzi, nell'ultima ottava ha subito | niche e malgrado le migliori pre- | sapere al riguardo. L'unica cosa ziata la fase che, attraverso mo- 
una certa erosione che sì contabi- | messe circa la disponibilità di mez- | che si può annotare in proposito è menti alterni, ha condotto la quo- 
lizza in un buon uno per cento. zi liquidi per 1 prossimi riporti. SI | }i comparire saltuario di dichiara. | ta el minimo assoluto del ‘66, Te- 
Se si eccettua l'ultima seduta, lo | ono avuti, invece, 1 consueti rea- | zioni sibilline da parte di persona- gistrato il 21 aprile, ed inferiore 
tre precedenti hanno visto costan- lizzi da parte di chi intende costi- | lità più o meno responsabili, che dell’1,5% alla menzionata chiusura 
temente in azione una moderata of- x del ’65. Al giro di boa delle ferie 
ferta che stentava a trovare con- tuirsi temporanee liquidità attra- | valgono soltanto sd aumentare le estive, la quota risultava in u- 
e ivaie gioni | [Ven0 lo cune, einonspno nam, |Deibicalia Il mio ero iper cpc TA 
FEST Dia ot denaro salmo: cati alleggerimenti cperati da azien- | non può non risentime dal mo- SI n pe Lo 
Re ei nata ide, specie nenniario (con portafo- | mento che la cedolare lo condizio- prese l'attività, st è avuto un 
a ani tmente, di tono | BH9 eccessivo. na severamente. In frangenti del na Di O sa in RESE 
dimesso del mercato veniva splega- Fortunatamente — e questo può | genere, l'unica cosa saggla che una | rnrezzabile Coneepuento ci i 
Lo con la presenza di possibili «co. | essere sempre un buon segno e con- | Borsa può fare è proprio quello di | vembre il massimo di questa spe- 
de» di sistemazione da parte di chi | tribuire a un giudizio nell'insieme | non fare niente. Rimanere in at- | cinca fase d'anno: +7% sulle basi 
aveva atteso fino all'ultimo di ven- positivo della Borsa — la pressio- tesa, augurandosi che le scelte sia- di inizio d'anno Le lime patate 
dere in vista della liquidazione ma- | N° dell'offerta è stata modesta, | no felici e che non si debba ripe. SORA ohi nea REA 
feriale del conti. Ma dopo il 29, è | come sia accennato, per cui la ra- | tere Io sconquasso di tre anni 8d- || ata calma, per cui a fine TESA 
apparso chiaro che sulla Borsa pe- | relazione del denaro e degli scam- | dietro.* {1 progresso conservato supera di 
savano soprattutto altri elementi | bì non ha arrecato vero danno. | E ora, come di prammatica, una | pochissimo il 2: per cento. 
negativi che frenavano l’avvio di | Resta da vedere per quale motivo | breve sintesi statitstica dell’annata I RE È 153 
rinnovate trame operative. Venerdì, | il mercato sl sia tenuto su una li- | borsistica. Rispetto alle basi di par- ARES OE I GOTTO 
in presenza di qualche intervento | nea di così precaria attività. I tec | tenza, la media dei prezzi si trova iti cn tivi sil ‘up! 
tonificatore, di qualche conseguente | cnici ricordano in questi giorni mo- | in progresso di circa il 2 per cen- Hi Li sa "ne t SEE 
ricopertura nonchè di singoli, mo. | tivi diversi. Disturbano le frecciate | to. Poca cosa di fronte a quanto nn RPETO dr GU: 
nes isssagi ad opera di mani ire | alternantisi nella sfera politica, l si sarebbe sicuramente potuto fare | dare” con E 
requiete, il mercato ha assunto un | frecciate che insinuano 11 sospetto | in condizioni di maggiore disten- | assolutamente sgombrare {1 terreno 
tono relativamente migliore, spe- | che sul fronte del Governo l'armo- | sione. Le calamità che hanno col. dagli equivoci. 
cele nelle ultima battute, Ma il ri- | nia sia inferiore a quanto si vo- pito il Paese gli scorsi mesi hanno È 
cupero, rispetto all'intero arco la- | glia far credere. C'è l'azione corro- introdotto un primo elemento di Alfredo Nemez 


Nessun intervento consistente da 


Napoli 1, 11; Potenza 2, 7; Catan- 
zaro 5, ll; Reggio Calabria 6, 16; 
Messina 10, 14; Palermo 10, 145 Ca 
tania 3, 8; Alghero 5, 14, 
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SCHIACGIATA DAGLI INDIZI LA SINISTRA COPPIA PROTAGONISTA DEL «GIALLO DI NATALE» 


IL PICCOLO 


IN ARRESTO I COGNATI-AMANTI 
PER IL <DOPPIO DIVORZIO ALL'ITALIANA» 


‘imputazione : tentato omicidio premeditato e pluriaggravato dall'uso del veleno - Maria D'Andrea 
a accolto impassibile la notizia, il Di Matteo ha invece mormorato: «E° tutta colpa di quella pazza» 


CAI Sanremo, 1 
. | Il Sostituto Procuratore del. 
la Repubblica, dott. Clemente, 
la emesso ieri mattina, l'ordine 
ti arresto per Maria D'Andrea 
Vedova D’Armi e Antonio Di 
Matteo, per concorso in duplice 
lentato omicidio. L’imputazione 
l'iguarda il tentativo di omicidio 
hei confronti dei rispettivi co- 
- iugi, Romolo D'Armi e Anto- 
i hietta D'Andrea, Essa parla di 
- tentato omicidio premeditato, 
, Pluriaggravato dall'uso di so- 
È Es Venefiche, dalla preme- 
È itazione stessa e dal fatto di 
i èssere stato diretto contro pa- 
. Fenti. La settimana prossima 
| 3vranno inizio gli interrogatori 
a dei due imputati da parte della 
i Frocura e, subito dopo, verrà 
[- aperta l'istruttoria, 
È L'ordine di arresto, dunque, 
si iguarda, per ora, il tentativo 
“ dî omicidio, anche se gli inqui: 
‘enti sono del parere che la 
, Morte di Romolo D'Armi, avve- 
uta quando ormai l’intervento 
Tatorio per ulcera gastrica 
iveva dato esito positivo, sia 
la attribuirsi a veneficio. Per- 
è questa accusa possa essere 
Trovata, però, è necessario at 
ndere i risultati degli esami 
ssicologici, che sono in corso, 
Istituto di medicina legale 
lell’Università di Genova, sui 
rti anatomici del defunto. 
‘Secondo il magistrato che ha 
esso l’ordine di cattura e 
, fin da l’altro ieri, ha po- 
to esaminare il dettagliato 
‘apporto della polizia, il pro- 
(et di sopprimere Romolo 
= | e Antonietta D'Andrea 
Suiliciente all’incriminazione, 
rchè tutti gli atti compiuti 
o i due cognati sono univoci e 


i 
i 
A 


Lia Sai n 


PITHONODO 


si 
O 

e 
o- 
ri- 
si 
a 


ati, di un «doppio divorzio 
l'italiana», e pare che questa 

tuale espressione sia stata 
sata dai due, nella loro im- 
Tudente corrispondenza. Le 
niche ammissioni, per quanto 
A uarda il tentativo di soppri- 
sin ere il marito e la sorella, so- 
Ti 10 State fatte da Maria D'An- 
ha tea, mentre Antonio Di Mat- 
ha continuato a negare ogni 
la partecipazione al crimine. 


do feamente, nel corso di un con- 
LO Tonto disposto dagli inquirenti. 
è donna ha ammesso che la 
ressione idel' marito e della 
Tella.era stata. concertata con 
‘ proprio cognato, ma che le 
Se non erano andate oltre il 
‘ogetto, Antonio Di Matteo, 
IVece, ha continuato a procla- 
itsì estraneo alla vicenda. 
‘0 sempre creduto. che le in- 
doni di mia cognata — ha 
tto — fossero il semplice 
di um’esaltazione e che 
m si sarebbero mai tradotte 
Tealtà, Tant'è vero che, quan- 
Ticevetti da Maria una let- 
A in cui mi diceva che ades- 
toccava a me agire con mia 
‘Oglie, io mostrai questa let- 
Ta a mia moglie». 
Questa circostanza, in effetti, 
è Stata confermata da Antoniet- 
ivi-@ D'Andrea, sorella di Maria 
pri-? Moglie del Di Matteo; e rima- 
nelle un punto oscuro il fatto che 
el esta donna, messa al corren- 
del di un proposito omicida nei 
uoi ‘confronti, non abbia av- 


OsÌ- 
vati 
ca» 


Star 
) lole'tito la polizia ma, al con- 
vo- ario, abbia continuato a vi: 


lica (Te nella medesima casa con 
1 li-foloro ché ne volevano la morte. 
o TL come già accennato, gli in- 
rune VTenti Titengono che Romolo 
son ani sia morto per il veleno 
i di,'OPinatogli dalla moglie. Essi 
dol mo Persuasi di avere accumu- 
ghe-/79:. a questo proposito, dei 
che ai îndizi, la cui esplicita con-, 
go dovrebbe venire dagli 
[PONI tossicologici, Si tratta — 
‘© Bià è stato fatto rilevare 

o di esami chimicamente mol. 
Sci, perchè il veleno che 
‘O. anne sia stato usato, il 
cind, id», ha la caratteristica di 
n ersi immediatamente nei 
o, Vari componenti. Sicchè 
ef@nalista ha il compito di re 
ite, nei frammenti anatomi- 
® sua disposizione, questi 
Singoli elementi costitutivi, 0 
epmeno una buona parte di es: 
(n.° Alche per questa ragione 
\he il prof, Franchini dell’Uni- 
Wersità. gi Genova, ha chiesto 
TRI per le sue conclusioni. 
Zia sta intanto accura- 


e i j 

per-à; i esaminando una serie 
Orso! e finora sono stati rac- 
liac. “ Numerosi particolari, che 


approfonditi nelle pros- 
mel corso del- 


o O degli inquirenti — 
pi portare anche a un 
Intanto, Ito del capo d'accusa. 
Solizia, a iue commissari di 
folimari ott. Setajolo e dott. 
giormalico un colloquio con 
A de hanno sostenuto 
Uubbi» per 
l'arresto, « 
‘erano, 

to) per 


(C'era il proposito e 


anno DE 

Sion ri » Quindi tutti gli ele- 
i Farai Po imputazione, TI pro- 
gelo: de grosso, però, che 
SE l'imputazione più 


possiamo risolvere noi 
no attendere quel che ci di 
l prof. Franchini», 


"è in Maria D’ 
«+ Sintomo evidente di 


la casa tutta per sè. Per ui 


ai non c'erano più 
Spiccare il mandato 


atti idonei — han- 


mi, non lo 
- Dobbia- 
TÀ 

, Secondo il dott. Molinari, nali 
” ‘Andrea alcun 


{Voleva per marito era 


vare a questo — ha proseguito 
Molinari — mon c’era che un 
diabolico divorzio all'italiana. 
Prima, però, non sono mancate 
manifestazioni di ostilità verso 
la sorella; più d'una volta non 
le ha preparato da mangiare 
benchè questo compito nel ,,me- 
nage” familiare - commerciale 
toccasse a lei». 

In carcere Maria è «norma» 
lissima», nonostante lo scon- 
volgimento della sua famiglia: 
mangia quanto le viene offer- 
to, cura abbastanza, la propria 
persona, ogni tanto chiede no- 
izie degli «altri». Ma non si 
lascia andare a momenti di 
scoraggiamento o a crisi di 
isterismo. Pare convinta di 
aver avuto soltanto il propo- 


sito di uccidere; ma le. sembra 
che il non averlo fatto, o la 
mancanza di prove che l’abbia 
fatto, sia sufficiente ad evitarle 
lunghi anni di carcere. 

Maria, per la sorella che do- 
veva essere la sua vittima, è 
soltanto «una pazza». Antoniet- 
ta D'Andrea lo ha detto ai 
giornalisti che le hanno portato 
la notizia dell'ordine di arresto 
per il marito e la sorella. «Può 
darsi — ha detto — che Maria 
mi volesse uccidere, ma solo 
‘perchè è matta, matta e niente 
altro». Per Antonietta, anche la 
tresca fra Maria e «Totonno» 
(ammessa da entrambi, secon- 
do gli inquirenti) non è pensa- 
bile. «Non ci credo — ha detto 
— non avevano il tempo mate- 


IL RITUALE SGUA 


RDO AGLI ASTRI 


1967 IRANQUILLO 


PREDICE IL <BARBANERA» 


Maggiore lavoro e 
Un'estate bollente, 


benessere diffuso 
un gelido inverno 


Foligno, 1 
Per «Barbanera» non ci sono 
dubbi: il 1967 non si discorde- 
tà sostanzialmente dall'anno 
appena conclusosi. Lo dice chia- 
ramente al suo amico «Silva- 
no», nel dialogo istruttivo che 


"l'apre il curioso libretto che — 


alla fine di ogni anno — è or- 
mai tradizione consultare per 
avere in anteprima un quadro 
approssimativo — ma tutto da 
interpretare degli avveni- 
menti che caratterizzeranno gli 
imminenti 365 giorni, «Il nuo- 
vo anno — afferma «Barbane- 
ray — non sarà troppo diffe 
rente dal 1966; differirà di po- 
co, però in meglio, Più lavoro, 
maggior tranquillità, benessere 
diffuso e un tantino di sana 
spensieratezza in famiglia». 

‘Anzitutto, uno sguardo alle 
co dizioni meteorologiche: l'in- 
verno continuerà con fasi alter- 
ne, caratterizzate da piogge e 
venti gelidi fino a marzo. Mag- 
gio sarà caratterizzato dallo spi. 
rare di venti afosi, preludio di 
una precoce, caldissima estate. 
Precoce sarà anche l’arrivo del- 
lla stagione fredda, che sarà par- 
ticolarmente rigida. 4 

Per quanto riguarda fatti ed 
eventi, eccoli per sommi capi, 
mese per mese; in gennaio si 
registrerà una lenta ripresa del 
le attività, mentre naufragherà 
all’ultimo momento un laborio- 
so accordo. In febbraio ci saran- 
no molti progetti campati in 
aria e si avrà una battuta di 
arresto in un importante con- 
vegno. In marzo verranno alla 
luce oscure manovre di corri 
doio: un celato malcontento 
causerà propositi di rivincita, 
mentre un grande uomo avrà 
un piccolo dispiacere. Niente 
di particolare in aprile; ma un 
amichevole congresso, a mag- 
gio, per poco non finirà male. 

Giugno registrerà una note- 
vole attività di uomini politici, 
Per agosto intensa l’attività di 
uomini molto in vista: un vul 
cano brontolante minaccerà eru- 
zioni, In settembre si prepare- 
rà un incontro decisivo, In ot- 
tobre si giungerà finalmente a 
un compromesso che soddisfe- 
rà tutti. Poco dopo ci sarà un 
laborioso accordo, che però du- 
rerà pochissimo. Novembre: un 
dubbio non si riuscirà a chia- 
rir»: scomparirà un pericolo e 
un altro, più minaccioso, com. 
parirà all’orizzonte. Il mese si 
concluderà però con una schia- 
rita sull’orizzonte internaziona- 
le; sul finire dell'anno — av- 
verte «Barbanera» — occorre. 
rà agire con molta prudenza. 

—+__—_—_& 


Patetica vicenda in Prancia 


QUATTROCENTO GENITORI 


per otto orfanelli 


Parigi, 1 
E’ senza dubbio la storia più 
bella e più patetica di tutto 
l’anno: nel giro di poche ore, 
otto orfanelli di Fresnes-sur- 


un canale. 

La situazione degli otto orfa- 
nelli ha commosso l'intero vil 
laggio e ha dato luogo a una 
spontanea gara di generosità: 


sentati, nel giro di poche ore, 
per domandare al sindaco che 
no degli orfanelli venisse loro 
affidato il giorno di Natale per 
poter trascorrere una giornata 
in un ambiente familiare. Il 
sindaco di Fresnes non ha vo- 
luto che questo gesto generoso 
di solidarietà umana terminas- 
se così semplicemente: ha de- 
ciso di intraprendere le prati. 
che necessarie affinchè l’intero 
Comune, per evitare che gli ot- 
to fratelli siano divisi e cresca. 
no separatamente, adotti legal- 
mente gli orfanelli. Trenta capi. 
famiglia hanno già firmato la 
domanda e ora non resta più 
che attendere l'autorizzazione 
delle competenti autorità. 


A questo gesto patetico biso- 
gna aggiungerne un altro, non 
meno significativo, quello di un 
emigrato italiano, che da nove 
anni vive con una compagna; 
era stato uno dei primi a met- 
tersi in lista ma, quando ha 
saputo che la legge non accorda 
l’adozione a coppie illegittime, 
ha iniziato immediatamente le 
pratiche per regolarizzare la sua 
posizione. 


GUARITO. MANCHESTER 


il nemico» dei Kennedy 
Middeltown, 1 


William Manchester, l’autore 
del controverso libro «Morte di 
un Presidente», è stato dimesso 
ieri dall'ospedale di Middletown 
dove era stato ricoverato una 
settimana fa per polmonite, Se. 
condo il suo medico, lo scrit- 
tore — che ha 44 anni — era 
«di umore eccellente» quando 
ha fatto ritorno a casa, 


riale per farlo. Tutti e quattro 
mon facevamo che lavorare». 

Il. terzo personaggio della 
sconcertante vicenda, Antonio 
Di Matteo — secondo il dott. 
Molinari — non ha una perso- 
nalità molto diversa da quella 
dell'amante. «Aveva in più solo 
una furbizia contadina; in so- 
stanza la sua aspirazione era 
quella di diventare un piccolo 
pras”, con due donne a dispo- 
sizione, amante e moglie, e ti- 
rare avanti tranquillo», 

Non è previsto che le ricer. 
che si spostino in Abruzzo, per 
raccogliere ulteriori elementi 
sui protagonisti della vicenda. 
I due commissari leseguiranno 
le indagini ordinate loro dal 
giudice istruttore, che sarà il 
dott. Fortunato. «Ormai — han- 
no detto — la pmnima fase è 
compiuta. In sostanza, siamo 
soddisfatti per i risultati che 
sono scaturiti e non ci lasciano 
perplessità; ma saremmo altret. 
tanto soddisfatti se, invece di 
scoprire serii indizi di colpevo- 
lezza, avessimo scoperto, inve- 
ce, prove di innocenza». 

Maria D'Andrea, intanto, è 
andata incontro all'anno nuovo 
dormendo tranquilla. assieme 
ad altre tre detenute, in una 
cella del carcere di Imperia; 
la donna non ha detto una pa- 
rola quando il maresciallo Leo- 
ni, della Polizia giudiziaria le 
ha notificato l'ordine di amre- 
sto. Invece, Antonio Di Mat- 
teo, al momento dell’arresto, 
scuotendo mesto la testa, ha 
mormorato; «E’ tutto colpa di 
quella là. Mi ha rovinato, quel- 
la pazza...» 

La terza protagonista del 
giallo, Antonietta D'Andrea, è 
andata a letto prestissimo, col 
figlioletto Domenico, di tre an- 
ni e mezzo, e con una vicina 
di casa, che le ha fatto com- 
pagnia tutte le notti, dalla. vi- 
gilia di Natale. L'altro figlio 
della D'Andrea, Matteo, di 15 
mesi, è ora da una zia, ad 
Asti, 

Nel frattempo, il sostituto 
Procuratore, dott. Clemente, 
che ha finmato i due mandati 
di cattura, ha detto di non 
aver ancora parlato con i due 
incriminati. «Lo farò nei pros- 
simi giorni — ha affermato — 
forse anche domani. Anche 
quando ci sono elementi solidi, 
bisogna semipre approfondire. 
Non so quando passerò gli atti 


== 


(Publifoto) 

Milano — Tra i numerosi premi di bontà assegnati nel periodo 
natalizio, va segnalato quello denominato «Angelicchio d’oro», 
toccato a questa dodicenne sarda, Immacolata Arcadu, che accu- 
disce ai sette fratellini, pur frequentando con profitto la scuola 


al giudice istruttore. ‘Ho 
giorni di tempo per questo». 
La sua cautela mell'indicare il 
termine dell’istruttoria somma. 
ria, sembra mon più dovuta 
ai naturale riserbo del magi 
strato che a un disegno preci- 
so. Va tenuto conto, infatti, 
che il dott. Clemente ha sinora 
diretto le indagini di polizia 
giudiziaria sul caso che, quin- 
di, conosce nei dettagli. 

Al termine dell’istruttoria, il 
magistrato deciderà se rinviare 
a giudizio i due cognati-amanti 
davanti alla Corte d'Assise per 
duplice tentativo di omicidio 
pluriaggravato dalla premedita- 
zione, dall’uso del veleno, e dal 
rapporto di parentela; oppure 
se proscioglierli. 


Londra — Una enorme folla si 


Lunedì, 2 gennaio 1967. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


è radunata in Times Square per salutare la nascita del 1967 


PRESEPE VIVENTE 


NATALE VUOL DIRE FRATERNITÀ 
ANCHE SULLE ONDE DEL MAR ROSSO 


L'atmosfera della festa cristiana unisce emigranti vecchi e nuovi nei ricordi 
e nelle speranze - Auguri e brindisi tra abeti di plastica e campane «registrate» 


Mar Rosso, dicembre 

A 25 gradi di latitudine Nord, 
la «Galineo Galilei» solca il Mar 
‘Rosso, maestosa e placida insie. 
me. Da bordo non dù l’impres- 
sione di camminare a quasi cin- 
quanta chilometri all'ora. Dal 
basso deve apparire lei stessa 
come un gigantesco albero di 
Natale, ricco di lucì, In realtà 
è un presepe vivente, costituito 
da 2200 persone, jra equipaggio 
e passeggeri di varie nazionalità. 

Si sono imbarcati a Genova, 
Napoli e, specialmente, a Mes. 
sina. Con una speranza e molti 
timori, quelli che intraprende. 
vano per la prima volta la via 
degli antipodi. Con fierezza ve- 
nata da incipiente nostalgia, 
coloro che, avendo ritrovato la 
patria d'origine in condizioni 
molto diverse da come l’aveva- 
no lasciata, sì sentono comun- 
que parte ormai di un mondo 
dove c’è lavoro per tutti, ma do. 
ve cì si deve adeguare ad un 
sistema di vita diverso, jorse 
più disteso e sereno, ma certo 
più monotono e triste. 

Dai ponti alle banchîne: un 
intrecciarsi di saluti, di grida, 
un agitar di braccia e fazzoletti: 
spettacolo che gli anglosassoni 
a bordo definiscono, con un po’ 
di superiorità, «latino-meridio- 
nale», ma che ja un certo ef- 
fetto sempre, su tutti, anche su 
quelli che ci:sono abituati. Que. 
sta volta, poi, agli auguri di 
sempre sì aggiunge quello tutto 
particolare di «Buon Natale». 
Un Natale ignoto, su una gran- 
de nave, jra gente sconosciuta, 
diretta în una terra di cui si 
parla in modo tanto vario, per- 
sino contrastante. 

Sarebbe stato veramente un 
«buon» Natale? Qualche appren. 
sione è stata offerta subito dal 
Mediterraneo, non proprio pro. 
pizio a Sud di Creta, Qualche 
altra è stata aggiunta dalla fe- 
sta nazionale egiziana del 23 di- 
cembre, anniversario (quest’an- 
no decennale) della «vittoria» 
sugli anglo-jrancesi, nella guer- 
ra per il Canale. Per l’occasio» 
ne, essendo in programma a 
Porto Saiìd una grande manife. 
stazione alla presenza di Nas. 
ser, era stato impedito ai pas- 
seggeri in transito di scendere 
a terra: unica eccezione gli 
escursionisti diretti al Cairo, 
che avrebbero ripreso la nave 
all'indomani a Suez. 

Lasciato ormai alle spalle il 
mare di casa, fra le sponde di 
Africa ed Asia, abbiamo avuto 
proprio a Porto Said la prima 
fantasmagoria Matalizia. Men- 
tre aveva inizio la nostra traver- 
sata del Canale (un'arteria che 
Ja affluire alle casse egiziane 
linfa vitale în ragione di oltre 
un milione e mezzo di lire ita- 
liane per ogni transito della sola 


«Galileo Galilei») si sono levati 
nel cielo dei fuochi artificiali; 
coronamento di una festa che 
nulla aveva da spartire con 
quella che premeva nei nostri 
cuori, ma che abbiamo accolto 
come un buon auspicio. 


Il giorno dopo, nei saloni di 


bordo c’era davvero atmosfera 
di Natale, E non solo perchè, 
nella cappella, don Restivo ave- 
va allestito un presepio degno 
delle migliori tradizioni 
sua Sicilia. In ogni salone un 
abete, sia pure di plastica e sen- 
za profumo, ovunque decorazio. 
ni e scritte augurali. Nell'aria 
musiche intonate alla Natività 
e diffuse dagli altoparlanti. La 
sera della vigilia, tutti hanno 
scelto nel menu le cose sem. 
plici e buone che caratterizzano 
la «cena di magro». Poi, l'attesa 
della mezzanotte: in prima clas- 
se giocando alle corse dei ca- 
valli, in «turistica» alla tombola, 
mentre l'equipaggio libero dal 


della 


servizio ascoltava gli auguri del 
comandante e procedeva quindi 
al sorteggio dei doni inviati per 
tuttì dal Lloyd Triestino. 

Fuori, un mare. piatto, 'inon- 
dato dalla luna, con una tem- 
peratura di 25 gradi. Appoggiati 
ai parapetti, passeggeri e mari 
nai, osservando l'orizzonte, ve- 
devano certamente molto più 
lontano: immaginavano i monti 
con la neve, le cîittà, i paesi, le 
chiese e le case che erano state 
per essi teatro di altri Natali, 
dove parenti e amici anche in 
quella notte stavano attenden. 
do la nascita del Bambino. Le 
campane del Natale! Quelle del. 
la «Galilei» sanno di altopar- 
lante, ma giungono ugualmente 
al cuore. In pochi minuti, la 
sala Olimpia, la più capace, è 
gremita di fedeli per la Messa 
di mezzanotte, E non sono sol- 
tanto mneo-emigranti, vi sono 
anche molti australiani. 


«Quanto sembra lontano il 


tempo, pur recente — dice un 
compagno di viaggio di origine 
veneta, da 18 anni cittadino 
australiano — quando in Au- 
stralia alcune ditte esponevano 
cartelli con la scritta Non sî 
assumono cattolici”. Oggi si ar- 
riva al contrario. Non è infre- 
quente leggere: ’’Non si assu. 
mono protestanti”». Lui, mister 
Volpato, fiero di esser nato ‘in 
Italia e di esser cittadino au- 
straliano, con la moglie e î due 
figli maggiori, natì a Canberra, 
assieme alla Messa accanto al- 
l’emigrante jugoslavo di oggi, 
o a quello dell’Italia meridio- 
nale. E come lui dimostrano di 
pensarla oggi cittadini austra- 
liani di origine belga, tedesca, 
inglese, svizzera. Cristo è sceso 
in terra per tutti, per redimere 
il mondo. E, in questa Messa di 
mezzanotte sul mare, un micro- 
mondo — espressione di quello 
più vasto in cui viviamo — è 
qui ad adorarlo, 

Dopo il rito religioso, gli au- 


guri, le strette di mano, persino 


AVEVA CONTRIBUITO A «LANCIARE 


degli abbracci jra gente cono. 
sciuta soltanto da pochi, giorni 
ma che, il mare prima e il Na- 


» LA BARDOT 


Suicida per amore 
il produttore Levy 


Respinto da una ragazza di 20 anni più giovane 


si è sparato al ventre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

Il noto produttore e regista 
Raoul Levy si è ucciso per amo- 
te nella cittadina balneare di 
Saint-Tropez, sparandosi un 
colpo di fucile da caccia all’ad- 
dome: Levy, che aveva 44 anni, 
si è suicidato per la dispera- 
zione di essere stato respinto 
da una ragazza di 24 anni, Isa- 
belle Pons, di cui era perduta- 
mente innamorato, 

I produttore si trovava da 
diversi giorni a Saint-Tropez, 
dove numerose personalità del 
mondo del cinema si erano date 
convegno per trascorrere le fe- 
ste: la tragica morte, avvenuta 
ieri pomeriggio, ha suscitato 
‘una profonda impressione, e 
le feste e i veglioni previsti per 
la notte di San Silvestro sono 
stati annullati, Raoul Levy era 
stato il produttore dei primi 
film di Roger Vadim, e aveva 


PERL’ALPINISMO MONDIALE SI E° CHIUSA UN'ANNATA POCO FELICE 


Troppo alto il prezzo umano 
chiesto dalla montagna ai suoi «fans: 


Il Bianco è stato la meta più infida - 


«Boom» delle spedizioni extraeuropee 


Milano, 1. 


Non è stato certemante, il 
1966, un anno molto felice per |. 
l'alpinismo, sia esso italiano o 
mondiale. Le grandi imprese 
sono state poche, così poche da 
potersi contare sulle dita di una 
mano. Questo perchè, da più di 
un secolo, le Alpi italiane sono 
tutti i capifamiglia si sono pre-| prese, d’assedio dagli arrampi. 

catori, che hanno scalato prati. 
camente tutte le vette per tutte 
x inoltre, per 
la precaria situazione politica, 
quest'anno non è neppure stato 
possibile fare grandi spedizioni 
nell’Hymalaya. Così francesi, 
tedeschi, ma soprattutto italia- 
ni, hanno dato l’assalto alle 
montagne dell’Africa, dell’Ame- 
nica del Nord e del Sud Ame. 
rica. Il 1966, infatti, ha rappre- 
sentato l’anno del «boom» del- 
le spedizioni extraeuropee, Ii 
caso più clamoroso è rappre- 
sentato dalla Groenlandia dove, 
in due mesi, ben tre spedizioni 
italiane hanno operato in zone 


le vie possil 


diverse. 


Quest'anno, purtroppo, sulle 


montagne italiane si è avuto un 
tulto numero di vittime. Il catti- 
vo tempo è stato un seleziona» 
tore troppo severo, e. bufere, 
neve, vento, temporali non han- 
no mai cessato di imperversare. 
Così, per esempio, il Monte 


Bianco è diventato tristementi 
famoso, la scorsa estate, ner 1 
Vittime che ha provocato. 


Il 1965 si era chiuso con una 
arrampicata storica: quella di 
‘Walter Bonatti che, per cele- 


brare il centenario della prim: 


ascensione al Cervino, aveva 
salito, da solo, in inverno, l’in- 
violata parete Nord, tracciando 


la «direttissima». L'eco di que! 


l’impresa, nimbalzata in tutto 
il mondo, ha trovato una im- 
‘mediata risposta: una spedizio- 
ne tedesca vince l’inviolata pa- 
rete Nord dell’Eiger, in ascen- 
sione ‘invernale, La scalata du- 
Ta un mese, un record, L'Eiger 


base della parete alla vetta è 
di 1800 metri. E una grande im- 
presa, sulla quale scende però 


ni prima del tentativo dei tede- 
schi, l'americano John Marlyn 
precipita con un volo di 1400 
metri, da quella stessa parete 
Nord. 

A fine gennaio una spedizio- 
ne italiana narte per l'Argenti- 
na, E’ guidata da Carlo Mauri, 
un lecchese, che farà poî parla. 
re nuovamente di sè, Il gruppo 
ha scelto come obiettivo una 
montagna di ghiaccio nella Cor- 
dillera Blanca: il Buckland, E° 
alto solo 1800 metri, però tutti 
da scalare perchè le sue pro- 
paggini affondano nell'oceano. 
Ai primi di febbraio i sei italia- 
ni, divisi in tre cordate, rag- 
giungono la vetta. Passano po- 
chi giorni, ed ecco che un’altra 
snedizione, del Club di Torto- 
na, guidata da Bruno Uggeri, 
varca di nuovo l’oceano per 
raggiungere le Ande: viene sca- 
lato. il «Pico 7» nella Cordille- 
ra de Ansilta, una montagna di 
5600 metri. 

Tra luglio e agosto si hanno 
le grandi partenze pèr la Groen- 


1a] 
le 


la 


1 


è un «4000» e il dislivello dalla 


un velo di tristezza: pochi gior-l landia; prima è la spedizione 


del CAT di Tortona, poi è la 
volta della «Gervasutti» di To- 
rino, e, infine, sono gli alpini. 
sti di Carate Brianza ad issare 
Îl tricolore italiano su quattro 
cime di questa immensa peni- 
sola. 

Siamo in agosto, e il maltem- 
po miete numerose vittime nel- 
la catena del Bianco, Sul Dru 
c'è una cordata che non è più 
in grado nè di salire nè di scen- 
dere. Partono guide francesi e 
‘uomini della gendarmeria, ma 
le difficoltà sono mote, Un 
francese, Renè Desmaison e un 
americano, Gary Hamming rag- 
giungono gli alpinisti in difficol- 
tà e li portano in salvo. Comin- 
ciano le polemiche e Desmaison 
viene espulso dal gruppo delle 
guide di Chamonix, 

L’anno si chiude con un’ulti- 
ma immresa, portatà a termine 
pochi giorni prima di Natale: 
una spedizione americana sca- 
la una montaena inviolata nel- 
l'Antartide. Veramente, questi 
alninisti, non sanno più dove 
andare pur di scalar montagne! 


tale poi, hanno già fatto sentire 
Jjratelli. Al bar si brinda, tra 
connazionali. Uno, di origine 
bresciana, vive da anni nel 
Queensland. Quest'anno ha per. 
so la moglie e viaggia con la 
figlia, Susy, dì seì anni, che ha 
‘portato a far vedere ai nonni 
în Italia. Brindiamo alle fortu- 
ne di Susy, che riposa serena. 
Un altro emigrante di vecchia 
data è originarìio di Latisana. 
Durante la visita ai parenti e 
alla terra natale ha conosciuto 
la violenza del Tagliamento, Le- 
viamo iîl bicchiere perchè il Na- 
tale sia sereno anche nella Bas- 
sa friulana. 

Terzo emigrante: Pietro, E° 

pîemontese ed. è stato per 12 
anni in Venezuela. Ora va în 
Australia per iniziare una nuo. 
va attività. Se tutto andrà bene, 
îl prossimo anno a Natale avrà 
con sè tutta la famiglia. Glielo 
auguriamo, e lo auguriamo an 
che al barista, al cameriere, al 
guardiano notturno che meto- 
dicamente compie il suo giro di 
ispezione sulla nave. «Buon 
Natale» anche all’umile garzone 
di sala, che è al suo prima 
Natale sul mare. 
. Sui tavoli le candeline rosse, 
infilate neì ceppi natalizi ador. 
nì di nastri e lustrini, si consu- 
mano lentamente. Domani farà 
ancora caldo, e sì supereranno 
i 30 gradi, su, sui ponti. Ma, 
più che il sole, a riscaldarci 
sarà una forza vecchia di mil- 
lenni, eterna. Sì chiama «senti» 
mento». Alberga, dovunque, sui 
mari come în montagna o in 
pianura, quando gli «uomini di 
buona volontà» sanno ascoltare 
le voci interiori dell'anima. Ma- 
garì sollecitati da una campana 
che «fa» tanto altoparlante. 


Italo Orto 


dinanzi alla sua porta 


contribuito al «lancio» della 
«supervedette» francese Brigitte 
Bardot, Ultimamente, si era 
consacrato alla regia; aveva di- 
retto pochi mesi fa, «La spia», 
che è anche l'ultima. pellicola 
in cui appare Montegomery 
Olift. Era tomato da pochi gior. 
Ni dagli Stati Uniti, dove si era 
recato allo scopo di preparare 
il suo terzo film, 

Sposato e padre di un ragaz: 
zo di 15 anni, Raoul Levy viveva 
da diverso tempo separato dal- 
la moglie, Da alcuni mesi lo si 
vedeva sempre in compagnia di 
Isabelle Pons, figliastra di Jac- 
ques Goddet, direttore del quo- 
tidiano sportivo «L'Equipe», che 
fa l'indossatnice. Ma la ragaz- 
za non ricambiava l'amore del 
produttore e, già da qualche 
settimana, gli aveva annuncia 
to la propria intenzione di rom- 
pere la relazione, Tornato in 
Francia dagli Stati Uniti, Levy 
sj era recato a Saint-Tropez, e 
dalla cittadina mediterranea te- 
lefonava ogni giorno alla ragaz- 
za, scongiurandola di venire a 
raggiungerlo. Isabelle aveva fi- 
nito per lasciarsi convincere 
ma, una volta giunta sulla ‘Co- 
sta Azzurra, aveva detto chiaro 
e tondo al produttore che non 
lo amava, 

Teri pomeriggio, Levy si è re- 
cato  dall’armaiolo di Saint- 
Tropez, ha comprato un fucile 
da caccia e una scatola di car- 
tucce. Poi è andato fino al pa- 
lazzo dovè abitava Isabelle nel- 
l'appartamento di un’amica, al 
secondo piano, e ha bussato al- 
la porta, La ragazza ha rifiutato 
di aprire, Il produttore, fuori di 
sè, ha cominciato a dare calci 
contro l’uscio, urlando: «Se 
non mi apri, mi uccido», Qual- 
che attimo dopo, si è udito uno 
sparo, seguito da un urlo e da 
un tonfo, Un medico che abita 
al piano di sotto si è precipita- 
to per le scale, e ha trovato 
Levy che giaceva in un lago di 
sangue, con l'addome squarcia» 
to, Trasportato all'ospedale, il 
produttore è morto 20 minuti 
dopo, senza aver ripreso cono- 
scenza, 

Con. Raoul Levy scompare 
una delle figure più interessanti. 
del cinema francese contempo- 
raneo, un uomo che nutriva 
per la produzione ciuematogra- 
fica una vera e propria passio- 
ne, Amante del rischio, aveva 
finanziato il film di Roger Va- 
dim (che era allora uno scono. 
sciuto) «E Dio creò la donna»; 
Fu la pellicola che «danciò» Bri- 
gitte Bardot, facendone una 
grande «vedette», 

Vice 


«Prima» nei collegamenti TV 
LONDRA E PARIGI 


sui «video» giapponesi. 


Tokio, 1 

Per la prima volta nella sto- 
tia della televisione, due satel- 
liti per le telecomunicazioni 
hanno permesso ai giapponesi 
di vedere sui loro schermi TV 
i Campi Elisi e Trafalgar Squa- 
re. Kishi Keiko (per lo stato 
civile francese Yves Ciampi) 
parlava ai giapponesi dalla ca- 
pitale francese, mentre Sean 
Connery — l'agente 007 — par- 
lava loro da Londra. 

Le emissioni delle televisioni 
francese e inglese sono state ir- 
radiate per il tramite dei sa- 
telliti «Early Bird», sopra lo 
Atlantico e «Lani Bird», sopra 
il Pacifico, 


—___ *—— 


ALBERO DI NATALE 
sul fondale del Garda 


Brescia, 1 

Una singolare iniziativa è sta. 
ta presa dall’EPT di Brescia 
per le feste natalizie: un albe 
To di Natale con luci colorate 
è stato allestito sul fondo. del 
lago di Garda ed è visibile dal 
lungolago di Gardone Riviera. 
Si tratta della prima iniziativa 
del genere in Italia. 

Per vedere l’originale albero 
numerose persone si recano in 
questi giorni a Gardone, 


Movimento navi 


«LLOYD TRIESTINO» 
Posizione delle navi: «Africa, 2.1 


a. @ Durban; «Adige», 2.1 p. da Cal. 
cutta per  Chittagong; 
30.12 a. a Genova; «Asia», 2.1 a. sd 
Aden; «Caboto», 30.12 p. da Napoli 


«Aquileia», 


per. Livorno; «Cellina», 31.12 p. da 
Venezia per Port Said; «Esquili- 
no», 25 dicembre p. da Singapore 
per Pusan; «Europa», 2.1 a. a Brindi= 


si; «Galilei», 5.1 a. a Fremantle; «In- 


diana», 31.12 a. a Massaua; «Isarco», 
30.12 a. a Trieste; «Isonzo», 1.1 p. da 
Lagos per Port Harcourt; «Livenza», 
31,12 a. a Napoli; «Marco Polo», 5.1 
a. a Dar es Salaam; «Marconi», 3.1 
a. a Fremantle; «Palatino», 31.12 p. 
da Trieste per Venezia; «Piave», 3.1 
p. da Genova per Dakar; «Quirinale», 
29.12, a. ad Assab; «Risano», 2.1 p. 
da Genova a Napoli; «Rosandra», 
30.12 p. da Matadi per Abidjan; 
«Usodimare», 1.1 p. da Durban per 
L, Marques; «Victoria», 6.1 a. a Gia- 
carta; «Viminale», 26.12 a. a Singa- 
pore; «Vivaldi», 30.12 p. da Beira 
per L. Marques; «Vespucci», 31.12 a. 
a Port Said; «Ut Prosperatis», 3.1 
a. a Mogadiscio; «Geremia», 2.1 a. a 
Suez; «Antonio», 30.12 p. da Giacerta 
per Singapore; «Ut Eatisy, 15.12 p. 
Colombo per Suez; «Mirto», 29.12 a. 
a Venezia, 


Prossime partenze: «Marconi»; 29.1 
da Genova, Napoli, Messina per 
l'Australia via Suez; «Europa»; 10.1 
da Trieste, Venezia, Brindisi per 
Sudafrica via Suez; «Caboto»; verso 
7.1 da Genova per Sudafrica; «Mir. 
to»: verso 2.1 da Trieste, Fiume, Ve- 


nezia, (Catania, Siracusa), Napoli, 
Livorno, Genova per Sudafrica; 
«Asia»: 18.1 da Trieste, Venezia, 


‘Brindisi per India/Pak. - Costa Oss, + 
Estr. Oriente; «Palatino»: verso 5.1 
da Venezia per India/Pak. - Costa 
Oce, - Estr. Oriente; «Ut Eatisn: ver: 
so 9.1 da Trieste, Venezia per India/ 
Pak, - Costa Occ. - Estr, Oriente; 
«Vespucci»: verso 18.1 da Trieste, 
Venezia, Napoli, Livorno, Genova per 
India/Pak. - Costa Oce. - Estr. Orien- 
te; «Isarco»: verso 4.1 da Venezia 
per India/Pak, - Costa Occ, - Costa 
Orientale; «Aquileia»: verso 8.1 da 
Venezia, Trieste, Palermo, Napoli, Li. 
vorno, Genova, Marsiglia per Africa 
Occidentale - Congo - Angola; «Gere- 
mia»: verso 15.1 da Trieste, Venezia 
per Africa Orientale. 


«ITALIA» 


Prossime partenze: «Raffaello»: 2.1 
da Palermo per Napoli, Genova, Can 
nes, Gibilterra, New York; arr. 12.1. 
«C. Colombo»: 24.1 da Trieste per 
Venezia, Pireo, Messina, Palermo, 
Napoli, Gibilterra, Halifax, New 
York; arr. 6.2. «Raffaello»: 30.1 da 
Genova per Cannes, Napoli, Gibilter- 
ra, Lisbona, New York; arr. 8.2. «G. 
Cesare»: 7.1 da Napoli per Genova, 
Cannes, Barcellona, Las Palmas, Rio 
de Janeiro, Santos, Montevideo, Bue- 
nos Aires; arr. 24.1. «Donizetti»: 9.1 
da Genova per Napoli, Cannes, Bar- 
cellona, Teneriffe, La Guaira, Cura» 
cao, Cartagena, Cristobal, Buenaven- 
tura, Guayaquil, Callao, Arica, An- 
tofagasta, Valparaiso; arr. 6.2. «P. 
Toscanelli»: verso 20.1 da Trieste per 
Napoli, Livorno, Genova, Marsiglia, 
Barcellona, Cadice, Centro America/ 
Nord Pacifico. «Stromboli»: circa 20.1 
da Trieste per Venezia, Napoli, Livor- 
no, Genova, Marsiglia, Dakar, Sud 
America, 


Posizione delle navi: «Michelange- 
lo»: 3.12 arr. Genova; ripart. 7.2 per 
Cannes, Napoli, Gibilterra, New York, 
«Raffaello»: 1.1 part. da Palma de 
Mallorca per Palermo, Napoli, Geno. 
va, Cannes, Gibilterra, New York; 
arr. 12.1. «L. da Vinci»: 1.1 part, San 
Juan P. R. per Nassau, New York; 
arr. 5.1. «C. Colombo»: 31.12 part. 
Napoli per Malaga, Halifax, New 
York; arr. 9.1, «G. Cesare»: 21.12 arr. 
Napoli, «Augustus»: 31.12 part. Rio 
de Janeiro per Lisbona, Barcellona, 
Cannes, Genova, Napoli; err. 14.1. 
«Donizetti»: 31.12 arr. Genova, «Ver. 
di»: 1.1 arr. Callao; proseg. Paita, 
Guayaquil, Buenaventura, Cristobal, 
Cartagena, Curacao, La Guaira, Te- 
nerife, Barcellona, Cannes, Napoli, 
Genova; arr. 26.1. «Rossinivi 11 
part. Curacao per Cartagena, Cristo- 
bal, Buenaventura, Guayaquil, Callao, 
‘Arica, Antofagasta, Valparaiso; arr. 
141. «G. Ferraris»: 28.12 arr, Los 
Angeles; proseg. Ensenada, Curacao, 
Genova, (Savona). Livorno, Napoli, 
Venezia, Trieste. «A. Pacinotti»: 20.12 
part. Los Angeles per S. Francisco, 
Portland, Longview, Seattle, Vancou- 
ver. «P. Toscanelli»: 28.12 arr. Geno- 
va; proseg. Napoli, Venezia, Trieste; 
arr. cinca 12.1. «A. Volta»: 26,12 part. 
Cadice per Puerto Cabello, Curacao, 
Cristobal, Callao, La Liberad, Los 
Angeles, S. Francisco, Portiand, Seat- 
tle, Tacoma, Vancouver. «Fineo»:: 
25.12 arr. Portland; proseg. Long. 
view, Seattle, Vancouver. «Nereide»: 
31.12 part. Trieste per Venezia, Sira- 
cusa, Cagliari, Savona, Genova, Mar- 
siglia, Barcellona, Dakar, Rio de Ja- 
meiro, Santos, Buenos Aires. «Strom- 
boli»; 29.12 part. Sete per Genova, 
Tivorno, Reggio Cal., Venezia, Trie- 
ste; arr. verso metà gennaio. «Trito- 
ne»: 24.12 arr. Montevideo; proseg. 
Santos, Rio de Janeiro, Vitoria, 
‘Bahia, Dakar, Sete, Genova, Livorno, 
Napoli, Venezia, Trieste. «Vesuvio»: 
28.12 arr. Genova; proseg. Marsiglia, 
Barcellona, Dakar, Rio de Janeiro, 
‘Santos, Montevideo, Buenos Aires. 


«ADRIATICA» 


Prossime partenze: «Giada»: verso 
2.1 da Trieste per Venezia, Pireo, 
Deringe, Istanbul, Izmir, Salonicco. 
«Enotriay: 3.1, ore 17, da Genova per 
Marsiglia, Napoli, Pireo, Limassol, 
Caifa, Larnaca. «A. Cosulich»: verso 
3.1 da Trieste per Venezia, Brindisi, 
Pireo, Rodi, Beirut, Lattachia, Mer- 
sina, Adalia, Izmir. «San Marco: 4.1, 
ore 24, da Trieste per Venezia, Bari, 
Pireo, Istanbul, Izmir. «Vicenzan: 
verso 5.1 da Trieste per Venezia, Ba- 
ri, Durazzo, Brindisi, Istanbul, Derin. 
ge, Iemir, Salonicco. «Stelvio»: 5.1, 
ore 24, da Genova per Livorno, Na- 
poli, Catania, Alessandria, Port Said, 
Beirut, Lattachia, Famagosta, Mersi- 
na, Izmir, Candia, Brindisi, Venezia, 
‘Trieste. «Ausonia»: 8.1, ore 24, da 
Trieste per Venezia, Brindisi, Ales- 
sandria, Beirut. «Chioggia»: verso 8.1 
da Trieste per Venezia, Pireo, Beirut, 
'Tripoli/Libano, Lattachia, Iskenderun, 
Mersina, Izmir. 


Posizione delle navi al I. gennaio 
1967: «Ausonia» a Beirut; «Messapia» 
‘a Napoli, prosegue per Alessandria; 
«Enotria» a Genova; «Messapia» in 
navigazione Pireo - Limassol; «San 
Giorgio» in navigazione Napoli - Pi. 
reo; «San Marco» a Brindisi, prose. 
gue per Venezia; «Bernina» a Vene. 
zia; «Brennero» a Lattachia; «Stel- 
vio» in navigazione Napoli - Marsi- 
glia; «Illiria» in disarmo stagionale 
a Trieste; «Appia» in disarmo stagio- 
nale a Venezia; «Palladio» ad Izmir; 
«Chioggia» in navigazione Salonicco = 
Venezia; «Loredan» in navigazione 
Genova - Pireo; «Udine» in naviga 
zione Mersina . Marsiglia; «Vicenza» 
in navigazione Salonicco . Fiume; 
«A. Cosulich» a Trieste; «Giada» a 
Trieste. 


Prossimi arrivi a Trieste: 2.1 «San 
Marco»; verso 5.1 «Vicenza»; verso 
6.1 «Chioggia»; verso 8.1 «Palladio»; 
verso 8.1 «Ausonia». 
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INTER E JUVENTUS ESCONO SODDISFATTE DA SAN SIRO (1-1) 


E terminata con un pareggio 
la partitissima di fine d'anno 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 44° Menichelli; nella ripresa al 
30° Mazzola. INTER: Sarti; Landi. 
ni, Facchetti; Bedin, Guarneri, 
Picchi; Jair, Mazzola, Domenghini, 
Suarez, Corso. JUVENTUS: Anzo. 
lin; Gori, Leoncini; Sarti, Castano, 
Salvadore; Zigoni, Sacco, De Pao» 
li, Cinesinho, Menichelli. ARBI- 
TRO: Sbardella di Roma, NOTE; 
Cielo sereno, terreno in buone con- 
dizioni, spettatori 80 mila, Angoli 
"-2 per l'Inter. 


Milano, 1 

E’ terminata con un pareggio 
la partitissima di fine d'anno 
fra Inter e Juventus ed è stato 
un pareggio che, visto come so- 
no andate le cose, ha soddisfat- 
to entrambe le squadre: per la 
Juventus uscire imbattuta da 
San Siro è stato un risultato 
di prestigio, che ribadisce la 
sua qualifica di contendente nu- 
mero uno dei nerazzurri nella 
lotta per lo scudetto; per l’In- 
ter, riuscire a rimontare la rete 
di svantaggio contro la forte 
difesa juventina, chiusa a te- 
stuggine nella propria area, ha 
rappresentato un'impresa di al- 
to valore agonistico. 

Mazzola e Bedin rientravano 
in squadra dopo assenze, per 
malattia il primo e per infortu- 
nio il mediano, Entrambi han- 
no giocato alquanto al di sotto 
delle loro normali possibilità, 
ma era del resto prevedibile. 
Mazzola ha comunque segnato 
la bella rete del pareggio. I 
nerazzurri hanno avuto ij miglio. 
ri uomini in Suarez e Jair. Le 
‘opache prove di Bedin e Corso 
‘hanno indebolito particolarmen. 
te la metà campo interista, met- 
tendo in difficoltà anche la di- 
fesa. 

La Juventus, da parte sua era 
priva di giocatori di rilievo 
quali Bercellino e Del Sol. Sar- 
ti e Sacco hanno, comunque, 
giocato su un piano assoluta- 
mente soddisfacente. Con meno 
individualità degli avversari ne- 
razzurri, la Juventus ha messo 
in mostra la solita organicità 
di squadra e l'ottima prepara» 
zione che consente a tutto il 
complesso di mantenere un ele- 
vato ritmo di gioco. I migliori 
fra i bianconeri sono stati An- 
zolin, autore di alcune parate 
decisive, e Castano, che è forse 
il migliore battitore libero del 
campionato (ammirati certi 
suoi rilanci di oltre 40 metri 
che arrivavano di precisione al- 
le punte). 

All’inizio le migliori occasioni 
sono dell'Inter e Anzolin è più 
volte impegnato su tiri di Sua. 
rez (17°) e Domenghini (20’), Al 
44 la Juventus, in contropiede, 
passa tuttavia in vantaggio. Su 
rimessa laterale di Salvadore 
Sacco è pronto a indirizzare 
un pallone sotto la porta neraz- 
zurra: Menichelli arriva in cor- 
sa e, di testa, batte Sarti. 

La ripresa vede un continuo 
forcing nerazzurro mentre la 
Juventus, barricata nella pro- 
pria area, si affida solo a rari 
contropiede di Zigoni e De Pao- 
li. Anzolin compie alcune para. 
te decisive su tiri ravvicinati di 
Domenghini (19°) e Bedin (21°). 


La colonna vincente 


Bologna . Venezia (0-0) X 
Brescia . Lazio (10) 1 
Cagliari.Atalanta (3-1) 1 
Fiorentina-Napoli (11) X 
Inter - Juventus (11) X 
Lecco - L.R, Vicenza (0-0) X 
Mantova . Spal () 
Roma » Milan (01) 2 
Torino - Foggia Inc, (1-0) 1 
Catania - Modena (0.0) X 
Genoa . Palermo (11), x 
Pisa . Varese (01) 2 
‘Reggina-Sampdoria (1-1) X 


Sette milioni ai «12» 


La direzione del Totocalcio 
comunica le quote relative al 
concorso di ieri sabato 31 di- 
cembre: ai 42 vincenti con 
punti 12: lire 7.057.400 circa; 
ai 1330 vincenti con punti ll: 
lire 222,800 circa, 

Tl monte premi è di lire 
592.829.706. Nella zona del Ve- 


neto Orientale sono stati rea- 
tizzati quattro 12; novantaquat. 
tro ll. A Trieste ci sono dodici 


al 30° l'Inter infine pareggia. Su 
azione da calcio d'angolo la pal. 
la giunge a Mazzola, appostato 


poco dentro l’area: l'attaccante | a 


con un preciso tiro sorvola la 
selva di giocatori che si frappo- 
neva fra lui e la rete avversa. 
ria, infilando di precisione l’in- 
erocio dei pali, 

—__ ___—_—_—_—_z 


Anche un'autorete 
in Cagliari - Atalanta (3-1) 


MARCATORI: al 5’ autorete di 
Poppi; al 22° Boninsegna, Nella ri. 
presa al 10* Boninsegna, al 36° Sal. 
vori. CAGLIARI: Reginato; Martira» 
donna, Longoni; Cera, Niccolaj, Lon- 
go; Nenè, Rizzo, Boninsegna, Great- 
ti, Riva. ATALANTA: Cometti; Pop. 
pi, Nodari; Cella, Gardoni, Pesan- 
ti; Danova, Salvori, Savoldi, Del 
l'Angelo, Hitchens. ARBITRO: D’A- 
gostini di Roma, NOTE: Terreno in 
buone condizioni, giornata primave- 
rile. Spettatori: 15 mila circa, 


Cagliari, 1 
Il Cagliari attacca per tutto 
il primo tempo; Al 4’ Rizzo im- 


pegna Cometti in una difficile 
parata. Al 5’ lo stesso Rizzo, 
spostatosi sulla destra, rimette 
centro e Poppi, nell'intento 
di prevenire una entrata di Bo- 
ninsegna, tocca male la palla 
che si insacca alla sinistra di 
Cometti sbilanciato sulla de. 
stra: autorete. Al 6°, grosso pe. 
ricolo per il Cagliari: Hitchens 
in contropiede supera perfino 
Reginato, ma Longoni e poi Ni- 
colaj intervengono in extremis 
allontanando la minaccia. Al 22’ 
il Cagliari raddoppia: Cera pas- 
sa a Martiradonna che dalla de- 
Stra centra e Boninsegna di te. 
sta batte Cometti. 

Nella ripresa l'Atalanta schie- 
ra tra i pali il portiere di riser- 
va Paolicchi: Cometti è rima. 
sto negli spogliatoi perchè do- 
lorante al torace. Dopo qualche 
minuto di gioco Cella, infortu- 
natosi nel primo tempo, si spo- 
sta all’ala sinistra zoppicando 
leggermente; retrocede dell’An- 
gelo, mentre Hitchens si sposta 
nel ruolo di interno: Per circa 
cinque minuti gli ospiti si por- 
tano all'attacco cercando di ac- 


PROFICUA ATTESA DEL MILAN [1-0] 


ROSSONERI RISORTI 
NEL GRIGIORE LA ROMA 


MARCATORE: al 31° della ripre. 
sa Rivera, ROMA: Pizzaballa; Sire. 
na Sensibile; Scala, Losi, Carpe» 
netti; Colausig, Peirò, Enzo, Tam. 
borini, Pellizzaro, MILAN: Barluz. 
zi; Noletti, Rosato; ‘Trapattoni, 
Santin, Schnellinger; Lodetti, Ri. 
vera, Innocenti, Maddè, Mora, AR- 
BITRO: Monti di Ancona, NOTE: 
Giornata di sole, terreno in ottime 
condizioni; spettatori 60.000. Calci 
d’angolo 9-3 per la Roma. Nella ri. 
presa espulsi al 20' Lodetti e al 35° 
Noletti, 


Roma, 1 

Il Milan è risorto e la Roma 
è ripiombata nello squallore. 
Tutto la Roma ha fatto per 
non vincere, cominciando a per- 
dere comi te l'iniziativa 
del gioco proprio quando i ros- 
soneri TRO OOo a) na 
meno prima di Lodetti e 
di Noletti, entrambi espulsi dal- 
l'arbitro per falli di reazione. 
Il fatto eloquente che i giallo- 
rossi ieri non erano in giorna- 
Toprio 

stato 


la Roma era entrata in 
fase negativa, e così non è riu- 
soita a raddrizzare il risultato 
neanche contro una squadra ri- 
dotta in nove elementi. 

Quando la partita si è man. 
tenuta su un piano di accetta- 
bile contesa (ad onor del vero 
ha sempre fatto difetto lo spet- 
tacolo) i giallorossi hanno at- 
taccato di più, poco conceden- 
do alla ridottissima prima li- 
nea formata da Innocenti, bril- 
lante solo nel finale, e Mora, 
il quale, nonostante il suo ge- 
neroso prodigarsi, è ancora 
molto lontano dalla sua forma 
mgliore. Ma il Milan ha avuto 
la forza e il coraggio d'’atten- 
dere pazientemente il calo del- 
la Roma, che stranamente ha 
coinciso con le espulsioni dei 
due giocatori milanisti. 

La partita non delude fin dal- 
l’inizio, perchè le squadre si 
danno subito battaglia ed è la 
Roma a prendere l’iniziativa. Il 
primo pericolo per la porta 
rossonera si ha al 6° con una 
azione sulla sinistra impostata 
da Pellizzaro e Scala, il quale 
ultimo, dopo aver scartato due 
avversari, entra solo in area 
ma non riesce a concludere 


Quando si riprende a gioca 
te è ancora la Roma a tenta. 
te l'offensiva e un centro di 
Enzo erea un po’ di confusio- 
ne nell’area di rigore milanista. 
Poi, mentre la Roma, entra nel- 
la fase più negativa della parti- 
ta, il Milan sale di tono e all’11 

‘pen deve compiere un 
salvataggio in extremis per an- 


11; a Gorizia sei 11 e nel Friuli|ticipare innocenti, scattato for- 


quindici 11, 


se in fuorigioco. Ma i rossoneri 


non accennano a mollare e al 
14° hanno la palla-gol: un pas- 
saggio di Rivera smarca Inno- 
centi che tira a lato pur da 
buona posizione. Il centravanti 
milanista, si riabilita però poco 
dopo con un forte tiro al volo 
che Pizzaballa devia in angolo 

Al 20° l’arbitro sorprende. Lo- 
detti mentre dà un calcio a Co- 
lausig quando l’azione era già 
lontana e lo espelle. Al 26° un 
errore di Carpenetti dà via li. 
bera a Innocenti che, però, 
conclude sopra la traversa. 

Pur in dieci i milanisti sem- 
brano dominare il campo e al 
81° colgono il frutto della loro 
intraprendenza con un bel gol 
di Rivera, anche se in sospetta 
posizione di fuorigioco, il qua- 
le devia di testa un preciso 
centro di Innocenti. La Roma 
perde completamente ogni ini- 
Ziativa e neanche l’espulsione 
di Noletti al 35° per reazione 
verso Enzo che è colpito con 
una, manata sul viso permette 
ai giallorossi di raddrizzare il 
risultato, 


corciare le distanze. L'iniziativa 
è ripresa dal Cagliari che segna 
ancora al 10°: calcio della ban- 
dierina di Riva, che serve Riz- 
zo a pochi passi; cross di Rizzo 
e irruzione in area di Boninse- 
gna che, calciando in corsa, sor- 
‘prende Paolicchi. 

Dopo la mezz'ora il ritmo del- 
la partita, nel complesso vivace 
nonostante la netta superiorità 
territoriale del Cagliari, si fa 
più lento e l’Atalanta ne appro- 
fitta per portarsi in avanti ge- 
nerosamente. Lo sforzo dei ber- 
gamaschi viene premiato al 36° 
con una rete messa a segno da 
Salvori con la complicità di Re- 
ginato e di Martiradonna. Cal 
cio di punizione di Danova, che 
serve Salvori: tiro teso che Re- 
ginato non riesce a fermare; in- 
terviene allora  Martiradonna 
che, nel tentativo di allontana. 
re, accompagna invece la palla 
in rete. 


i  __—_r—— 


Serie «dp 
I RISULTATI 
*Bologna-Venezia 00 
*Brescia-Lazio 10 
*Cagliarì-Atalanta 34 
*Fiorentina-Napoli 11 
*Inter-Juventus Eni 
*Lecco-L. Vicenza 0-0 


*Mantova-Spal: sospesa per la 
nebbia al 17° del primo 


tempo, 

Milan-*Roma 10 
*Torino-Foggia 10 
LA CLASSIFICA 
Inter 1410 2226 822+ 1 
Juventus 14 8 5 119 621+ 1 
Napoli 14 8 3 316 919— 2 
Cagliari 14 7 4 318 518— 3 
Fiorent. 13 6 5 2241217— 1 
Bologna 14 7 3 4201217— 5 
Roma 14 73 416117— 5 
Brescia 14 4 6 41010 14— 8 
Milan la 38 3151514— 7 
Torino 14 3 7 4131513— 9 
L.Vicenza 13 3 6 4111212— 8 
Mantova 13 110 2 91112— 8 
Atalanta 14 4 4 6142612— 9 
Spal 13 3 5 5101111— 7 
Lazio 14 26 6 81610—10 
Lecco 14 158 618 7—14 
Foggia 14 2 2101231 6—14 
Venezia 14 0 6 8 926 6—14 


Fiorentina, L. Vicenza, Manto» 
va e Spal una partita in meno 


LE PARTITE DI DOMENICA 

PROSSIMA 

Atalanta » Fiorentina 

Foggia - Brescia 

Juventus - Mantova 

L. Vicenza - Cagliari 

Lazio - Bologna 

Milan - Torino 

Napoli - Inter 

Spal - Roma 

Venezia » Lecco 


IL PICCOLO 


In Brescia - Lazio 
poco spettacolo (1-0) 


MARCATORE: \nella ripresa al 
13’ Mazzia. BRESCIA: Brotto; Man. 
gili, Fumagalli; Rizzolini, Vasini, 


Mazzia; Salvi, D’Alessi, Troja, 
Bruells, Cordova, LAZIO: Cei; Za. 
netti, Adorni; Anzuini, Pagni, 


Dotti; D'Amato, Burlando, Morro. 
ne, Bartù, Bagatti, ARBITRO: Va. 
razzani di Parma, NOTE: angoli 
12.2 per il Brescia: tempo bello; 
spettatori 25 mila, 


Brescia, 1 

Sebbene la Lazio sia scesa in 
campo rafforzata nello schiera- 
mento difensivo, il Brescia è 
ugualmente riuscito a vincere 
un ‘incontro che, sotto l’aspetto 
spettacolare, ha lasciato alguan- 
to a desiderare. La. Lazio ha 
giocato, praticamente con tre 
terzini in quanto Dotti, schiera- 
to in mediana, ha svolto esclu- 
sivamente un lavoro di copertu- 
ra. L'obiettivo della squadra ro- 
mana era quello del pareggio 
ma il Brescia, attaccando in 
continuità, è riuscito nella ri- 
presa a segnare al 13° con un 
tiro di Mazzia da una ventina 
di metri 

Il primo tempo vede una La- 
zio costantemente chiusa in di 
fesa per impedire agli avversa 
ri qualsiasi conclusione. Nes- 
sun tiro a rete in questo primo 
tempo. Nella ripresa al 13° il 
Brescia riesce infine a segnare, 
Mazzia riceve un passaggio da 
Salvi e, sebbene si trovi a 20 
metri dalla rete avversaria, fa 
partire un forte tiro che si in- 
sacca all’inerocio dei pali. 
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INTER-JUVENTUS 1-1 — Siamo al 30’ della ripri 
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L'Inter conserva la prima poltrone 
a sua scia Juve e Napol 


STREET 


giovane e sportiva. | 
in esclusiva f 


AJ 
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Mazzola ha appena segnato il gol del 


sorvolato diversi giocatori prima di infilarsi all’inerocio dei pali. 


pareggio. Il suo pallone 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


MERITATO DAL BATTAGLIERO NAPOLI IL RISULTATO DI PARITA” 


Saggia e intelligente la prova 
dei partenopei a Firenze (1-1) 


MARCATORI; nella ripresa al 7° 
Orlando, al 17° Hamrin, FIOREN-. 
TINA: Albertosi; Pirovano, Vitali; 
Bertini, Ferrante, Brizi; Hamrin, 
Merlo, Brugnera, De Sisti, Chiaru. 
gi, NAPOLI; Bandoni; Nardin, Gi. 
rardo; Ronzon, Panzanato, Bian. 
chi; Bean, Juliano, Orlando, Alta- 
fini, Sivori, ARBITRO; Genel di 
Trieste, NOTE: Giornata di sole, 
terreno in buono stato; spettatori 
42.000, Calci d’angolo 8-3 per la 
Fiorentina, 

n 
Firenze, 1 

Da vent'anni il Napoli non 
riesce a vincere allo stadio co- 
munale fiorentino, ma ieri il 
pareggio conseguito dai parte- 
nopei sui viola riveste partico- 
lare importanza soprattutto in 
prospettiva del prossimo incon- 
tro che gli azzurri di Pesaola 
dovranno disputare con l'Inter. 
Il Napoli ha pienamente meri- 
tato il risultato, che ancora 


una volta — grazie ad un ec- 
cezionale guizzo dell’anziano 
Hamrin — la Fiorentina ha sta- 
bilito sull'1-1. 

Le azioni del primo temno 
sono alterne, anche se con una 
leggera supremazia dei viola. 
Alla ripresa, però, i parteno- 
pei si affacciano con autorità 
nell’area dei gigliati. Già al & 
la rete viola corre pericolo al- 
lorchè, a conclusione di uno 
spunto di Orlando e di un 
cross di. Sivori, Altafini tenta 
un pallonetto, La palla sorvo- 
la il portiere fiorentino e, pro- 
prio nel momento in cui sta 
per entrare in porta, giunge 
fulmineo il centromediano Fer- 
rante che, in. rovesciata, allon- 
tana con un guizzo imperioso, 
Una breve protesta di Altafini 
non ha seguito e il Napoli ri 
torna all'attacco prima con un 
pallonetto di Sivori, che termi- 
na a lato, e poi con l’azione 


dalla quale scaturisce il gol. E° 
il 7': Altafini passa a Bean; 
sull'ala partenopea si lancia 
Albertosi, ma la palla sfugge 
ad ambedue e Orlando la met- 
te in rete. In seguito all’azio- 
ne e allo scontro con Alberto- 
si Bean esce per un paio di 
minuti dal terreno di gioco per 
rientrare leggermente claudi- 
cante. La Fiorentina ha qual- 
che minuto di sbandamento, 
poi riprende ad attaccare ed 
al 17’ Bertini, sfuggito al suo 
diretto avversario, si sposta 
sulla destra e centra, Sulla pal- 
la con uno spunto eccezionale 
è pronto Hamrin che, in rove- 
sciata, la colloca alle spalle 
di Bandoni sulla sinistra. 

Il risultato, in sostanza, ri- 
specchia i valori in campo în 
quanto, alla maggiore irruenza 
e vivacità dei gigliati, il Napo- 
il ha risposto con una partita 
saggia e intelligente impostata 


I GRANATA RIESCONO A RAFFORZARE LA LORO POSIZIONE (1-0) 


UN TORINO DI MODESTA LEVATURA 
STRAPPA LA VITTORIA AL FOGGIA 


MARCATORE: al 26° della ripre- 
sa Fanello. TORINO: Vieri; Cere. 
ser, Fossati; Puia, Maldini, Ferri- 
ni; Meroni, Simoni, Combin, Fa- 
nello, Facchin, FOGGIA: Moschio- 
ni; Vivian, Valadè; Tagliavini, Ri. 
naldi, Faleo; Oltramari, Micheli, 
Traspedini, Gambino, Maioli. AR- 
BITRO: Toselli di Cormons. NO. 
TE: Giornata di sole, remperatura 
mite, terreno in discrete condizio- 
ni; spettatori 10.000, Calci d’ango- 
lo 8-3 per il Torino, Al 26° della 
ripresa è stato espulso Rinaldi per 
proteste nell'occasione del gol gra- 
nata. 


Torino, 1 
Il Torino ha conquistato i 


due punti in palio, due iti 
che consentono ai granata di 


" | rafforzare ta loro non 


troppo 
brillante classifica. E° questo 
il solo profilo positivo della 
presazione dei granata, i quali 
hanno confermato le pro- 
fonde lacune tecniche che as- 
sillano il loro allenatore, preoo- 
cupano i loro sostenitori e me- 
nomano il loro gioco. 

Quanto al Foggia, non sì può 
accreditare alla squadra pu- 
gliese nemmeno il merito di 
un atteggiamento volitivo: sce- 
so in campo col modesto inten: 
to di conquistare uno zero a 


zero — che del resto poteva 
costituire l'obiettivo più ambi- 
zioso per gli ospiti — l’undici 
foggiano ha finito col cedere, 
sia pure per il minimo scarto 
e in modo non del tutto limpi- 
do, all'avversario. E non serve 
agli uomini di Bonizzoni re- 
criminare che, forse, la rete 
granata è stata realizzata in 
fuinigioco. Se i vincitori, infat- 
ti, hanno mostrato chiari limiti 
e modesti mezzi, ancora infe 
Tiore complessivamente è ap- 
pansa la squadra di Foggia, sia 
tatticamente che agonisticamen- 
te come, del resto, la sua po- 
sizione in graduatoria ampia- 
mente dimostra. 


sarta; dall'altro i rossoneri oc- 
cupati a controllare con facili 


La prima occasione per i gra- 
nata si presenta al 16° quando 
Meroni, dal fondo tiene in cam- 
po un difficile pallone serven- 
do l’accorrente Simoni il cui 


tiro, però, va molto alto oltre 
la traversa. : 

Quasi allo scadere, una puni- 
zione di Micheli viene respinta 
da Maldini ‘e Valadè, irrompen- 
do pur in buona posizione man- 
ca nettamente il bersaglio. 

Più vivace la ripresa, che ha 
visto il Torino aumentare pro- 
gressivamente — pur se con la 
primitiva confusione — il rit- 
mo della propria azione offen- 
siva, mentre sempre più «chiu- 
so» lil Foggia tentava di man. 
tenere la propria rete invio- 
lata, Il Torino sfiora la segna. 
tura al 14° quando Faleo, a por- 
ta vuota, salva in extremis il 
calcio d'angolo su Meroni. 

Al 26° i granata passano in 
vantaggio. Ferrini batte un cal- 
cio di punizione, la barniera re- 
spinge; recupera Simoni e do- 
po un rimpallo la palla termi 
na a Meroni il quale tocca a 
Fanello, smarcato, ma in so- 
spetta posizione di fuorigioco. 
Nessuna difficoltà per l'interno 
granata ad insaccare nella por- 
ta, vuota. Si accende una mi- 
schia intorno all’arbitro da par- 
te dei giocatori rossoneri, i 
quali protestano e Rinaldi è dl 
più vivace di tutti: l'arbitro 
lo manda così anzitempo negli 
spogliatoi e, irremovibile, con- 
valida la rete. 


DELUDENTE PRESTAZIONE DEI ROSSOBLO” 


Il fanalino di coda 
bloccailBologna(0-0) 


BOLOGNA: Vavassori; Roversi, 
Ardizzon; Furlanis, Mnccini, Tur. 
ra; Perani, Fogli, Nielsen, Haller, 
Pascutti. VENEZIA: Bubacco; Gros. 
si, Mancin; Cancian, Nanni, Spa- 
gni; Bertogna, Pochissimo, Beni- 
tez, Mazzola, Dori, ARBITRO; Vac. 
chini di Milano, NOTE: giornata 
di sole; terreno leggermente allen. 
tato; spettatori 18.000. Al 25° Ar- 
dizzon è uscito dal campo per 1’ 
dopo uno scontro con Bertogna. 
Calci d’angolo 9-2 per il Bologna. 


Bologna, 1 

La deludente prestazione del 
Bologna, costretto ad un nulla 
di fatto dalla squadra fanalino 
di coda del campionato, è sta 
ta salutata dai circa ventimila 
presenti allo stadio con il grido 
«bidoni, bidoni», Una bella dif- 
ferenza a nemmeno un mese 
di distanza quando, sullo stes- 
so terreno, i rossoblù avevano 
battuto la capolista. E così il 
Venezia l’ha fatta franca al Co- 
munale bolognese. Uscendo, do- 
po novanta minuti di gioco 
piuttosto mediocre, con un pa- 
reggio a reti inviolate merita- 
tissimo, Anzi a favore del Ve- 
nezia è da aggiungere che al 
meno due rigori sono stati ne- 
gati dall’arbitro, altrimenti ai 


rossoblù sarebbe probabilmente 
toccata la prima sconfitta casa- 
linga della stagione. Si è trat- 
tato per il Bologna del secondo 
pareggio in casa, dopo quello 
con i viola, ed è stato proprio 
un altro ex viola, Segato, alle- 
natore del Venezia, a impedire 
mi locali di raggiungere il suc- 
cesso, Contro una squadra. mo- 
desta dove la svinta offensiva 
è affidata al «tuttofare» Mazzo- 
la e a due ali sbrigative e ve 
loci, i rossoblù non sono stati 
capaci di volgere a proprio fa- 
vore il risultato, rimanendo in- 
vischiati in un gioco slegato, 
frammentario e tecnicamente 
insufficiente. La difesa nerover- 


locali e solo in un paio i 
casioni Bubacco è stato chia- 


rellì, il Bologna non ha mai di- 
‘mostrato di poter conferire al 
gioco una certa autorità e si 
‘curezza. Tolti pochi elementi, 
Muccinî, in parte Roversi e, li- 
mitatamente a qualche spraz- 
zo, Perani tutti gli alltri si so- 
no mantenuti su un livello in 
sufficiente e mediocre compre- 
si Haller, Turra e Fogli. 


sulla fascia centrale del cam- 
po dove Sivori ha  giostrato 
con buon ritmo e Altafini ha 
avuto scatti incisivi. La Fioren- 
tina, pur con la sua consueta 
vivacità, è mancata in parte 
nelle azioni conclusive nelle 
quali il solo Hamrin mantiene 
lucidità e freddezza, e anche 
il settore arretrato ha messo 
in evidenza qualche scompen- 
so, 


Mantova - Spal 


sospesa per nebbia 
Mantova, 1 

La partita Mantova-Spal è sta- 
ta sospesa per la nebbia al 17° 
del primo tempo quando le due 
squadre erano sullo 0-0. 

Le due squadre erano scese 
in campo nelle seguenti forma- 
zioni: MANTOVA: Zoff; Scesa, 
Pavinato; Volpi, Spanio, Giagno. 
ni; Spelta, Catalano, Tomeaz- 
zi, Corelli, ‘Trombini. SPAL: 
Galli; Bagnoli, Bozzao; Ranza- 
ni, Moretti, Reja; Dell’Omodar- 
me, Massei, Rozzoni, Capello, 
Bosdaves. Arbitro: Francescon 
di Padova. Spettatori: seimila. 
Il cielo, rimasto sereno per tut- 
ta la mattina a venti minuti dal. 
l’incontro è stato praticamente 
oscurato da una nebbia molto 
fitta. L'arbitro Francescon, ap- 
profittando di una schiarita, ha 
fatto iniziare ugualmente l’in- 
contro, ma dopo rimi minu- 
ti di gioco la visibilità era pra- 
ticamente nulla, tanto che dalle 
tribune non era possibile segui- 
re le azioni. Al 1/7’ l'arbitro ha 
sospeso l’incontro. 


I marcatori 


Classifica dei marcatori del cam- 
pionato italiano di calcio di Serie 
«A» dopo la 14.a giornata: 

11 reti: Hamrin (Fiorentina); 

10 reti: Mazzola (Inter); 

? reti: Riva e Boninsegna (Ca- 
gliari); i 

6 reti: D'Alessì (Brescia) e Rivera 
(Milan); 

3 reti: Domenghini (Inter), Pa- 
scutti (Bologna), Enzo (Roma), 
De Paoli e Menichelli (Juven-= 
tus), Mazzola II (Venezie), Or- 
lando (Napoli); 

4 reti: Traspedini e Micheli (Fog- 
gia), Nielsen (Bologna), Dano- 
va (Atalanta); 

3 reti: Salvadore e Leoncini (Ju. 
ventus), Fortunato (Milan), Pe 
lagalli e Savoldi (Atalanta), Me- 
roni e Facchin (Torino), Bru 
gnera e De Sisti (Fiorentina), 
Bagetti (Lazio), Haller, Perani 
e Bulgarelli (Bologna), Benitez 
(Venezia), Bianchi e Altafini 
(Napoli), Di Giacomo (Manto 
va), Da Silva (Vicenza), Peirò 
(Roma), Jair (Inter), Maraschi 
Vicenza), 


A stento il Lecco 
pareggia col Vicenza (| 


LECCO: Meraviglia; Facca, 
vi; Schiavo, Malatrasi, Sacchi; |. 
nella, Angelillo, Clerici, In 
Bonfanti, L, VICENZA: Lui 
Volpato, Rossetti; Sia 
rantini, Poli; Gori, Menti, Da” 
va, Demarco, Maraschi, ARBI' 
Vitullo di Roma. NOTE; te 
bello; terreno leggermente sci 
so; spettatori 8000; angoli 10.1 
il Lecco, 


Lecco, 
Non si può dire che il Li 
abbia concluso bene l'anno; 
to che ieri è riuscito a nl 
diare a stento un pareggi: 
terno. In tre delle quattro 
tite consecutive contro ai 
sarie dirette nella lotta 
retrocessione, il Lecco è 
scito a racimolare soli due 
ti: un po’ troppo poco, pel 
verità. 

Per poter battere il Vic 
Piccioli. ha, rivoluzionato 
squadra, ma i cambiamenti! 
tici non sono serviti a ni 
così come non è stata nepp 
sfruttata dai locali la su 
rità numerica dopo che al 
della ripresa l’arbitro 
espulso Carantini (già 
to nel primo tempo). La 
dra lombarda ha palesato 
pi scompensi nei diversi re 
ti e una carente condizi: 
forma in alcuni giocatori. 


Serie «Bp 


I RISULTATI 

Padova-*Alessandria 
*Arezzo-Novara 
*Catania-Modena 
*Messina-Livorno. 

Varese-*Pisa 
*Reggiana-Catanzaro 
*Reggina-Sampdoria 

Potenza-*Salernitana 
*Verona-Savona 
*Genoa-Palermo 


LA CLASSIFICA 


Sampdoria 16 790 
Varese 16 10338 
Modena 16 772 
Potenza 16 844 
Padova 16 583 
Reggina 16 574 
Pisa 16 493 
Catanzaro 16 736 
Catania 16 646 
Palermo 16 565 
Reggiana 16 565 
Messina 16 565 
Livorno 16 556 
Genoa 16 466 
Salernitana 16 547 
Novara 16 457 


376 


LE PARTITE DI DOMENICA 


Catania - Reggina 
Catanzaro - Pisa 

Livorno - Potenza 
Messina - Verona 
Modena » Padova 
Novara - Palermo 
Reggiana - Genoa 
Sampdoria - Savona 
Varese - Arezzo 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 2 gennaio 1967 


SERIE € - LA TRIESTINA PUR PAREGGIANDO HA ORA PIU’ SQUADRE ALLE SPALLE (TRE) 


Monza e Como seminano gli avversari 


Pericolosa la battuta a vuoto dell’Udinese 


2 MANCATO IL BERSAGLIO DELLA PRIMA VITTORIA ANCHE CON LA SOLBIATESE (11) 


UNA RETE <RABBIOSA> DI IVE NEL FINALE 
EVITA ALLA TRIESTINA L'INCREDIBILE SCONFITTA 


no in prima squadra; non si 


MARCATORI: nel p.t, al 19° Ri. 
pamonti; nel s.t. al Al’ Ive, TRIE- 
STINA: Colovatti; Martinelli, D’E. 
Ti;; Kuk, Sadar, Ferrara; Gentili, 
Scala, Ive, Beorchia, Canzian. SOL- 
BIATESE: Casazza; Taddei, Erida- 
no; Mutti, Berganti, Bertuolo; Fre. 
gonese, Marcioni, Dolgan, Rossi, Ri. 
pamonti. ARBITRO: Bova di Ge- 
nova, NOTE: giornata di sole; ter- 
Teno pesante, Spettatori duemila 
Circa. Nessun incidente di rilievo. 
E Onito al 23° del primo tempo 

tidano (fallo su Gentili), Calci 
d'angolo: 4.4, 


La partita della verità, quel 

di San Silvestro al «Pino 
Grezary, Una amara verità per 
la Triestina, che nel suo duel- 
0 con la Solbiatese, per la di- 
Sputa dell'ultimo posto, stava 
Der rimetterci tutto, C'è volu- 
‘a Una prodezza di Ive — per- 
chè prodezza è stata — per 
evitare che gli. alabardati, ‘fra 


ì tanti primati negativi finora 
accumulati, perdessero l’unica 
Rca positiva che ancora cu- 
stodivano: quella della inviola- 
pilità del proprio campo, La 
Mestina ha scongiurato que- 
sta ulteriore sveniura a quat- 
TO minuti dal termine, con un 
Deo Ive appunto, Ed è stato 


Diciamo la verità: allo sta- 
10 cì eravamo andati tuiti con 
‘da Speranza, anzi con la con- 
Vinzione, che stavolta la vit- 
Oria, invano cercata melle pre- 
Cedenti tredici partite, non sa- 
[ebbe mancata all’appuntamen= 
0. C'era da misurarsi con la 
Solbiatese, con ‘l’ultima della 
classe, un punto più sotto de- 


| gli alabardati. Possibile che la 


Tiestina non. la equivalesse 
Quanto meno, o che non la s0- 
Pravanzasse di quel tanto suf- 
Îiciente a superarla? Pareva 
tmpossibile, eppure il campo 

dato ragione alla Solbiate- 
se, sia stata essa fortunata 0 
no per quel gol trovato per 
Strada più che costruito con 

‘e sue mani; ha dato ragione 
alla Solbiatese, che ha segnato 
Der prima, ha difeso il suo pre- 
zioso. vantaggio, ha dimostra- 
to insomma che la Triestina 
si trova a quel posto perchè 
Se lo merita, per null'altro. La 
Scala comparativa per accerta- 
te la pochezza degli alabarda- 
li è stata proprio la Solbiate- 
se, senza dubbio la più mode- 

, la più sprovveduta delle 
compagini viste a VUOTI 
capace comunque di co- 
mandare la partita per un tem- 
DO e mezzo, fino ad arrivare 
ad un pelo dal colpo pieno. 

Sì dirà: bella forza, con una 
Triestina così giù di morale 
non ci vuol molto per passa 
re. Purtroppo però la situazio- 
ha è questa, spaventosamente 
tagica, perchè non offre una 
via d'uscita. Cambiare  l’alle- 
natore? Il problema da tecnico 

‘Verrebbe subito finanziario, e 
“a Triestina non ha ì mezzi 
Der lussi del genere. Lo ha già 
giovato lo scorso anno, quan- 
He) sia pesante il cambio del 

allenatore a campionato ini- 
ziato (pesante finanziariamen- 

e, sia chiaro, perchè Arcari 
la barca l'aveva raddrizzata be- 
ne). Ed allora? Tenere Cacia- 
Ili e cambiare la formazione? 
zi con quali uomini, dì gra- 

1... In questa partita l’esclu- 
so doveva essere Ive, ma ap- 
Pena Ridolfi si è reso indispo- 
nibile, per rimpiazzare l’assen- 
e, 0 meglio per trovate un 
Quinto attaccante, si è fatto ri- 
Corso proprio a Ive. 

Non vorremmo essere nei 
Panni della «commissione». Che 
non ha proprio niente da sco- 
Drire, per conto nostro, per- 
Chè è tutto fin troppo scoper- 
0: la squadra ha il morale 
Ormai sottozero, non ci sono 
elementi in gnado di offrire una 
atlernativa valida agli undici- 
‘Odici giocatori che sì alterna- 


sa bene ancora se convenga 
Puntare sui giovani, pensando 
al domani, oppure camminare 
“Sul sicuro» puntanto sugli ele- 
tì più anziani, che non 
vanno come mon vanno i gio- 
nani. La situazione non ha vie 
Gecita, ed è inutile aspettar- 

pittiracoli dalla commissione. 
I se vogliamo, è stato 
Faso nominare questa. com- 
ce sione, appunto perche non 
to nulla da scoprire, pur: 
j °ppo. Cosa faranno adesso 
DUE dirigenti, dopo questo 
GON0O pareggio casalingo? Che 

SA. può decidere, che cosa 
PUÒ suggerire la commissione? 
I miracoli non esistono nel cal 
cio, e i «maghi» sono soltanto 
gene invenzioni di  fanta- 
SRO cronisti. Date ad Herre- 
mot pugno di brocchi e stia- 
Ma vedere quali risultati ot- 
SEO Ciì sono poi i «maghi» 
dispor la cavano male anche 
are nendo di giocatori di va- 

» non dimentichiamolo... 


i Triestina che ha pareg- 
giato @ jatica con la Solbia. 
castra n va giustificata ma può 
‘mano compresa. Viene da Le- 

piera) ‘ove ha collezionato 
due risultato pesante che sap- 
Diamo: Sei pere, una dopo l'al 
tra. C'è stata la' sosta del cam- 
FISC per jar dimenticare 
pento quel passivo, ma la 
Classifica è È a condannare la 
Squadra, a esibirne la pochez: 
za, Deve giocare in casa, con 
l'ultima assoluta, e sa che il 
confronto ammette un solo ri- 
Sultato, 1 minuti passano la 
Triestina non riesce a segna: 


re, la Solbiatese non si azzar- 
da a superare la metà campo. 
Ma ecco un rovesciamento di 
fronie, un pallone dalla destra 
giunge al centro dell’area, Mar- 
tinelli si ja incontro al n. 1l, 
spostato davanti alla porta di 
Colovaiti. Il pallone va incon- 
tro a Ripamonti, che non pen- 
sa meanche di tirare, almeno 
non si dimostra convinto. In- 
vece, da un malaugurato rim- 
pallo, scaturisce un tiro ad ej- 
jetto, Colovatti è spiazzato, il 
pallone finisce dentro, Davan- 
ti alla Triestina si para una 
salita tanto ripida da sembra- 
re un Tiuro, di colpo. Perchè 
la vittoria che essa cercava è 
da quel momento raggiungibi 
le solo a prezzo di due reti} 
e dove mai, come mai, riusci- 
rà a segnarle? 

Tutto è crollato, con quel gol 
maledetto. Le gambe di Beor- 
chia, di Scala, che già solide 
non erano, sono diventate frol- 
le, da quel momento, E gli al- 
ri non si sono trovati in mi- 


gliori condizioni. Hanno perso 
la testa, ogni manovra era iso- 
lata, priva di collegamento, fi- 
ne a se ste.sa. Un tentativo di 
passare, due, quattro, dieci. 
Ma tentativi buttati là, senza 
convinzione, correndo con sul- 
le spalle uno zaino riempito 
prima di stizza, poi di paura, 
infine di orgasmo. 

Per fortuna della Triestina, 
ed a sua lode, nonostante tut- 
io, in quello zaino, portato da 
ciascun giocatore, c'era anche 
una buona dose di orgoglio. 
Con esso tutti sono andati al- 
l'assalto, e più il compito sem- 
trava disperato, più la reazio- 
ne diveniva rabbiosa, promet- 
tente. Con la jorza dell’orgo- 
glio Ive si è buttato addosso 
all’unico pallone addomestica- 
bile che gli era arrivato. Lo 
ha colpito di testa, e sembra- 
va un toro che volesse incor- 
nare il suo «matador» nell’are- 
na; il pallone gli è stato resti 
tuito da un rimpallo con îl 
portiere e lui l’ha colpito di 


UN GIUDIZIO DELL'ALLENATORE MOLINA 


« pur esperti alabardati 
mancano di senso pratico» 


Si lamenta Melenio, si la- 
menta Heriberto; perchè allora 
mon dovrebbe lamentarsi Tino 
(Molina), che ha alle dipen- 
denze un. «cast» di giocatori 
tanto più deboli di quelli affi- 
dati ai due grandi Herrera? Il 
dialogo, che intavoliamo con lo 
allenatore nerazzurro, è fatto 
di rimpianti remoti e recenti, 
Quelli remoti riguardano la ro- 
‘busta pattuglia di atleti che.la 
campagna estiva gli ha sottrat- 
to per inderogabili esigenze di 
cassetta; quelli recenti si rife- 
riscono alle avversità dell’ulti. 
ma settimana, che lo hanno 
costretto a rinunciare ad alcu» 
ne pedine fondamentali (Boet- 
to, ma specialmente Crespi) e 
a ringiovanire ancora di più la 
squadra, 

E qui Molina ci fa l’elenco 
dei suoi gioielli, fatti emigrare 
al solo scopo di permettere ad 
un centro minuscolo come Sol. 
biate Arno di figurare ancora 
nella maggiore categoria dei se- 
‘miprofessionisti, 

«E, noti bene — sottolinea il 
nostro interlocutore — si è 
trattato di un’emigrazione di 
lusso, in quanto i vari Bacher, 
Prini, Galli, Pisci, Dalle Crode 
sono finiti in società di A o di 
B e soltanto Carminati è an- 
dato in C, ma a Prato, dove 
si punta ad un immediato ri- 
torno tra i cadetti», 

Poi lallenatore lombardo ci 
fa la storia delle difficoltà di 
questo inizio di campionato, 
con tanti giovani al lebutto in 
Serie C. 

«Per fortuna mi sono rima. 
sti Mutti e Crespi col compito 
di cementare questo mosaico 
d’imberbi, Ma quando la re. 
cente vittoria interna sulla Pro 
Patria mi faceva pensare di 
aver trovato la formula esatta, 
ecco le malattie di due titolari 
cacciarmi nuovamente nei pa- 
sticci, Mi dolgo in particolare 
dell’assenza di Crespi, al quale 


spetta di organizzare il gioco 
a centrocampo, dove oggi sia- 
mo stati piuttosto carenti», 

Prima di congedarci da Mo- 
lina, gli chiediamo un parere 
sulla Triestina. 

«Contro ì miei ragazzi — di. 
ce — la superiorità territoriale 
degli alabardati è stata abba- 
stanza evidente; ma non è sta» 
ta tradotta in maniera adegua» 
ta. Questa mancanza di senso 
pratico è in contrasto con la 
esperienza di diversi giocatori, 
che hanno a lungo militato in 
tornei superiori o, quanto me. 
no, in ©». 

Il gol di Ive, che va ad ag- 
giungersi a quello segnato da 
Ridolfi nella partita inaugura- 
le della corrente stagione spor. 
tiva. (2 ottobre 1966), ha avuto 
il potere di scongiurare in ex 
tremis la prima resa interna 
dei locali. E lo scampato pe- 
ricolo. rende meno pesante la 
atmosfera nell'ambiente ala- 
bardato, Della commissione in- 
caricata d’indagare sulle cause 
dell’ attuale situazione sono 
presenti soltanto due membri: 
il dott. Nuciari e l'avv, Pier- 
paolo Poillucci, Ma si vede su- 
bito che della competizione ap- 
pena conclusa non hanno trop- 
pa voglia di parlare, Del resto 
dopo quattordici esibizioni più 
o meno negative un tentativo 
di salvataggio sarebhe presso- 
chè impossibile. E d'altra par- 
te non si può pretendere che 
dirigenti qualificati parlino ma. 
le della loro compagine, che è 
poì una loro creatura. 

Si preferisce un esame in 
prospettiva a quello contingen- 
te. E ciò permette di sperare 
che tra un numero imprecisa- 
to di anni la Triestina potrà 
riprendere la marcia verso po- 
sizioni di maggiore prestigio. 
T 1966 si è chiuso quindi con 
‘un auspicio a lunga scadenza. 


Piero Tonini 


nuovo, ancora rabbiosamente, 
spedendolo dentro, finalmente. 
Poi si è messo a. correre per 
il campo, non. felice jorse, ma 
più leggero, liberato da un in- 
cubo, quello della sconfitta, co- 
me tutti i suoì compagni, men- 
tre Sadar dava sfogo a un pian- 
to nervoso, chino in mezzo al 
rettangolo, 

Resta un dramma, per la 
Triestina, anche con. quel pa- 
reggio acciuffato în extremis. 
E non si sa se compiacerci 
per questa dimostrazione di 
volontà offerta dagli undici ala- 
barad'i, oppure bollarla come 
il segno pî evidente della lo- 
ro impotenza: perchè il prenno 
di tanto impegno, di tanta osti 
nata decisione, di una così 
commovente ricerca della. vit- 
toria, è stato questo striminzi- 
to pareggio, ottenuto con la 
più debole delle compagini al- 
lineate nel campionato, E uscen- 
do dallo stadio, a dispetto del- 
la classifica che ci favorisce, 
non sapevamo ancora se 
Solbiatese è inferiore 0 supe- 
riore alla Triestina, Forse le 
è semplicemente pari. 

Occorre fare la cronaca di 
una partita come quella vista 
l'altro giorno? Ohi l’ha vista 
sa già cosa ricordare, a chi 
non l’ha vista inutile raccon- 
tarla. Cavate le due reti, per 
quanto esse valgano (ma quel- 
la di Ive è stata un capolavo- 
ro di ostinazione, ed era diffi- 
cile da realizzarsi), non resta 
nulla o quasi: qualche tiro di 
Ferrara, di Scala, di Gentili, 
una girata di testa di Ive; tut- 
to qui. Della Solbiatese pro- 
prio nu: da ricordare, oltre 
il gol, Colovatti ha preso fred- 
do, ma non palloni. La difesa 
sì è battuta benino, e ha man- 


(Foto de Rota) 
Ive superato il portiere avver- 
sario ha via libera verso il gol 


dato avanti palloni su palloni, 
come se in prima linea si svol- 
gesse un assalto all'arma bian- 
ca, decisivo, Ma tutto è stato 
caotico, invischiato da quel 
nervosismo che traspariva ad 
ogni palleggio, ad ogni pus- 
saggio, ad ‘ogni tentativo d’in- 
tercettazior=. Quanti errori, 
quante ingenuità si sono viste. 

Non c'è niente da salvare, 
di questa Triestina? Solo il 
cuore con cui sì batte. E' il mo- 
tore dell’uomo, il cuore, e so- 
lo da esso può scaturire la for- 
za d’animo per reagire alla 
sorte. Per ora è l’unico capi- 
tale dì cui la squadra può di- 


sporre, per cercare di sollevar- 
si, Auguriamoci, auguriamole, 
che abbia jorza sufficiente per 
iniziare una marcia più deci 
sa, più franca, nel 1967 appe- 
na iniziato. Per salvare insom- 
ma il salvabile, in questo cam- 
pionato che più fallimentare 
finora non poteva essere. 
Dante di Ragogna 


TRIESTINA-SOLBIATESE 1-1 — Esulta Ive dopo la rete che ha rotto l’incanto: la Triestina 
è tornata a segnare al «Grezar» e con quel gol ha evitato la sconfitta, 


(Foto de Rota) 


——________@ 


I RISULTATI | 
*Biellese . Marzotto 1-0 
*Como - Cremonese 41 
*Trevigliese . Treviso 2-0 
Verbania - *Entella 10 
*CRDA - Rapallo 0-0 
*Piacenza - Legnano 31 
*Pro Patria - Udinese 32 
*Triestina + Solbiatese 1-1 
Monza + *Mestrina 20 
LA CLASSIFICA 
Monza 141121 21 32443 
Gomo 14 842 22 620—1 
Rapallo 14 662 15 818—3 
Udinese 14 662 16 918—4 
Biellese 14 743 181218 —4 
Verbania 14 653 12 817—5 
Treviso 14 563 1214 16 — 4 
Entella 14 554 12 915—5 
Legnano 14 635 221615 — 6 
Marzotto. 14 536 13IR13—8 
Piacenza 14 446 131512 — 9 
Trevigliese 14 446 161912 — 9 
CRDA 4 275 61511 —10 
Pro Patria 14 428 12.18 10 —11 
Triestina 14 095 620 9-12 
Solbiatese 14 248 714 8-13 
Cremonese 14 329 1128 8 —13 
Mestrina 14 167 513 8—13 


LE PARTITE DELL’8.1.1967 


Cremonese - Pro Patria 
Legnano - Mestrina 
Marzotto - CRDA 
Monza - Biellese 
Solbiatese . Udinese 
Rapallo - Entella 
Treviso . Como 
Triestina - Piacenza 
Verbania - Trevigliese 


SODDISFATTO IL PUBBLICO MONFALCONESE DELLA PRESTAZIONE DEI LOCALI (0-0) 


Ben calibrati i cantierini 
costringono al -pari: il Rapallo 


CRDA: Di Davide; Baccari, Va. 
lenti; Mreule, Giordani, Cossar; 
Trevisan, Zonch, Borsetto, Fogar, 
Ceglia. RAPALLO: Rigamonti; Lo- 
drini, Viganò; Recagno, Motto, Fal- 
coner; Taccetti, Rossi, Perego, De. 
sio, Canali. ARBITRO Pfiftner di 
Torino. NOTE; Calci d'angolo 4-3 
per il CRDA, Giornata di sole e 
con temperatura mite, Terreno 
di gioco in buone condizioni an- 
che se alquanto pesante e scivo. 
loso. Spettatori 1500 circa, Al 35° 
del primo tempo è stato ammoni. 
to Rossi per gioco falloso su Cos. 
sar, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Monfalcone, 1 

Da tempo, forse mai in que- 
sto campionato, il. pubblico 
monfalconese non vedeva un 
CRDA così spumeggiante e n'è 
rimasto conquistato. La squadra 
aziendale, inedita nel suo schie- 
ramento, ha avuto un inizio 
pirotecnico con azioni d’attac- 
co di bella fattura e di una 
continuità inusitata, Per tutto 
il primo tempo la superiorità 
dei monfalconesi è stata evi. 
dente, anche se è mancata la 
rete che avrebbe dovuto sanzio- 
narla sul piano pratico. 
Questa volta gli aziendali pos- 
sono parlare veramente di sfor- 
tuna se non hanno violato la 
rete avversaria nei primi qua- 
rantacinque minuti di gioco. La 


i| prestazione del CRDA è stata 


positiva, in questa prima par- 
te della gara, con una difesa 
controllata, con un centro cam- 
po buono in fase d’attacco ed 
in quella difensiva, con una 
linea attaccante abbastanza in- 
cisiva e manovriera, 

Il Rapallo, però, non si è la- 
sciato impressionare ed ha man- 
tenuto la calma, La difesa de- 
gli ospiti è rimasta sempre or- 
ganizzata, accorta, salda; il cen- 
tro campo ha tenuto senza ten- 
tennamenti; le punte avanzate 
hanno dimostrato di valere al- 


RISULTATO INSPIEGABILMENTE NEGATIVO PER I FRIULANI A BUSTO (3-2) 


lorchè si sono spinte verso 
l’area. cantierina. 

Le occasioni più numerose e 
di maggiore rilievo le ha avute 
il CRDA nei primi quarantacin- 
que minuti di gioco. Già dopo 
venti secondi dal fischio imizia- 
le un'azione manovrata Trevi 
san - Borsetti - Cossar mette un 
bel pallone sul piede di questo 
ultimo che, dal limite, con tiro 
fortissimo, lo manda a lambire 
l’introcio dei pali. Al 4' altra 
azione corale, protagonisti Fo- 
gar, Zonch e Baccari, che si 
Spinge in avanti e crossa men- 
tre Trevisan irrompe sul portie- 
re che, in uscita, si tuffa e re- 
spinge l’insidia. Un minuto più 
tardi, Baccari batte una puni- 
zione dal vertice dell’area ligu- 
re e Borsetto, appostato al cen- 
tro sulla linea dell’area, al volo 
colpisce forte e manda la sfe- 
ra sulla destra di Rigamonti 
che rimane fermo: c’è Motto, 
però, sulla linea di porta che 
respinge di testa. 

Baccari gioca avanzato per 
controllare Canali che si man- 
tiene arretrato e dà una mano 
a Fogar ed a Cossar sulla fa- 
scia centrale del campo, men- 
tre Zonch completa le punte 
avanzate tra le quali Trevisan 
ripiega spesso. Giordani funge 
da libero, mentre Mreule fran- 
cobolla il coriaceo Perego e Va- 
lenti fronteggia Taccetti che fa 
continuamente la spola da, de- 
stra _a sinistra e viceversa, Al 
22° Baccari, con un tiro basso 
e diagonale, impegna Rigamon- 
ti alla base del palo e al 32° 
sì registra l’unica azione a fon- 
do degli ospiti: Taccetti, dalla 
sinistra, spara basso in diago- 
nale e Di Davide deve accartoc- 
ciarsi. a ridosso del montante 
per fermare il bolide. 

Su imbeccata precisa di Tre- 
visan, al 39° Borsetto effettua al 
volo un tiro acrobatico stando 
al limite dell’area: il portiere 


CHIUSO IL PRIMO TEMPO IN DUPLICE VANTAGGIO 
L'UDINESE È RAGGIUNTA E SUPERATA NELLA RIPRESA 


MARCATORI: nel p.t, al 16° e 32° 
Campana; nel s.t. al 19° Ceccotti, 
al 24° Sartore, al 35° Ceccotti, PRO 
PATRIA: Bertossi; Manera, Croci; 
Taglioretti, Lombardi, Rimoldi; 
Baffi, Ferraguti, Ceccotti, Sartore, 
Blondelli, UDINESE: Baldo; Sgraz- 
zutti, Fedele; Manganotto, Zampa, 
Palù; Mantellato, De Cerco, Cam. 
pana, Del Zotto, Ciclitira, ARBI 
TRO: Treggiari di Roma, NOTE: 
spettatori 1500 circa; calci d'ango. 
lo 10-5 per la Pro Patria; al 36° del- 
la ripresa espulsi Rimotdi e De 
Cecco, rei il primo di un fallo di 
ritorsione ai danni dello stesso De 
Cecco, il secondo di un calcione 
a freddo inferto a Ceccotti; l’arbi- 
tro ha anche ammonito Croci, Ta- 
glioretti, Baffi e Manera, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Busto Arsizio, 1 
L'Udinese ha subito nel modo 


più rocambolesco questa sua|P: 


seconda. sconfitta: concluso il 
primo tempo in vantaggio di due 
Teti realizzate entrambe dal gio- 
vane centravanti Campana, ma 
propiziate da altrettanti svario- 
mi dei padroni di casa, nella ri- 
presa i bianconeri non sono 
stati in grado di far fronte al 
continuo «forcing» dei «tigrot- 
tiv: si sono disuniti, hanno de- 
nunciato qualche grave scom- 
penso nelle linee arretrate, non 


che reti che ne hanno sancito 
la condanna. Evidentemente la 
prestazione della difesa udinese, 
che aveva subito sin qui diciot- 
to segnature in tutto, non è 
stata ‘pari all’attesa: segnata 
mente l'estremo difensore Bal- 
do ha denunciato molte incer- 
tezze, tanto che due sue re- 
spinte (ma ‘il portiere sarebbe 
anche potuto intervenire in 
«presa») hanno direttamente 
provocato i primi due gol dei 
lombardi. 

Non, per carità, che le segna- 
ture dei friulani abbiano costi- 
tuito dei capolavori di irresisti- 
bilità. Anche qui due gravi la- 
cune stanno alla genesi delle 
trasformazioni: primo Rimoldi 
ha grossolanamente fallito l’in- 
tervento su une punizione di 
Mantellato, ponendo così Cam- 
ana in condizione di infilare 
al volo il bersaglio in maniera 
magnifica; poi persino il solito 
trucchetto della rimessa da fon- 
do campo tra Bertossi e Croci 
ha dato modo allo stesso gio- 
vane centravanti, tempista ed 
approfittatore, di mettere la 
sfera nella porta sguarnita. Ve- 
To è Piuttosto che la Pro Patria 
si è sempre dimostrata perico- 
losa, anche quando il risultato 
stagnava ancora sul doppio ze- 


hanno potuto evitare tre scioc-]ro: Baffi ha financo messo & 


lato trovandosi a tu per tu con 
il portiere, e tante altre volte 
i bianconeri han dovuto far 
‘mucchio davanti a Baldo nell’in. 
tento di scongiurar malanni: il 
centrocampo della squadra di 
Comuzzi non è riuscito a ripe- 
tere la bellissima prova natali- 
zia di Treviglio, sempre essen- 
do sovrastato da quello, folto 
dei padroni di casa, le cui tre 
punte però si sono dimostrate 
alquanto evamescenti. 
Limitatamente al primo tem. 
po, però, chè nella ripresa i 
locali sono partiti a mille, ef- 
fettuando un «forcing» davvero 
irresistibile e facendo letteral. 
mente saltare ogni intelaiatura 
ed ogni meccanismo difensivo 
dell'Udinese: al 6° ed al 7° la 
«Pro» ha mancato di un soffio 
la realizzazione (anzi, in questa 
ultima occasione il montante ha 
graziato Baldo che giudicava 
il pallone destinato al fondo), 
ma al 19’, sull’ennesima incur- 
sione, l'Udinese ha alzato bian- 
diera bianca, in un modo che 
ancora offende, Un tiro di Cro- 
ci era respinto a palme aperte 
(è perchè poi?) da Baldo: ir- 
rompeva Ceccotti che senza 
troppa difficoltà trasformava. 
Cinque minuti dopo il bis: un 
lancio di Manera era sfruttato 
dal solissimo Ceccotti, il cui ti- 


To veniva respinto e non bloc- 
cato dal portiere: per Sartore, 
appostato ad un passo, era un 
gioco da bambini cogliere il 
pareggio. 

A questo Punto oramai mon 
era eccessivamente difficile di- 
vinare l’esito della partita, con 
i bustocchi padroni assoluti del 
terreno di gioco e gli udinesi 
che vieppiù si spegnevanò: nul- 
li oramai all'attacco, che non 
veniva rifornito di palloni (ma 
quando per ventura qualcuno 
ne arrivava, coglieva sempre Ci- 
clitira in posizione irregolare al 
di là della linea dei terzini), 
senza vena ed oltremodo inti- 
morito il centrocampo, la dife- 
sa era costretta a sopportare 
tutto intero il peso degli at- 
tacchi biancoblù, 

Ed era fatale che ad un cer- 
to punto le cose prendessero 
una piega ben amara: al 35° 
un tiro di Croci veniva corret- 
to da Ceccotti, che siglava così 
il risultato. Ed altrettanto fa- 
tale era che a De Cecco, pro- 
vocato però dal diretto avver- 
sario, saltassero i nervi: la par- 
tita terminava con venti gioca. 
tori in campo'e tanti, tanti rim- 
pianti da una parte della barri- 
cata, E dire che la Pro Patria, 
nel primo tempo, ce l’aveva 
messa tutta per facilitare il 


successo ai giocatori ospiti, fal- 
lendo conclusioni e regalando 
palloni preziosi. 

Fabio Isman 


Girone B 


I RISULTATI: *Anconitana-Sambe. 
nedettese 2-1, *Jesina Siena 2-0, 
*Maceratese-Carrarese 1.1, *Massese. 
Perugia 3-0, *Piìstoiese + Empoli 4-3, 
Ternana-*Rimini 1-0; *Spezia-Cesena 
2-0; *Torres-Prato 1-0; *Ravenna.Vis 
Pesaro 3-0. 

LA CLASSIFICA: Maceratese punti 
21, Cesena e Anconitana 19, Perugia 
18, Spezia 17, Prato 16, Massese e 
Ternana 14, Carrarese, Ravenna e Pi- 
stoiese 13, Sambenedettese, Pesaro e 
Jesina 12, Siena e Empoli 11, Tor. 
res 9, Rimini 8, 


È; 
Girone € 
I RISULTATI: *Crotone-Bari 2-0, 


*D. D. Ascoli-Trapani 2-0; Avellino-' 


*Frosinone 1-0; Casertana-*Massimi- 
niana 2.0, Akragas-*Nardò 1-0, *Sira- 
cusa - Lecce 0-0, *Taranto - Barletta 
0-0, *Trani-Pescara 2-1, *Cosenza» 
L'Aquila 2-1. 

LA CLASSIFICA: Bari punti 20, 
Avellino 19, Pescara e Barletta 18, 
L'Aquila, Casertana e Akragas ‘16, 
Cosenza 15, Crotone 14, Taranto, Lec- 
ce e Trani 13, Nardò 12, Massimi» 
niana e Siracusa 11, Trapani e D. D. 
Ascoli 10, Frosinone 7. 


è battuto, ma la sfera ‘va a ba- 
ciare vistosamente il montante 
quasi all'incrocio dei pali e fi- 
nisce lontana sulla destra del 
portiere. Al 45° Fogar parte dal. 
la propria metà campo con 
la palla al piede e discende au. 
toritario in velocità; poi, por- 
ge a Trevisan che senza indu- 
gio staffila a rete dal limite 
con un tiro carico di effetto 
che manda il pallone a sfiora. 
re l'incrocio dei pali. 

Nella ripresa, la generosità 
degli atleti è sempre la stessa, 
ma la stanchezza si fa sentire 
sui loro muscoli, Il gioco risul 
ta meno veloce e si accentua 
invece l’agonismo, pur sempre 
sul binario della correttezza. 
Le azioni manovrate perdono 
un po’ del loro smalto ed an- 
che gli spunti individuali non 
sono più tanto lucidi. Pur re- 
stando sempre un gradino più 
su di tante altre volte, il CRDA 
cala un po’ di tono in questa 
seconda parte della gara. Il 
Rapallo si trova più a proprio 
agio, com'è logico, essendosi 
smorzata alquanto la velocità 
cantierina e nei primi minuti 
preme con autorità approfittan- 
do anche di attimi d’indecisio- 
ne della difesa aziendale. 

Al 14° il tandem Perego - Tac- 
tetti si proietta da sinistra ver- 
so un pallone che chiama fuo- 
ri porta Di Davide; il cantieri- 
no giunge in ritardo all’appun- 
tamento e Taccetti tocca il pal 
lone leggermente, inviandolo 
verso la porta incustodita, ma 
sulla linea bianca si è apposta- 
to Valenti che respinge di pie- 
de e salva il CRDA dalla gros- 
sa beffa. Al 9’, dopo ripetuti 
attacchi del Rapallo ed una di 
fesa ad oltranza ma ordinata 
del CRDA, Perego, dal limite 
impegna Di Davide in tuffo: il 
portiere respinge con il petto 
senza trattenere la sfera, ma 
Valenti salva ancora. 


La sfuriata dei liguri cessa 
al quarto d'ora e al 25° il CRDA 
sciupa, a breve distanza una 
dall'altra, due ottime occasio- 
ni in fase d'attacco. Al 29° Fo; 
gar viene atterrato in area, men- 
tre lotta con Recagno, ma l'ar- 
bitro lascia correre, Al 33’ è 
ancora Taccetti ad. infastidire 
Di Davide calciandogli addosso 
un forte pallone, da distanza 
ravvicinata. 

Le ultime battute mettono 
sullo stesso piano aziendali e 
liguri: tutti hanno già dato fon- 
do alle proprie energie, sciori- 
nando il meglio del loro re- 
pertorio. Alla fine, il pubblico 
non può che applaudire. Il San 
Silvestro calcistico è stato ge- 
meroso per clima e per gioco 
con gli atleti e con gli spetta- 
tori. Una buona fine  d’anno 
che potrebbe essere di buon 
‘auspicio per l’anno nuovo. 


Mafaldo Cechet 


I marcatori 


7 reti: Donadelli (Trevigliese), To- 
my (Legnano); 

6 reti; Canzi (Monza), Ceccotti (P. 
Patria); 

5 reti: Magheri (Biellese), Mola 

(Marzotto), Comini (Entella), 

Rossi (Rapallo), Brenna (Legna- 

no) e Mognon (Como); 

reti: Invernizzi e Garri (Bielle 

se), Perego (Rapallo), Sironi e 

Costanzo (Como) e Marchiaro 

(Legnano); 

3 reti; Cugnollo (Biellese), Ballari- 
ni (Como), Pantani e Tassi (Cre- 
monese), Uzzecchini Entella), 
Mascheroni (Legnano), Bettini 
(Marzotto), Maggioni e Sala 
(Monza), Galtarossa e Fava (Tre- 
viso), Galeone e Mantellato (U- 
dinese), Mongardi (Mestrina), 
Onesti e Ronchl (Trevigliese), 
Ive (Triestina), Dotelli  (Pia- 
cenza). 


a 


Zelesnich: «Con il Rapallo 
“questo” CRDA 
poteva anche vincere» 


Monfalcone, 1 

Il San Silvestro calcistico, a Mon. 
falcone, non ha voluto scontentare 
nessuno, Lo sì è capito anche negli 
spogliatoi, a fine partita. YI risulta 
to di parità è stato accettato di 
buon grado, un po' meno da parte 
aziendale. 

L'allenatore Lamanna così sì è 
espresso: «Il CRDA mi è piaciuto, 
ha giocato bene. Noi si lascia gio- 
care perchè vogliamo giocare e fa. 
cilitiamo, con questo, anche il no; 
stro avversario. Comunque, è un 
CRDA che in Serie C sta bene. Il Ra- 
pallo era venuto per disputare una 
bella partita, per giocare bene e ri. 
teniamo di esserci riusciti. Talvolta, 
purtroppo, ci si deve adattare alle 
situazioni impreviste, ma non par- 
tiamo mai con il catenaccio. Il Ra- 
pallo ha giocato sullo standard nor- 
male delle partite in trasferta, Il pa- 
reggio, a conti fatti, è il risultato 
giusto», z 

Nello spogliatoio cantierino Valen- 
ti dice: «Un parere sulla partita? Ci 
è mancato quel pizzico di fortuna 
per realizzare la rete che attende. 
vamo. Siamo stati più sfortunati noi 
che loro per le occasioni mancate, 
Li abbiamo controllati abbastanza 
agevolmente, ma cel manca l’ariete 
per sfondare. Abbiamo giocato con 
tanta volontà, con tanto cuore e non 
avremmo nulla rubato se avessimo 
vinto!», 

Di Davide: «Le due azioni più pe- 
ricolose? Entrambe nel secondo tem- 
po. L'estrema sinistra mi ha prece. 
duto sulla palla e poteva andare pro- 
prio male, ma Valenti ha salvato 
pronto. Poi, un salto falso del pallo- 
ne è all’origine del mio difettoso in- 
tervento verso il decimo minuto. Per 
il resto, ordinaria amministrazione», 

Trevisan, insidioso-ed attivo, ci di- 
ce: «Dopo quattro anni circa, sono 
ritornato al ruolo di estrema destra, 


Mi sono trovato bene e credo di aver 
giocato discretamente, attirando tut- 
te le attenzioni del terzino», 

Cossar: «Ritengo che abbiamo gio- 
cato bene avendo trovato l'intesa, 
anche se non proprio di continuo». 

Ceglia: «Mi sto adattando un po’ 
alla volta e spero che andrà sempre 
‘meglio», 

Fogar non è molto contento e mu- 
gugna: «Nella linea attaccante man- 
ca l’assieme e sì gioca quasi a rate. 
Se ci trovassimo un po” meglio nelle 
azioni coordinate, si potrebbe fare 
qualcosa di più utile». 

Giordani: «Sono stato indeciso nel 
primi minuti di gioco temendo il ter- 
reno falloso; poi mi sono ripreso e 
spero di non aver deluso chi ha avu- 
to fiducia nelle mie possibilità». 

Zelesnich, alla vigilia della partita 
aveva detto di ritenere il pareggio 
come il risultato più logico. A. par- 
tita ultimata ha modificato questa 
sua opinione e dice: «Viste come so- 
mo andate le cose in campo, devo af- 
fermare che il CRDA poteva vincere 
questa partita. Infatti, se una squa- 
dra avesse dovuto ottenere la vit. 
toria, questa, a mio giudizio, doveva 
essere Îl CRDA, Il CRDA ha disputa- 
to una delle sue migliori partite di 
questo campionato sia come gioco 
tecnico e vivace, sia come agonismo, 
sia come tenuta lungo l’arco dei no- 
vanta minuti dell’incontro, Dal Ra- 
pallo mi aspettavo qualcosa di più, 
azioni da rete in numero maggiore. 
Noi, fuori casa, attacchiamo mag: 
giormente». 


M. C. 


CESARINI SI RITIRA 
I I Girigenti del River Plate hanno 

deciso di non rinnovare il con- 
tratto con il direttore tecnico della 
squadra, Renato Cesarini, il quale è 
stato alla guida della compagine cal- 
cistica argentina negli ultimi due an- 
ni. Da parte sua Cesarini ha annun- 
ciato che si ritirerà definitivamente 
dall'attività calcistica per dedicarsi 
ai propri affari. 


== 


— 


Rigamonti dice <no> 


al tentativo di Fogar 


CRDA-RAPALLO 0-0 — Rigamonti respinge di pugno un 
dioso pallone, pressato da Fo, (Foo 


gar, 


insi- 
Raspar) 


n 
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Dalle nevi tedesche al solleone del Sud Africa | 


Giornata piena nella Serie D e ricuperi tra i dilettanti 


SERIE D - ASTIOSO INCONTRO CON I NERVI A FIOR DI PELLE NELLA SECONDA DELLE QUATTRO CLASSICHE INTERNAZIONALI DI SALTO 


Il Pordenone fa suo il derby 
battendo la Coneglianese (1-0 


MARCATORE: nel secondo tem. 
po al 3° Tonello, PORDENONE: 
Canese; Patrizio, Piva; Della Pie. 
‘tra, Gini, Bernardis; Renzulli, Ru- 
miel, Tonello, Dapit, Gon, CONE. 
GLIANESE: Mariotto; Cavazzin, 
‘Boldan; Valdassoi, Fiorin, Roman; 


Piasentin, Rossi, Pollini, Pavan, 
Brusadin, ARBITRO: Balboni di 
Ferrara, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Pordenone, 1 


San Silvestro calcistico in to. 
mo dimesso sotto il profilo tec- 
mico, spemeggiante sotto quello 
agonistico. La vecchia rivalità e 
l'importanza della posta in pa- 
lio per entrambe le squadre 
hanno falsato le previsioni del- 
la vigilia e hanno fatto saltare 
i nervi a buona parte dei 22 gio- 
catori. Buon per loro che l’arbi. 
tro, il ferrarese Balboni, non 
‘abbia voluto infierire sorvolan- 
do su certi falli fin troppo evi- 
denti per essere ritenuti invo- 
lontari. 

Il campanilismo è stato quin- 
di la causa prima di questo 
deludente derby, che ha avuto 
però il potere di richiamare allo 
stadio Bottecchia una folta rap- 
presentanza di sostenitori della 
squadra gialloblù. Comunque se 
vi è stata una formazione che 
si è battuta fino all’estremo per 
ben figurare, è indubbiamente 
quella ospite, che tra l’altro an- 
movera tra le sue file i pordeno- 
mesi Pollini e Brusadin. Proprio 
quest’ultimo ha cercato di dare 
i maggiori dispiaceri al Portiere 
Canese con un paio di tiri al 
fulmicotone, sui quali il guar- 


Serie «Dp 
I RISULTATI 


*Bolzano-Beretta 
*Fanfulla-Saronno 
“Leoncelli-Jesolo 
Audace-*Lilion 
*Pordenone-Coneglianese 
“San Donà-Pro Sesto 
*Schio-Passirio 30 
"Trento-*Vitt. Veneto 20 
*Rovereto-Alense 11 


LA CLASSIFICA 
no 
842 
671 
824 
662 
734 
633 
626 
464 
4 
5 
6 
5 
5 
7 
n 
8 


32 
2-0 
rinv. 
1-0 
1.0 
1.0 


2312 
226 
119 
1911 
1712 
2010 
1613 
1917 
13.10 
13.13 
20 19 
1114 
12.20 
113 
10 14 

922 


Bolzano 
Fanfulla 
San Donà 
‘Beretta 
Pordenone 
Trento 
Leoncelli 
Passirio 
‘Pro Sesto 
Jesolo 
Saronno 
Rovereto 
Lilion Snia 
Schio 
Audace 
Alense 
Coneglianese 14 15 621 
Vitt. Veneto 14 1310 322 


Leoncelli due partite in meno. 
Jesolo e Audace una partita 
in meno, 


45 
45 
44 
36 
27 
42 
25 


LE PARTITE DELL’8-1.67 


Alense - Vitt. Veneto 
Audace - Pordenone 
Beretta - San Donà 
Coneglianese » Rovereto 
Jesolo - Schio 

Passirio - Lilion 


‘Pro Sesto - Leoncelli 
Saronno » Bolzano 
Trento - Fanfulla 


diano neroverde ha dovuto sfo- 
derare i migliori pezzi del pro- 
prio repertorio per non farsi 
beffare. Una Coneglianese rin. 
novata, alla quale il nuovo alle- 
natore Quaresima, ha già propi. 
nato una maggiore dose di com- 
battività e di volontà. 


In campo pordenonese note 
poco soddisfacenti per alcuni 
‘elementi e buone soltanto per 
‘Tonello, Piva e Bernardis. I fat- 
tori negativi, evidenziati nei pre. 
cedenti incontri al derby, han. 
no fatto capolino e una coltre 
di nebbia è calata sulla mano- 
vra offensiva dei «ramarri», an- 
cora una volta imprecisi nei 

assaggi, indecisi in fase di in- 
TediGione e lenti in quella di 
risoluzione. 

Scarse, per la verità le note 
di cronaca. Il primo tempo è 
filato liscio liscio, fino al 26° 
quando la rete coneglianese si 
è salvata per il rotto della cuf. 
fia dalla capitolazione: Renzulli, 
quasi al centro, riusciva a fil- 
trare fra tre avversari e spara- 
va poi in diagonale, Il pallone 
veniva respinto dalla base del 
montante destro della porta 
ospite e Tonello, veloce, se ne 
impossessava, indirizzando a re- 
te. Sulla traiettoria veniva però 
a trovarsi la mano di Mariotto, 
che fortunosamente deviava sul. 
la traversa. Mischia e allonta- 


Brabham 


Fondono le bronzine 


namento definitivo della sfera 
da parte di Fiorin. 

Poi, nonostante una certa 
pressione dei pordenonesi, tor- 
nava la calma fino al 44° A 
questo punto avveniva un pic- 
colo screzio, tra il verbale e il 
manesco, autori il gialloblù Fio- 
rin e il neroverde Tonello. K. 0. 
fasullo del primo e richiamo 
ufficiale dell'arbitro, che in quel 
momento si trovava a pochi 
metri di distanza. 

Nella ripresa partenza veloce 
degli ospiti che già al 1’ chia- 
mavano in causa Canese con un 
tiro da distanza ravvicinata 
dell'ex Brusadin. Pronta rispo- 
sta dei padroni di casa, e pas- 
saggio sulla destra a Renzulli. 
Dribbling tra gli avversari e 
pallone parabolico verso la por- 
ta di Mariotto, dove Tonella con 
un dosato colpo di testa met- 
teva a segno il pallone della 
vittoria neroverde. 

Disperato forcing della Cone- 
glianese e difesa del Pordenone. 
Al 15’ brivido per gli sportivi 
pordenonesi: gran tiro di «Pa- 
pà» Brusadin all’incrocio dei 
pali, sulla sinistra, e magnifica 
deviazione di Canese. Quindi fin 
verso la fine al piccolo trotto. 
Ultima emozione al 44’ quando 
Dapit, a porta sguarnita, cal. 
ciava malamente a lato. 


Gildo Marchi 


Il calore torrido, che oggi ha 


I meccanici giapponesi della 


All’appuntamento iridato sì 
Brabham, campione del mondo 


(G.B.) New Honda 1’30”2, Dave 
1'30”"2, Jochen Rindt (Austria) 


CALDO INFERNALE A JOHANNESBURG 


nel G. P. del Sud Africa 


probabilmente l'avversario maggiore contro il quale dovranno 
lottare domani piloti e macchine del Gran Premio del Sud Africa, 
prima prova del campionato del mondo conduttori del 1967. 

La Honda V-12, che è al suo esordio, ha già fatto le spese 
delle condizioni atmosferiche; John Surtees vi ha girato a 161,9 
chilometri all'ora, ma al quarto giro la vettura è entrata in avaria: 
guasto alla pompa dell'olio, fusione di alcune bronzine, bloccaggio 
dell’acceleratore, col risultato che il motore «si è rifiutato» di 
lavorare e più.di 8 mila giri al minuto, La vettura è stata quindi 
subito bloccata, ‘a scanso del pericolo di una fusione totale. 


lavorato ventiquattro ore per rimettere a posto la macchina, ed 
ora si dicono fiduciosi, Però oggi non hanno potuto provarla per 
il divieto assoluto di scendere in pista alla domenica, e quindi in 
realtà le chances della Honda sono un’incognita. 


Hulmen entrambi su Brabham-Repco, gli inglesi Jackie Stewart 
e Mike Spence su BRM, Jim Clark e Graham Hill su Lotus e John 
Surtees su Honda, il messicano Pedro Rodriguez, l'austriaco Jochen 
Rindt, lo svizzero Jo Siffert e lo svedese Joachim Bonnier tutti 
su Cooper-Maserati, ed il rodesiano John Love su Cooper-Climax. 

La corsa sì inizierà alle 15 locali, Jack Brabham è il favorito 
della corsa, Nelle prove ufficiali l'australiano ha battuto il primato 
sul giro alla media di km, 166,9, 
nel corso delle prove. Jack Brabham (Australia) Repco-Brabhom 
1’28”3, Denis Hulmen (N.Z.) Repco-Brabham 1’29””, Pedro Rodriguez 
(Messico) Cooper-Maserati 1’29”°4, 
Climax 1’29”5, Jim Clark (G.B.) (Lotus) 1’29”8, John Surtees 


Stewart (G.B.) BRM 1’30”’6, Mike Spence (G.B.) BRM 1°32”2, Sam 
Tingle (Rodesia) BRM 1’32’’4, Graham Hill (G.B.) Lotus 1’32”’6. 


favorito 


della nuova Honda 


Johannesburg, 1 
raggiunto i quaranta gradi, sarà 


Honda e Surtees stesso hanno 


troveranno l’australiano Jack 
uscente, il neozelandese Denis 


Ecco i migliori tempi realizzati 


John Love (Rodesia) Coventry. 


Charlton (S:A.) Brabham-Climax 
Cooper Maserati 1’30”2, Jackie 


= 


DILETTANTI, GIRONE B - BATTAGLIA GROSSA FRA DUE COMPRIMARIE 


MARCATORI: nel I tempo: al 13° 
Croppo II, al 36’ Baron, al 44' Baron 
(su rigore). GONARS: Petean; Bru: 
no, Masolini; Del Mestre, Ferro, Ca» 
sarsa; Nardone, Tavaris, Peloi, Ba- 
ron, Colussi. MANZANESE: Zom- 
picchiati; Martin, Bernardini; Cepile, 
Pelos, Coffieri; Croppo I, Croppo II, 
Corolli, Pelizzari, Galuzzo. ARBITRO; 
Adami di Tolmezzo. NOTE: Giorna» 
ta di sole, pubblico valutato sulle 
2000 persone. Al 23’ della ripresa, Pe- 
tean ha parato un calcio di rigore 
tirato da Corolli, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gonars, 1 


Saranno stati all'incirca due- 
mila gli sportivi convenuti al 
campo sportivo di Gonars per 
questo «ricupero» di Capodan- 
no; e tra essi una larga rap- 
presentanza della Bassa jriula- 
na che, approfittando del turno 
di riposo del campionato di- 
lettanti e della stupenda gior- 
nata di sole, non si è voluta 
lasciar sfuggire l'occasione per 
vedere all'opera due ira le più 
qualificate compagini del giro- 
ne; il Gonars, appunto, e la 
Manzanese, quest’ultima ben 
| decisa, nonostante i recenti non 
troppo probanti risultati, a non 
disarmare in ordine a quella 
lotta per il primato che, da an- 
ni, la annovera tra le più auto» 
revoli protagoniste della Re- 
gione. 

Ha vinto il Gonars a conclu- 
sione di una partita che ha im- 
pegnato le due squadre fino al 


ARBITRO ASSEDIATO E SASSI IN CAMPO 


San Donà-Pro Sesto 1-0 


con finale a tinte dialle 


MARCATORE: nel secondo tem. 
po al 29* Bona, SAN DONA’: Palu. 
dello; Cibin, Tomasella; Bona, Mo- 
dolo, Bottosso; Serafini, Petranzan, 
Buran, Vignotto, Busatto. PRO 
SESTO: De Lorenzi; Cataleo, Ma. 
gni; Venturieri, Lojodice, Fiora- 
vanti; Pissi, Busaletta, Mattarelli, 
Chiri, Morini, ARBITRO: Albertini 
di Torino, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Donà, 1 
E' stata quella di oggi una tra le 
‘più brutte partite, Una partita che, 
espulsione e le inconeludenti azio- 
ni a parte, non ha detto proprio 
mulla. Il nostro taccuino è rimasto 
praticamente in bianco, e quando 
l'abbiamo dovuto usare, era per 
registrare qualche azione malamente 
conclusa, tanto per scrivere qual- 
cosa, e le ingiuste espulsioni del- 
l'arbitro Albertini di Torino. 
All’inizio nel San Donà si nota- 
vano le seguenti marcature: Toma. 
sella su Venturieri, Cibin su Mori- 
mi, Bottosso su Pissi, Rona su Mat- 
tarelli; nella Pro Sesto: i terzini 
st.lle ali, Fioravanti su Buran, e 
‘Busaletta su Vignotto, Pissi su Pe- 
tranzan e l'anziano Lojodice libero, 
Alcune note di cronaca. Nel pri- 
mo tempo il gioco si è stagnato pra- 
ticamente a centro campo e si è 
assistito ad alcune sporadiche azio- 
ni, dovute per lo più all'iniziativa 
di qualche giocatore, Più ricco di 
avvenimenti è stato invece il se- 
condo tempo: al 5° su cross di Vi- 
gnotto, Buran e Serafini mancava. 
mo una facile occasione. Al 9° veni 
‘vano es.vulsi per reciproche scorret- 
tezze Cubin e Morini, Al 15° para 


piglia in area della Pro Sesto: su 
cross di Bona tira Petranzan; la 
palla per uno strano effetto dà la 
sensazione del gol, ma si perde sul 
fondo. 

Al 25° contropiede ospite. Da cen- 
tro campo parte l'esordiente Ventu- 
rieri (bella partita la sua) che rie- 
sce a portarsi entro l'area. Contra- 
stato dall’accorrente Tomasella, ten- 
ta il tiro alzando alle stelle. Al 29 
l’unico gol della partita. Cross di 
Serafini dal fondo, entra Bona di 
testa che batte imparabilmente De 
Lorenzi in uscita. Al 32' l'episodio 
della terza espulsione, L'arbitro su 
segnalazione del guardalinee espelle 
Busatto per un fallo di reazione su 
Cataleo, 

Al 37° tira dal dischetto Petran. 
zan, De Lorenzi respinge corto, en- 
tra Buran e tira direttamente a 
rete, ma sulla linea bianca trova 
pronto Magni che fortunosamente 
respinge. Al 42’, su cross spiovente 
in area di Mattarelli, entrano sulla 
palla Venturieri, Pissi e il portiere 
sandonatese Paludello; quest’ultimo 
caricato perde la palla che va a 
finire in rete, Gli ospiti gridano ai 
gol, ma l'arbitro, su segnalazione 
del guardalinee, annulla. Quindi ia 
fine, tinta di giallo causa un disne- 
rato assedio (dei giocatori della ro 
Sesto, incitati dai loro tifosi), al 
l'arbitro. Dagli spalti sassi colpi. 
scono sia l'arbitro che i giocatori 
della Pro Sesto, Il pronto interven 
to dei carabinieri e dei dirigenti 
sandonatesi è valso a porre fine 
alla vergognosa disputa. Un finale 
giallo quindi su una partita tutta 


nera, 
Gianfranco Bedin 


Strappa il ricupero il Gonars (2-1) 
alla briosa e classica Manzanese 


luzzo e Croppo I riescono a 
fargli da efficienti spalle. La 
difesa poi troppo spesso si per- 
de ìn inutili passaggetti che 
producono l’unico effetto di 
creare il disordine in quelle 
file. La Manzanese però, e an- 
che oggi lo ha dimostrato, con- 
serva pur in te il lustro 
dei tempi migliori e anche se, 
dopo queste sconfitte, sembra 
ormai destinata a battersi uni- 
camente per le piazze d'onore, 
nulla ha perso del suo orgoglio 
e della sua sempre preminente 
classe. Di Adami sì è già det- 
to: si è preoccupato fin dal- 
l’inizio di stroncare il gioco 
falloso, e di ciò non gli si può 
dar torto, impelagandosi inve- 
ce in alcune decisioni non del 
tutto ortodosse. 

La cronaca. Parte all'attacco 
il Gonars ma le azioni di con- 
tropiede degli ospiti portano 
alla prima segnatura: è il 13 
e Croppo II, raccogliendo una 
corta respinta di Ferro batte 
Petean, Reagiscono i padroni 
di casa che al 20” e al 22° man- 
cano il pareggio rispettivamen- 
te con Colussi che «sbuccia» la 
palla da pochi metri, e con 
Bruno che si vede parare una 
staffilata da fuori area, La rete 
del Gonars al 36; l'arbitro or- 
dina una punizione di seconda 
in area manzanese per fallo di 


lo spasimo, durante l’intero ar: 
co dei 90 minuti di gioco; due 
formazioni che hanno saputo 
reagire con signorile disinvoltu- 
ra ai troppi tentativi operati dal 
direttore di gara per rendere 
complicato, coi suoi estenuan- 
ti interventi, un incontro che 
non aveva mai destato la mi- 
nima preoccupazione sul piede 
della correttezza. La Manzane- 
se, in effetti, può vantare il 
consuntivo più pesante per 
quanto concerne la sfortuna. 
Ha subàto la rete decisiva su un 
«penalty» che ben pochi arbitri 
avrebbero avuto il coraggio di 
concedere; ha mancato il pa 
reggio, nella ripresa, con Co- 
rolli che sì è visto parare da 
Petean un’altra punizione dal 
dischetto e altre volte, nel ge- 
neroso prodigarsi. dell'ultima 
mezz'ora ha fallito per un nul- 
la un'infinità di azioni da rete. 


Ma in sostanza e sfortuna a 
parte, dobbiamo convenire che 
la squadra locale questa vitto 
ria non l’ha assolutamente ru- 
bata, I padroni di casa infatti 
si sono rivelati più assestati, 
soprattutto nel settore difensi- 
vo dove Petean ha compiuto 
alcune parate di gran classe; 
hanno saputo tenere i nervi 
ben saldi nei momenti più cru- 
ciali compiendo con le isolate 
quanto pericolose manovre di 
rimessa di Tavaris, Peloi e Co- 


lussi, le necessarie azioni di al- 
leggerimento che hanno per- 
‘messo al reparto arretrato di 
agire costantemente senza trop: 


sulla sinistra, centra a Corolli 
il cui tiro viene parato da Pe- 
tean. Secondo gol del Gonars 
al 49°: Colussi attardatosi su. 
una palla si sposta sulla sua 
destra e nel momento del cross 
viene atterrato: l'arbitro, tra le 
proteste degli ospiti, assegna la 
massima punizione e Baron 
realizza. 

Il secondo tempo è tutto, 0 
quasi, di marca ospite: al 7° 
Cepile da ottima posizione spa- 
ra alle stelle; al 9° è Croppo II 
a imitarlo e quindi, al 23° 
l’azione del secondo rigore del- 
la partita per fallo di mani, 
non del tutto volontario, di 
Ferro. Batte Corolli ma Petean 
para; nella mischia che ne se- 
gue Croppo I risolve a lato, Il 
resto dell'incontro vede sempre 
la Manzanese all'attacco ma 
evidentemente oggi era scritto 
che la vittoria dovesse sorride- 
re al Gonars, e il risultato non 
muta, molto per l’imprecisione 
di Corolli e soci ma anche tan- 
to per la bravura di Petean. 


Luciano Golinelli 


CALCIO 


Trofeo Berretti 
I RISULTATI 


$ 


IN 


Wirkolain smagliantissima forma 


sharaglia tutti sul trampolino di Garmisch 


Battuti la «speranzay austriaca Bachler, Kankkonen e Neuendorf - 51.0 Aimoni lschi 


Garmisch-Partenkirchen, 1 

Bjoern Wirkola, campione del 
mondo di salto dal piccolo e 
dal grande trampolino, ha con- 
fermato sulle nevi di Garmisch- 
Partenkirchen la sua immensa 
classe e la sua smagliante con- 
dizione, dominando la seconda 
prova della «Quattro Trampoli- 
ni», disputata oggi in pessime 
condizioni atmosferiche. Con 
due salti tecnicamente perfetti, 
uno di 91,5 metri (record del 
trampolino olimpico e record 
della giornata) e di metri 87, 
Wirkola si è assicurato una no- 
ta di 229 punti, lasciando al se- 
condo posto — con uno scarto 
di oltre sei punti — Reinhold 
Bachler, sul quale gli austriaci 
appuntavano le loro speranze. 

Fra i grandi battuti della gior- 
nata — alla quale sono interve- 
nuti settantadue specialisti di 
sedici federazioni internaziona- 
li — sono anche il finlandese 
Veikko Kankkonen, campione 
olimpico e rivale numero uno 
di Wirkola, terzo con 222,4 pun- 
ti, e protagonista di due buoni 
salti di 88,5 e 86 metri, e il te- 
desco dell’Est Dieter Neuen- 
dorf, che guidava la classifica 
provvisoria della Quattro Tram- 
polini ed è stato ora detroniz- 
zato da Wirkola, 

Per Bachler il bilancio viene 
giudicato molto favorevole: ha 
dato prova di regolarità e di 
sangue freddo; ha compiuto un 
primo salto di 88,5 metri e un 
secondo di 89,5 metri che è il 
migliore della seconda serie 
(disputata sotto una fastidiosa 
pioggia; era piovuto anche qual. 
che ora prima della gara e il 
trampolino ne aveva risentito; 
non moltissimo però, sì che si 
sono avute solo quattro cadute), 

Adesso tutti converranno sui 
trampolini austriaci per le ul- 
time due manches, quella di 
Innsbruck e quella di Bischofs- 
hofen, e Bachler potrà trarre 
vantaggio dalla vicinanza del 
suo) pubblico, Certo è che Wir- 
kola è in forma spettacolosa, 
come hanno potuto giudicare 
oggi i quindicimila spettatori 
entusiasti. 

Ecco il dettaglio: 

1) BJOERN WIRKOLA (Nor- 
vegia) punti 229 (metri 91,5-87); 
2) Reinhold Bachler (Austria) 
p. 222,8 (88,5-89,5); 3) Veikko 
Kankkonen (Finlandia) p. 222,4 
(88,5-86); 4) Neuendorf. (Ger- 
mania Est) p, 220,5 (87-86,5); 5) 
Queck (Germania Est) p. 215,8 
(86-89,5); 6) Emilianov (URSS) 
Dp. 214,1 (89,5-83); 7) Lesser (Ger- 
mania Est) p. 213 (88-85,5); 8) 
Ronald Jensen (Norvegia) p. 
209,4 (85-84,5); 9) Jiri Raska 
Cecoslovacchia) p. 208,8 (86-82); 
10) Golser (Austria) p. 208,4 
(84,5-87,5); 

11) Witke (Polonia) p. 208,1 
(84,5-87,5); 12) Weretennikow 
(URSS) p. 207,9 (85,5-86,5); 13) 
Futisawa (Giappone) p. 207,6 
(83,5-84); 14) Kowalenko (U.R. 
S.S.) p. 207,3 (84,5-86); 15) Hu- 
bac (Cecoslovacchia) p. 206,6 
(86-81,5); 

Il migliore degli italiani nella 
prova odierna è stato Giacomo 
Aimoni, classificatosi cinquan- 
tunesimo, I piazzamenti degli 


Terzo Franco Nones 


nelle 18 km. in Svezia 


Alvdalen, 1 
Il campione mondiale norvege 


se Gjermund Eggen ha vinto la 
gara internazionale di fondo 
con gli 


sci svoltasi oggi ad 
Alvdalen in Svezia, sulla distanza 


di 18 chilometri, Ottimo è stato 
il comportamento , dell'italiano 
Franco Nones, classificatosi al 


terzo posto alle spalle dello sve- 
dese Kjell Lidh e davanti al 
sovietico Anatoli Nasedkin. 
Buona anche la prestazione del- 
l’altro azzurro, Gianfranco Stel. 
la, giunto costo. 

La classifica: 1) Gjermund Eg- 
gen (Norv.) in 1 ora 16'09”; 2) 


Kjell Lidh (Sve.) 1.16'59”; 3) 
Franco Nones (It.) 1.17736”; 4) 


Anatoli Nasedkin (URSS) 1 ora 
17758”; 5) Soeren Linder (Sve.) 
1.18003”; 6) Gianfranco Stella 
(It.) 1.19°14”; 7) Bengt Persson 
(Sve.) 1.1921”; 8) Jo Eggen 
(Norv.) 1.19°32”; 9) Esbjoern 
Jonsson (Sve.) 1.19'41”; 10) Ana. 
toli Akentjev (URSS) 1.20’34”; 
13) Mario Backer (It.) 12047”. 

Gara femminile (9 km.): 1) 
Barbro Tano (Svezia) 44°29”; 2) 


Nina Sjatalina (URSS) 46°11”; 
3) Toini Gustafsson (Svezia) 
in 4631”; 4) Lidia Doronina 
(URSS) 46°40”, 


INTERNAZIONALE DI RUGBY 


Italia B - Polonia 9-6 


MARCATORI: nel primo tempo: 
all’8* Janus (P), su calcio piazza. 
to; nella ripresa: al 5° ed al 21’ 
Martini I (It), entrambi su calcio 
piazzato, al 31’ Janus (P) su cal- 
cio piazzato, al 42° Martini I (It) 
su calcio piazzato. ITALIA «B»; 
Bianchihni, Mattei, Galletto, Pul. 
li, Mosconi, Martini I, Mazzocchi, 
Trapanese, Salmaso, Yognetti, Lus. 
signoli, Bertoli, ‘ Mazzantini, Silve- 
stri, Bottaro. POLONIA: Sasin, 
Chodkiewicz, Jendrasiak, Nowsiel. 
ski, Krol, Klinkowski, Sokotowski, 
Mirosz, Janus, Fikoczek, Grochow- 
ski, Tempezyk, Frankowski, Bart- 
kowiak, Dzierun, ARBITRO; De 
Lacroix (Belgio), 


Prato, 1 
La rappresentativa «B» del- 
l’Italia e la Nazionale di rugby 
della Polonia hanno dato vita 
ieri ad un incontro di modesta 
levatura tecnica vinto di stret- 
ta misura dagli azzurri che han. 


V 


‘presi 
dell’ 
no svolto un gioco troppo sle- — @ 
gato. L'Italia, trovatasi in svan- (Scar; 
taggio per un calcio realizzato \cicle 
dallo specialista Janus, negli (Perc) 
ultimi minuti — grazie all’abili- 120 € 
tà di Martini I di trasformare (divo, 
i calci piazzati — ha potuto im. Veste 
porsi in fase di recupero. Una 

All’inizio, dopo i soliti preli. SCO 
minari con gli inni nazionali, la (Per | 
Polonia ha assunto l'iniziativa (bile. 
del gioco passando in vantaggio muti. 
all’8* con Janus che ha realiz: 
zato con un tiro da oltre 35 me- 
tri. Sempre nel primo tempo 
gli ospiti hanno fallito banal. 
mente due mete: al 21’ con Mi. 
tosz e al 34' con Nowsielski. 

Nella ripresa gli azzurri han- 
no ottenuto il pareggio a! 5' con 
un calcio piazzato realizzato da 
Martini I da oltre 35 metri, si | 
sono portati in vantaggio con \; 
lo stesso Martini al 21°, mentre ‘jenz, 
al 31° si sono fatti raggiungere 
dagli ospiti con una realizzazio- | 
ne di Janus da oltre 50 metri. 
Nelle ultime battute gli azzurri 
si sono sovente portati in avan- 
ti e al 42’ hanno raggiunto la 
vittoria per merito dell’ottimo 
Martini I che ha messo a segno 
‘un ennesimo calcio piazzato con- 
cesso dall’arbitro per un fallo 
su Mazzocchi. 


Quintosole costringe alla resa 
Baroncello nell’<Anno Nuovo 


Mogano vince ia sua baifaglia di fronfe a Truce 


Un pomeriggio solatìo e tiepi- 
do ha inaugurato i convegni del 
nuovo anno a Montebello. Buon 
pubblico, richiamato anche dal 
programma abbastanza interes- 
sante che ha tenuto ben sveglio 
l'interesse in tribuna. 

Nella corsa di maggior riso- 
nanza, il Premio Anno Nuovo 
sulla media distanza a tre na- 
stri, non si poteva desiderare 
uno spettacolo migliore. Il grap- 
polo formato dai concorenti sul- 
la curva finale (ed erano tutti 
a battagliare a spada tratta) è 
per se stesso eloquente e sta a 
dimostrare della perfetta riu- 
scita del «clou» che ha visto 
Quintosole in una apprezzabile 
soluzione allo spunto, costringe- 
re ala resa Baroncello che ave- 
va condotto dal via. Baroncello 
ha fatto tesoro della vantaggio- 
sa sistemazione iniziale per te- 
nere il più possibile alla larga 
gli inseguitori. Fra questi, non 
figurava Valiant che aveva sba- 
gliato al levar dei nastri man- 
cando una favorevole occasione 
per mettersi in bella. evidenza. 
Perduto un prezioso alleato co- 
me Valiant, Ordonez è rimasto 
solo a difendere le «chances» 


ostruzionismo su Peloi: Tavaris | Mestrina - *CRDA 21 |italiani sono stati: 51) Giacomo | della Scuderia Corsi, ma non è 
tocca a Baron che infila l’an-| »pordenone-8, Donà 2-0 | Aimoni (It.) punti 179,2 (80-74); | riuscito a perforare lo schiera: 
golo alto sulla destra di Zom- Vrsientiia i moi 57) Ezio Damolin (It.) p. 174,1|mento dei due cavalli partenti 
picchiati. Sì rifà viva la Man- DAB STO.o 1-0. | (80,5-72); 64) Mario Ceccon(It.) | alla start (Wander oltre a Ba- 
zanese al 38°; Galuzzo fugge | Viti. Veneto-*Coneglianese 20 | p, 162 (83-80,5). roncello) e alla fine, non senza 
= =" == === 


pi patemi d'animo. Ottimo, in 


ispecie nel primo tempo il gio- 
vanissimo Bruno, un ragazzo 
di diciassette anni che dispone 
di una sicurezza da giocatore 
consumato, e sugli scudi anche 
il «libero» Ferro, Masolini e 
Baron, autore delle due reti. 
Di Petean abbiamo già detto: 
è stato senz'altro il migliore 
in campo. 

Gli ospiti, piuttosto in om- 
bra nei primi 45° si sono egre- 
giamente ripresi nella seconda 
fase: hanno letteralmente as- 
sediato l'area avversaria, ma 
sono purtroppo mancati quan- 
do si trattava di avere le idee 
più lucide. Corolli, che rimane 
tuttavia uno dei più interessan- 
ti centravanti della divisione, 
insiste troppo nell'azione per- 
sonale ed inoltre, al momento 
della conclusione non trova suf- 
ficienti appoggi nei compagni 
di linea, tra i quali i soli Ga- 


MARCATORE: nel s.t, al 22’ Lu. 
go. BRUGNERA: Martinuzzi (Net. 
to); De Re, Turchet; Carli, Spe. 
randio, Muzzin; Tomè, Burelli, 
Sburlin, Lugo, Bottos, AQUILEIA; 
Moderz; Tomasin, Zampar; Spa. 
gnul, Ballaminut, Perusin; Barba. 
na, Corbatto, Donda, Cumin, Sca- 
rel, ARBITRO: Tuni 


Aquileia, 1 
Dopo il successo di otto gior- 


RICUPERO ni fa sul Tolmezzo, gli sportivi 
*Gonars + Marizattese ‘ 2:1 aquileiesi si attendevano che la 
Aquileia iniziasse l’anno nuovo 
LA CLASSIFICA con un’altra prestazione positi- 
va, Invece la compagine în ma- 
Pro Gorizia 13 84 1 22 9 20 fl glia azzurra ha giocato oggi una 
Pieris 13 83 2 2111 19 I|delle più brutte partite di que- 
Fortitudo 13 65 2 2212 17 Îlsto suo campionato non certo 
Gonsrs 13 64 3 2417 16 f|brillante, Già domenica scorsa 
Muggesana li 54 4 1914 14 {il risu'o numerico a suo fa- 
Arsenale 46 3 1013 14 
Cremertò 13 46 3 1816 14 {[Koro Arce oO eno 
Manzaneso ‘13 53 5 1813 13 lei manifestano nei reparti del- 
LA da DE 5 ai je to la formazione aquileiese, ma in 
The 1340 4 9 è ia f|quella occasione la modesta 
VICSTnO a da gio 1a {|consistenza dell’avversaria che 
Celano le stava di fronte, le aveva 
Cividalese 13 35 5 1320 1llllconsentito di superare senza 
S. Giovanni 13 26 5 1522 10 Îl danni la prova 
Marizio —13 157 515 7 part 
Ricreatorio 13 0310 828 3 L’Aquileia non è oggi una 


squadra, un complesso organi- 
co, ma è un raggruppamento 
di undici ragazzi che giocano 
al pallone senza un preciso in- 
dirizzo tattico. La squadra di 
Gerometta gioca fino alla me- 


tà campo; fin là, dalla difesa 


LE PARTITE DELL'8.1.1967 
Fortitudo . Gremcaffè 
Manzanese-Ricreatorio 
Pro Gorizia - Arsenale 
$. Giovanni » Mariano 


Pieris + Muggesana i see SRO 
oa 
Palmanova-Mortegliano gl Da 


‘Gonarsi i TtVignano quel limite si spezza inelutta- 


centro campo l’Aquileia non 


iNImente, proprio percnè del 


conosce che la linea bianca cen- 
trale che taglia in due il terre- 
no di gioco. Da questo limite 
in poi, dl gioco dell’Aquileia 
si perde in una continua serie 
di tiri a vanvera. Si gioca, in- 
somma, all’improvvisazione, e 
la. palla va a casaccio e quasi 
sempre sui piedi dei difensori 
avversari, 

Ha vinto quindi la rivale di 
turno, il Brugnera, con .una re- 
te segnata da, Lugo al 22’ della 
ripresa, Ma la vittoria dei bru- 
gneresi poteva anche essere più 
vistosa, e nessuno per questo 
avrebbe potuto fare obiezioni. 

Il Brugnera ha affidato il gio. 
co d’offesa alle tre punte To- 
mè, Sburlin e Bottos (sempre 
insidios”), mentre al centro 
campo ha dettato legge con le 
sue mezze ali Burelli e Lugo, 
che tenevano costantemente i 
contatti con i laterali Carli e 
Muzzin, mentre in difesa do- 
minavano il campo con decisio- 
ne e tempestività d'interventi 
Srierandio, De Re e Turchet. 
Questo Brugnera non ha avuto 
difficoltà a tenere testa all’at- 
tacco aquileiese, confusionario 
e lento, che tra l’altro ha avu- 
to ache il torto di sciupare al- 
cune occasioni da rete quando 
era più facile andare a bersa- 
glio ‘he sbagliare, Per gli aqui- 
leiesi. possono essere esclusi 
ben pochi da un giudizio nega- 
tivo, e fra questi è doveroso ci. 
tare la buona prova del portie- 
re Moderz, di Tomasin, Zam- 
par e Spagnul, Gli altri sono 
naufragati, 


DILETTANTI GIRONE A - AZZURRI SEMPRE PIU’ SLEGATI 
Il Brugnera coglie ad Aquileia 
una meritata vittoria 1-0 (0-0) 


C'è il sole e l'atmosfera ap- 
pare festosa quando s'inizia la 
partita che vede un pubblico 
abbastanza numeroso ai bordi 
del campo. L'Aquileia propone 
due azioni al 16° e al 17’, che 
prima con Donda e poi con 
Scarel sfiorano il bersaglio del- 
la porta brugnerese. Ma poi gli 
ospiti incominciano a ingrana- 
re e al 20' e al 35° Tomè e Lu- 
go impegnano Moderz in due 
difficili parate. Al 45° tiro di 
Cumin e Scarel manca l'inter- 
vento di testa che avrebbe po- 
tuto essere risolutore, 

S’inizia la ripresa ancora con 
”lAquileia all'attacco, Al 7° Don- 
da imbeccato da Cumin manda 
alle stelle da alcuni passi dal- 
la porta di Martinuzzi. Al 9° 
‘un bel tiro a volo di Barbana 
è parato nell’angolino dallo 
stesso Martinuzzi. A questo 
punto vien fuori nuovamente 
il Brugnera che macina azio- 
ni su azioni finchè al 22’, in 
una delle frequenti mischie sot- 
to la porta aquileiese, Lugo tro- 
va il corridoio per infilare la 
palla nel sacco, 

L’Aquileia reagisce, ma sem- 
pre disordinatamente, ed alla 
squadra avversaria non riesce 
difficile controllare la situazio- 
ne. Al 35’ il portiere brugnere- 
se Martinuzzi, in uscita sui 
piedi di Ballaminut, si prende 
una botta in testa e deve ab. 
bandonere i. campo, Viene so- 
stituito dalla riserva Netto. Gli 
aquileiesi si lanciano in massa 
nell'area avversaria e la con- 
fusione aumenta, Al 42° azione 


Dilettanti | categoria 


RICUPERI 
*Tolmezzo-Tisana 21 
‘Brugnera-*Aquileia 10 
LA CLASSIFICA 
Ponziana 13 850 26 9 21 
Cervignano 13 931 22 8 21 
Tisana 13 652 2011 17 
Saici 13 643 3114 16 
Sacilese 13 643 1312 16 
Sangiorgina 13 553 1711 15 
Tolmezzo 13 463 1518 14 
Osoppo 13 373 1516 13 
Gemonese 13 535 1416 13 
Codroipo 13 364 1514 12 
Aquileia 13 436 1519 il 
Cordenonese 13 346 1420 10 
Palazzolo 13 337 1015 9 
Brugnera 13 328 817 8 
Tarcentina 13 067 1124 6 
Terzo 13 229 626 6 


LE PARTITE DELL’8-1.67 


Tisana - Ponziana 
Osoppo - Palazzolo 
Brugnera - Tarcentina 


Terzo - Gemonese 
Saici - Cordenonese 
Aquileia - Sacilese 
Tolmezzo - Cervignano 
Codroipo » Sangiorgina 


€’ Cumin e Barbana, Il giova- 
ne portiere Netto esce a pren- 
dere farfalle e la palla arriva 
sul piede di Scarel che non la 
sa sfruttare. Contropiede del 
Brugnera al 44’ e Bottos, tutto 
solo davan.i alla porta aquile 
iese, effettua un tiro che Mo- 
derz para brillantemente, 
All'ultimo minuto della par- 
tita, su calcio d'angolo, Donda 
vi e a trovarsi in possesso 
della palla del pareggio, ma an- 
cì il centrattacco oggi non ha 
il piede centrato e da un me- 
tro dalia porta di Netto, or- 
mai fuori causa, calcia a lato. 


Luciano Sanson 


prima aver buttato in lizza tut- 
te le sue energie, ha mollato 
lla presa prima sotto lo sferzan: 
te allungo di Quintosole e poi 
anche sotto il potente incedere 
di Agadir che aveva letteral. 
mente volato negli ultimi 100 
metri percorsi al centro pista 
dopo l'allargamento di Porter 
all'ingresso della dirittura d’ar- 
rivo. 

Per Quintosole, ben manovra: 
to all’attesa da Luigi Baraldi, il 
primo successo a Montebello. Il 
figlio di Joyeux Troupier si è 
confermato corridore duttile do- 
tato di un buon allungo, insom. 
ma un buon interprete della 
stagione invernale a Montebel- 
lo. Bene anche Baroncello che 
è stato sul punto di occasiona- 
re la grossa sorpresa, ma bravi 
anche gli altri, compreso lo 
sfortunato Valiant 


sue 


«Movimiento» anche nell'altra 
Totip Premio Capodanno. Un 
Brech ritornato' sulla pista del 
debutto, ha dato presto batta. 
glia, e con lui si è messo in 
vista anche Mosè d’Ausa, il qua- 
le assieme all’allievo di Bertoli 
ha sparato tutte le sue cartucce 
cedendo immancabilmente alla 
distanza. Per il sauro Mogano, 
presto al comando, tutte que- 
ste scaramucce alle sue spalle 
giungevano proprio come il «ca- 
cio sui maccheroni» e queste 
occasioni venivano prese al vo- 
lo dal nuovo allievo di Piratti 
che in arrivo doveva vedersela, 
specialmente dopo la rottura di 
Napea, con il solo Truce che 
‘Baraldi aveva manovrato con 
accortezza. Allo spunto Mogano 
si difendeva con autorità, e Tru- 
ce doveva accontentarsi del se- 
condo posto davanti a Far Prà, 
autore di un ottimo insegui- 
mento dopo un avvio disa- 
stroso 

DELI 

Nelle ben remunerate «pou- 
les» dei 3 anni di... nuova no- 
mina, spicco di Fabiuccia fra 
le femmine e di Ingegno fra i 
maschi. Fabiuccia attendeva gli 
ultimi 400 metri prima di pas- 
sare con decisione all’ attacco 
della fuggitiva Artista che si 
scomponeva sulla curva finale 
sotto l'incalzare dell’allieva di 
Mescalchin riuscendo tuttavia a 
salvare il secondo posto da Ila- 
tia e Brascianetta che avevano 
avuto un avvio poco favorevole. 
Fra i maschi Ingegno sottopo- 
neva Dardor'ad una continua 
pressione per passare però sol- 
tanto negli ultimi ‘stanti dove 
si faceva luce anche Nab che 
si aggiudicava la seconda piazza. 

"r 

Dispute accese e brillanti an- 
che negli episodi marginali. 
Scattante come una molla al 
via, Daino otteneva una facile 
affermazione nella prima divi 
sione del Premio 1967 dove 
si dimostrava sfasato l'atteso 
Boeing e poco incisiva Binda, 
fattori questi che permettevano 
al sorprendente Allier di occu- 
pare la seconda piazza dopo 
aver rimontato: la battagliera 
Caligera. Presto in fallo Profu- 
mo e Badoera, che si divideva- 
no i favori, il Premio degli Au- 
guri passava fra Giullare e An- 
zara protagonisti di un efficace 
finisch» nella dirittura d'arrivo. 
Soltanto di misura il portacolo- 
ri della Scuderia Rio Bravo riu- 
sciva a respingere la figlia di 
Henribote, mentre terzo conclu- 
deva Bellity su Nerino. 

Prima vit'oria di Robinson 
con i colori della Scuderia Ci- 


en 
È sc 
Bi, 
Beni 
No: è 
sem 
prio 
sic 
‘calze 
sO s 
om 
À Di 
tro, 
t 
0, I 
ecco 
to nella prova dei «gentlemen». dorr 
Avviatosi con cautela, Robinson È .il 
superava dopo un giro Terge- (Avr 
steo per fare poi corsa a sè, — d 
bene improvvisato dal signor Mon 
Egidio Susmel. Per il secondo (Cam 
posto invece Petronio e Picciot- 7°». 
ta concludevano proprio sul pa- 0 s 
lo la loro disputa iniziatasi do. Pe | 
po circa un chilometro, ed era Pdss 
il portacolori di Conestabo a. C7 
spuntarla di poco sulla femmi. un 
na di Candotti. Poi in chiusa del 
Felsco, guadagnato con rapida Ufic 
mossa il comando, teneva testa pre 
alle bordate di Abamy, ma non 50, , 
poteva opporsi al finale a sor- Thor 
presa di Bizza che, al largo per ‘Chin 
un chilometro, era poi riuscita ©0m 
ad infilare all’interno Abamy Vo 
sull'ultima curva. pari 
*»* arie 
Con Bizza, Lucio Piratti si. Drio 
glava un bel doppio di vittorie lità 
che aveva iniziato con Mogano, "i 
ma di una duplice evidenza nel 
convegno potevano vantarsi an-. 
che Luigi Baraldi con Quinto- 
sole e Daino, e Antonio Quadri 
con Ingegno e Giullare, 


Mario Germani 
Premio Buonprincipio (L. 420.000 SÙ, 


m. 1675): 1) Ingegno (A. Quadri); com 
2) Nab. 6 part, Tempo al km.. 


‘en 
1.28.7. Tot.: 25; 15, 25; (162). Pre- Qur 
mio 1967 ia div, (L, 240.000 m. mol 


1660): 1) Daino (L, Baraldi). 2) xe. 
Allter, 7 part, Tempo al km, 1.25.8, qua, 
Tot.: 35; 32, 68; (315). 91. Premio Ed 


della Felicità (L. 420.000 m. 1675): ven; 
1) Fabiuccia (F. Mescalchin). 2) ven 
Artista. 5 part. Tempo al km. 1.26.7, sic 


Tot.: 19; 13, 15; (29). 71, Premio Bey 
di Capodanno (L. 610,000 m. 2080 Zani 
corsa Totip): 1) Mogano (L, Pi- chè 
tatti). 2) Truce. 3) Far Prà. 9 part, ni, 
Tempo al km, 1.254, Tot.: 46; 17, nell 
16, 24; (96), 59. Premio degli Au- «fa; 
guri (L, 367.500 m, 1680): 1) Giul- mer 
lare (A. Quadri), 2) Anzara. 3) Si 
Bellity. 10 part, Tempo al km, pps 
1.27. Tot.: 60; 24, 03, 39; (553). 350; Duo 
Premio Anno Nuovo (L. £10.000 m. 

2060 corsa Totip): 1) Quintosole ei. 
(L. Baraldi), 2) Baroncello, 3) Aga- per 
dir. 9 part, Tempo al km, 1.231. Tio 
Tob.: 26: 12, 14, 12; (96), 241. Pre: per, 
mio della Fortuna (L. 300.000 m. dell 
2080): 1) Robinson (E. SERE 


2) Petronio. 3) Picclotta. 10 parti re 
Tempo al km, 1.272. Tot.: 45; 26, 
28, 96; (211). 130, Duplice dell’ac- 
coppiata (5.a e 7a corsa): 125.770 
per 100 lire, Premio 1987 2.a div. 
(©, 240.000 m. 1660): 1) Bizza (L. 
Piratti). 2) Felsco, 3) Abamy. 8 
part, Tempo al km, 1247, Tot.: 
78; 16, 13, 37; (77). 328, 


La colonna Totip 


La direzione del Totip comunica 
la colonna vincente del concorso 
Totip n. 1 di ieri 1 gennaio 1967: 
la CORSA: 1) Torway ih 

2) Graianella 
2.a CORSA: 1) Adriano 
2) Oronto 
3.a CORSA: 1) Quinto Sole 
2) Baroncello 
4.a CORSA: 1) Mogano 
2) Truce 
5.a CORSA: 1) Eros 
2) Volturione 
6.a CORSA: 1) Wild Beard 
2) Beltis 


pet di pe paza do Pd 


La direzione del Totip comuni-. 
ca le quote del concorso odierno: 
gli 89. «dodici» prendono 102,342 
lire; gli 819 «undici» 11.121 lire; £ 
4.124 «dieci» 2.166 lire. 

Nella Zona del Veneto Orientale 
sono stati realizzati: cinque 12; 
quar ntaquattro 11 e duecentoqua- 
rantanove 10. Nella Venezia Giulia 
e nel Friuli vi sono vincite con 
punti 11 e 10. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 2 gennaio 1967 


BILAN CI CONSUNTIVO E PREVENTIVO DI APPASSIONANTI SPECIALITA’ SPORTIVE 


I riflettori dell'interesse e della critica puntati 
ilato pallacanestro calcio sci canottaggio e pallavolo 


su pug 


EAST ALL’INSEGNA DELLA SINCERITA’ CON IL CAMPIONE TRIESTINO | IMPRESSIONI SOTTO CANESTRO DI MARINI E ANTONINI 


Nino Benvenuti dominatore sul ring Preoceupai dirigenti del Lloyd Adriatico 


vuol rimanere se stesso nella vita lamancata presenza in squadra del pivot 


Nino Benvenuti, o a 

È V , 

ll schiettezza. Come uno i 
to nel mondo per le sue im- 
‘prese sportive, decide all’inizio 
dell'anno di mettere da parte 

e- — anche solo per poco — le 

n- (Scarpe bullonate o l0 sci, la bi- 

to (cicletta o la palla da basket, 

li \Perchè si rende conto che, pri- 

li. Ma di tutto, è uomo e poi Spor- 

re (tivo, e vuole che sotto questa 

n. veste lo si conosca, finalmente. 
Una dimensione umana, ecco, 

li. Sconosciuta ai più, ma proprio 

la Per questo pienamente accetta 


ra, \Dile. E° îl caso di Nino Benve- 
io uti, 


i minato Jorse da troppe luci, 


to a salire chissà È 

lo chissà per quan: 
9 ancora — i suoi hobbies, le 

Sue passioni. Perchè è uomo, 
ee indubbiamente, uno che il 26 
i Sol compirà 29 anni, ha su 
(7 (di sè il peso di una famiglia — 
a o0le e due figli — di un'agen- 
Pu dssicurazioni, e, natural- 
,, dei i i 
sbelion i a professione che si 


Bisogna comprenderlo, Nino 
A ; 

ni prima di giudicar- 
È € chi l’ha jatto, finora, non 
mpre ha parlato con lui pro- 
prio per capire la filosofia e la 
> Wpsicologia di uno che, oltre a 
Ù alzare i guantoni con il preci- 
50 scopo di picchiare un altro 
> Bono: alla presenza di milioni 
1 persone che non chiedono al- 
‘e po che dì vedere uno dei due 
È tappeto, ha anche un cervel- 
to. Un cervello che fa lavorare, 
Ccome!, e un carattere che in- 
mm», Jorma tutta la sua vita. Questo 
jon È «il punto. Nino è esplicito: 
ge: futorei comunque vissuto così 
Sè, ice — e se faccio il pugile 
nor to: ho alcuna intenzione di 
do (Cambiare il mio modo di vive. 
iot- 7°e». In altri termini: ciò di cuì 
pa- 0 si accusa oggi, lui lo avreb- 
do- Ve Jutto comunque, e sarebbe 

era Passato inosservato. 


i n0 Isle, trova nulla da ridire se 


mi. bancario 0 un impiegato 
usa fici catasto, finito il lavoro di 
cag cio, sì mette in pantofole e 


ma distributrice di cazzotti 
ale Benvenuti, e allora pio- 
iero le accuse. Gli rimprove- 
mo di posare, di darsi delle 
rie, di far parlare di sè pro- 
si ed Der questa sua ecceziona- 
rie lità nel mondo della bore. Gli 
i *proverano, in altri termini, 
dI comportarsi sempre e 
de igle da uomo del ring: 
estra e casa, avvolto in una 


IT. metp Sarebbe facile scivolare 
Au ial'iPerbole, sarebbe comodo 
citate îl campione qual è vera- 
3). LD 

n Sentiamolo, invece: «Io non 


re al mio pubblico cose 
ere». E? il discorso, appunto, 


acquista maggior vigo- 
26; tro tando afferma di essersi 

i 0 sempre bene con tutti, 
5.110 (gli 


‘hiama, 


r arrivare 


e affronterà , 
) a più e per salire anco- 
sn 6 dorato anche amici sin- 
Jr: (Soddisfastmente: e lo dice con 
1° rò che fol aggiungendo pe- 


x gli amig Est valgono «quanto 


uni- zioni di 'randi È 
uni: Izioni di questo {ai FALEZO 
“Pporti impron- 
» Oltre che alla 


rno; (0 famoso: i 7, 
2.342 Itati alla lealtà, 
e; 1 maturalezza. 


Da 


qua- lgl, 
ulia 
con 


‘cum privilegio, in 
te, come tanti alti. 


1 EI Sarei, un fasullo, un 
sole 4 » non sarei me stesso. Sa- 
pe Ki ridotto a uno specchietto 
231. SH le allodole, e î0 invece vo- 


sincerità e della schiettez- 


s aver mai dimenticato 
io di un tempo, natural- 

Anche quelli «che hanno 
i meno fortuna di me». La 
1a emme or tuna, e non sì sogna 

ici che xlì ricordare i sacri 
è dovuto affrontare 
dov'è ora, e quelli 


on il 
nella suerte che lo ha invitato 
penuta, e subito dopo, 
contrando l'amico «di 


ioni drenoto, le soddisfa: 
j | luglio. 
un marito e un pa; famiglia: è 


iù esempla- 
E la si 


gnora Giuliana, se deve fargli 
un'osservazione, gliela fa. Non 
esiste culto della personalità în 
casa Benvenuti, per il marito e 
il papà famoso nel mondo. Una 
educazione în tal senso è stata 
impartita a Stefano, di quattro 
anni e mezzo, ed a Maria Cri. 
stina (affettuosamente chiama- 
ta Macrì), anni due. Nessun 
dramma se Nino torna a casa 
con um occhio nero o. con un 
taglio al sopracciglio: fa parte 
del lavoro di papà. Del resto, 
si drammatizza se l'impiegato 
del catasto rincasa con le dita 
venate d’inchiostro? E allora, 
tutto regolare, al massimo a 
Nino si può chiedere quanti 
punti di sutura gli hanno pra- 
ticato. Tutto finisce lì. 

Di solito specialmente se la 
posta in palio è importante, la 
signora Giuliana assiste al com- 
battimento del marito, perchè 
la sua presenza costituisce un 
continuo incitamento. Prima 
dell'incontro, Nino telefona a 
casa, parla con Stefano, che 
già capisce che cosa comporta 
il lavoro di papà, e ‘inevitabil- 
mente gli grida: «Papà, vinci!», 
seguito dall’augurio di pram- 
matica, In casa Benvenuti non 
viene pronunciata mai la paro- 
la «auguri»: la superstizione ha 
le sue esigenze. 

Quando parla dei bambini, 
Benvenuti si commuove: Stefa- 
no — dice — ha una vera ve- 
nerazione per papà, è «come 
un lupo che aggredisce chi toc- 
ca il suo padrone». Macrì, pur 
essendo vivace, anche lei, si ri: 
vela più tranquilla, più posata. 
Buona parte, per î bambini di 
Benvenuti, la popolarità del pa- 
dre proviene da «Carosello», 
perchè è una trasmissione che 
viene seguita pure dai piccoli. 
Ecco un altro grosso rimpro- 
vero che si muove a Nino. Ma 
su questo punto non transige: 
«Il vero sportivo — dichiara — 
mi deve giudicare sul ring. Del- 
la mia vita privata sono io il 
padrone». 

Come è padrone — aggiunge 
— di leggere dei buoni libri 
«che insegnino e che jacciano 
vivere nel mondo reale, che la- 
scino traccia». «Il vecchio e il 
mare», ad esempio: ne è entu- 
siasta. Gli è rimasto molto im- 
presso, perchè — rileva — il 
grande scrittore sì rivela quan. 
do riesce a comunicare con il 
lettore, dicendo quello che ha 
da dire in modo semplice e 
comprensivo. «E’ un libro che 
prende alla gola, nessuno par- 
la, ma è un pensiero continuo, 
e pensando si riesce a dire co- 
se meravigliose». Anche qual- 
che disco, naturalmente, nel 
relax: non disdegna di ascolta. 
re musica beat o ye-ye «perchè 
sono il pensiero sentito della 
gioventù moderna», Però gusta 
molto anche Beethoven, Bach, 


da «impegnato culturalmente», 
come va di moda. 


Lasciamolo parlare, allora 
non per giustificarsi (chè non 
ne ha bisogno), ma per con- 
jessarsi, col cuore in mano, 
perchè a un certo momento 
ne ha il diritto. «La mia’ vita 
ha avuto delle tappe brusche, 
dei cambiamenti repentini. Fa- 
cevo il pescivendolo, una volta, 
e tanti mi conoscevano così, 
per essere vissuti accanto a 
me, con me. Io ho preso la 
strada maestra, loro hanno con- 
tinuato a percorrere il sentie- 
ro: ma quella strada maestra 
me la sono costruita da solo, e 
credo di averne il merito. Ora 
mi si guarda quasi male, av- 
verto în certi un senso di fa- 
stidio, di invidia. Ma io non in- 
tendo snobbare nessuno, sof- 
Îro quando sento che qualcu- 
no non è sincero. Dove non 


il brodetto di pesce che lui 
cuoce in venti minuti, con la 
ricetta del nonno; e la moglie 
si guarda bene dall’interferire. 

La passione per la casa, ol- 
tre che quella, per l’arte vena- 
toria («ma la caccia è anche 
um. continuò allenamento»). Sa- 
rà perchè a casa non vi è tan- 
to spesso, ne parla come del 
suo rifugio, dove tiene le cose 
più care. La famiglia, innanzi 
tutto, i libri, i dischi, e dei 
pezzi rari donatigli da un geo- 
logo bolognese, suo ammirato- 
re. Punte di lancia di selce, e 
altre rudimentali armi, arriva. 
te a noi attraverso i millenni, 
oggetti rinvenuti in una tomba 
etrusca, che Benvenuti conser- 
‘va con il gusto e la passione 
dell’intendîitore. Una volta, a 
caccia, in una foresta aveva 
trovato delle conchiglie marine 
pietrificate: ne ha raccolte al- 
cune, e le tiene come un pre- 
zioso trofeo. Posa pure questa? 

Il carattere semplice di Nino 
ha avuto ulteriore conferma 
nella notte di San Silvestro: 
era stato invitato a trascorrer- 
la al «Negresco» di Nizza, lui 
ha preferito attendere l’anno 
nuovo a Trieste, con ì suoi e 
con un g. :‘ppo dì amici. Per 
sentirsi se stesso. 


Nino Benvenuti uomo, lo ab- 
biamo visto; ora tocca al pu- 
gile. Tra il 6 e il 10 gennaio 
sarà al centro di una esibizio- 
ne pro alluvionati, a Trento; 
verso la metà del mese sì bat- 
terà a Bologna, con un avver- 
sario da designare. Poi una 
puntata in Australia, per incon 
trarsì con Dimitri Michaelis, 
un greco naturalizzato austra- 
liano. Anche se non sì i 
lare più, per Benvenuti, di 
«ora della verità», indubbia- 
mente il 1967 dovrebbe dire 
molto sulle reali possibilità del 
campione: addirittura la scala 
ta a tre titoli mondiali, quello 
deì medi junior, dei medi e deì 
mediomassimi. Avversari di 
turno, rispettivamente, il co- 
reano Kim Soo Ki (l’unico che 
abbia fatto conoscere al triesti- 
no l'amarezza della sconfitta), 
il vincitore dell’incontro Grif- 
fith - Archer (il 23 gennaio Ben- 
venuti. e. .il..suo procuratore 
Amaduzzi saranno a New York 
per assistere al combattimen- 
to), e Tiger. Un programma 
troppo ambizioso? Nino è di 
parere diverso, e sottolinea che 
î tre limiti di peso sono sepa- 
rati da soli tre chili. 

Sotto le luci del ring, allora, 
îl campione triestino potrà es- 
sere giudicato dagli sportivi. 
Ma da uomo, lasciamolo vivere 
la sua vita: ne ha diritto. E* 
lui stesso a non voler essere 
un mito. Accontentiamolo, an- 
che se il vecchio detto «nemo 
propheta în patria» sembra ad- 
dirittura perseguitarlo. E non 


E’ questo il momento dei bi- 
lanci consuntivi e dei nuovi 
programmi per l’anno entran- 
ite, e alla regola non si sottrag- 
gono le società sportive. Per 
quanto riguarda la sezione pal- 
lacanestro maschile della, Gin- 
nastica Triestina, divenuta au- 
tonoma sotto l’egida del Lloyd 
Adriatico, abbiamo voluto sen- 
tire le impressioni degli uomi- 
ni che più sono vicini alla for- 
mazione militante nel campio- 
nato di Serie B: l'allenatore 
Marini e il dirigente Antonini. 

«Per parlare di bilancio, bi- 
sogna sottolineare che ci si ri- 
ferisce a un periodo di poco 
più di tre mesi — è Antonini 
che parla — quanti cioè sono 
passati dal completamento del- 
le difficili pratiche che si sono 
rese necessarie per ottenere la 
particolare forma di abbina 
mento, In questo periodo di 
tempo il lavoro compiuto è sta- 
to molto e ha dato indubbia- 
mente risultati soddisfacenti, La 
comprensione e la sportività 
dei dirigenti del Lloyd Adria- 
tico hanno subito avuto effetti 
positivi ai fini del risolleva- 
mento delle sortì della palla- 
canestro a Trieste. Soprattutto 
va messo in luce che dopo pa- 
recchio tempo un grosso pub- 
blico è stato richiamato attor- 
no al campo di gioco, dappri- 
ma con l’organizzazione di in- 
contri precampionato ad altis- 
simo livello (i campioni italia. 
ni e d’Europa del Simmenthal, 
i fuoriclasse americani del 
Gulf Oil, il Petrarca di Pado- 
va) e poi in virtù delle inatte- 
se, brillanti prestazioni della 
squadra. biancoceleste». 


Nel discorso s'inserisce l'al 
lenatore Marini, per sottolinea- 
re a sua volta la propria sod- 
disfazione per i risultati fin 
qui conseguiti. 

«Eravamo partiti — dice — 
col programma minimo di evi- 
tare la retrocessione, impresa 
difficile nonostante il rientro 
di Tarabocchia; gli altri gioca. 
tori erano per la gran parte 
giovani con un gran bisogno 
di farsi le ossa», 

«E’ stato veramente un otti- 
mo acquisto, Pino Brumatti — 
è nuovamente Antonini che 
parla — poichè si è rivelato 
‘un ragazzo veramente a posto, 
di buon carattere, che si è af- 
fiatato immediatamente con gli 
altri giocatori, sia in campo 
che fuori; questo è senz’altro 
un fattore positivo da sottoli. 
neare, perchè l'armonia tra i 
giocatori è sempre condizione 
indispensabile per lo svolgi 
mento di un proficuo lavoro». 

«Ed in effetti abbiamo fin 
qui fatto un buon lavoro — 
sottolinea Marini — tanto da 
ottenere i brillanti risultati che 
tutti conoscono, Ora il difficile 


(«Giornalfoton) — 
Nino Benvenuti nell'intimità serena della sua casa, con la 
famiglia: la moglie Giuliana e i figli Stefano e Maria Cristina 


verto quest’atmosfera di incom- 
prensione. Pare che ce l’abbia- 
no con me: un giorno o l’al- 
tro sarei tentato di cambiare 
città, e se non lo farò sarà sol- 
tanto perchè voglio troppo be- 
ne.a Trieste e alla mia terra». 

E” uno sfogo, e con ogni pro- 
babilità Nino rimarrà sempre 
qui: ora sta ultimando la sua 
nuova casa, dove c'è tanta aria 
e luce. Ma lo fa — osserva — 
più per la famiglia che per se 
stesso, Lui sta bene dovunque; 
qualche tempo fa, durante una 
gita in montagna, aveva dormi 
to in ea so Feno, di 
un so; , con sotto decine 
di mucche. E ci si è trovato 
benissimo. Ci tiene, Benvenuti, 
a essere conosciuto anche sot- 
to questo aspetto: di spirito 
semplice, modesto, che vuol es- 
sere in pace con tutti. Ci tiene, 
anche, a far conoscere la sua 


Mozart, Wagner. Da qui le ac-| mì conoscono, la situazione è | arte culinaria, la sua passione | @ Tagione. è continuare sulla stessa stra- 
cuse di posare, di darsi ariel diversa: è proprio qui che av-| per i fornelli, specialmente per Ranieri Ponis da, che deve portare al pro- 
Sete ———————r = 


BUONI PROPOSITI NEL CANOTTAGGIO 


IN MANI SICURE LA PREPARAZIONE DEI CALCIATORI 


Volontà di confermare 
la posizione di guida 


rai 
i Îuoco si prepara- 
no ad affrontare il 1967 sulla 
scia dei grossi successi ottenu- 
ti nel precedente biennio, OI. |nella Provenza francese, si svol- 
tre 20 rematori saranno impe-| gerà il pentagonale juniores tra 
gnati nella categoria seniores |le cinque Nazioni fondatrici 
delle barche di punta (due el|della Federazione internaziona- 
quattro con e senza timoniere | le. Il 6 agosto, mella baia di 
ed. otto) e una trentina nelle | Sistiana, gli equipaggi triestini 
schiere juniores e allievi. I re-| si contenderanno i tradizionali 
matori dell'ing. Casablanca han- | trofei della Pietas Julia e quel- 
no già partecipato a un raduno | lo del principe di Torre e Tas- 
tecnico a Formia, dove hanno | so. Il 10 settembre regate di 
svolto una serie di esercizi gin-| zona a Trieste con la parteci- 
nici, atletici e di pesistica. Ri-| pazione di armi istriani e slo 
torneranno a quel centro didat- | veni; il 17 settembre zonale per 
tico-sportivo entro il mese, per'| ragazzi, e il 24 settembre a La 
completare la preparazione | Spezia il campionato del mare. 
con esercizi in vasca voga in-|Il campionati europei si svol. 
tegrati con pri ginni- | geranno a, Vichy, in Francia, 
co-atletici. Il gruppo, allenato | nella prima decade di settem- 
da Mario Ustolin, sarà poten.|bre. Un programma intenso cui 
ziato con atleti provenienti da | sono impegnati oltre ai Vigii 
altri sodalizi che, presentatisi | anche le altre società, triestine: 
spontaneamente al direttore |la Nettuno nell'ambito giova 
sportivo Martini hanno chiesto | nile, la Saturnia con la folta 
di essere tesserati per il grup- schiera dei suoi pagaiatori, ja 
po remiero dei Vigili dove po-| Ginnastica con i suoi speciali- 
tranno svolgere una attività |Sti della vogata di coppia, il 
completa partecipando sia alle | Circolo Marina con la forza del- 
gare zonali (nel golfo di Trie- Lara tradizione di successi e 
Ste che a quelle nazionali e| titoli italiani. 
internazionali. CRA a nella, cesst: 
La, stagione agonistica + del |: igili in largo Nicolini, 
1967 avrà inizio @ Trieste il 23|Îl comandante Casablanca ha 
aprile, con la regata d'apertu-| Premiato gli atleti campioni 
i anar ; je, | italiani dell’otto, due senza e 
jperta a tutte le categorie. quattro Rota VERS 
Il 21 maggio si svolgerà un’al- Sia vinti nni pae so 
tra zonale cui parteciperanno iblanca sata a 
anche eduipaggi di società del- Seo Riga hi Ù 
l’Istria e della Slovenia. Sem- Me MI Deo 
pre a Trieste, il 28 maggio, si tone, di ERO Un 
avrà la 3.a regata di zona per Pes dara RO] pre 
seniores e juniores mentre il 4 i Sor canot- 
ae i delli lcd zi ni sono stati consegnati 
gli armi delle cai ragaz; È 
ed esordienti, Il 25 giugno quin. | ai componenti dell’otto: Dago. 
ta regata zonale, a carattere | stini, Sansone, Bosdachin, Bo- 
indicativo per glì equipaggi che | nazza, Mauro, Compare, Sirk 
nei sette tipi olimpioniei saran. | e Krizman e al timoniere Ma- 
no in gara sul lago di Castel-|tossovich e alla riserva Schia- 
gandolfo nei campionati asso-| vini. Con questi anche i due vo- 
luti. I Vigili hanno in Do gatori del «2 senza», Fermo e 
ma la partecipazione all | Specia, e infine all’equipaggio 
nazionale del 9 luglio a Lucer-| del «4 senza» Dessardo, Vascot- 
na, in Svizzera, e quindi alla|to, Rapotec, Micol. Riconosci- 
«nazionale» di Trieste del 30| menti sono andati anche allo 
allenatore Ustolin, al diretto. 
re tecnico Martini e al rag. 


Vittorio Marchio 


taggio e per canoisti. La prima 
manifestazione sì terrà a Ca- 
stelgandolfo e la seconda a Pal- 
lanza. Il 5 agosto, a Macon, 


Il 16 e 23 luglio sono le date 
fissate dalla ione per i 
campionati jumiores di canot. 


Si chiama entusiasmo il segreto 
della Rappresentativa dilettanti 


Sergio Pison, l’infaticabile 
commissario tecnico regionale | to alcuni ottimi giocatori che 
per i calciatori dilettanti, è già 
da diverso tempo al lavoro in 
vista dei prossimi impegni del- 
la Rappresentativa. Lo si può 
trovare alla domenica su qual. 
siasi campo dove siano di sce- | comporre una forte rappresen- 
na due squadre che vanno per | tativa, comunque non dovreb- 
la maggiore, dove cioè sia pos- | bero mancare». 
sibile vedere all'opera il mag-| «Quando darà inizio alla pre- 
gior numero di giocatori che | parazione?». 
domani potranno essere utili | 6 prime selezioni verranno 


Saro SEI RUUeRE effettuate nella seconda metà 


«Di certo sì sa che in marzo 
parteciperemo al Trofeo Za- 
netti” e ai primi di maggio sa- 
Temo impegnati a Lubiana nei. 
pra- | la quarta e ultima edizione del 
torneo quadrangolare interna- 
zionale. Per il momento, di si- 
curo, non c'è altro, Trattative 
sono state avviate dai dirigen- 
ti regionali per organizzare nel- 
la nostra regione un torneo in- 
ternazionale al quale dovrebbe 
partecipare anche una squadra 
‘ungherese, ma al momento non 
sono in: grado. di affermare se 


tica poi 
to diverso, Gli elementi per 


a: ves PAN — | di gennaio». n Îì N 
sini O A du | Ei aisi o po | liano noto quel 
donare agli sportivi della, zona | P.appresentativa?», Claudio Nordio 


tutte quelle soddisfazioni che 
in campo dilettantistico aveva- 
no atteso inutilmente per mol. 
ti anni portando la Rappresen- 
tativa alla conquista del «Tro- 
feo Zanetti» e al successo nel 
torneo quadrangolare interna- 
zionale di Ludwigshafen. 

Riportato il calcio dilettanti. 
stico friulano - giuliano nei pri. 
missimi posti della scala dei va- 
lori nazionali, un posto che per 
le gloriose tradizioni spetta di 
diritto, Pison, si preoccupa ora 
di conservare più a lungo pos- 
sibile questa posizione di pri- 
Cioni 


Siri facile? Pison dice e non 
dice, non si sbilancia più di 
tanto anche perchè c’è tempo; 
e poi, come si fa a rispondere 
senza avere un punto di riferi: 
mento, senza. saj quale po- 
trà essere il reale valore delia 
squadra che riuscirà ad allesti. 
re e quello delle avversanie? 


smo, la gran voglia n 
stimolo, per DA singoli giocatori, 
rappresent dalla categoria 
superiore. Il segreto per me, è 
tutto qui». 

«Quanti titolari della Rappre- 
sentativa che ha vinto il ’’Tro- 
feo Zanetti” sono passati alla 
fine della stagione fra i profes- 
sionisti o semiprofessionisti?». 

«Nove o dieci, per cui si può 
ben dire che la squadra è stata 
completamente... distrutta», 

«Preoccupato di ciò?». 

«Affatto, anche perchè nelle 
partite cui ho assistito dall’ini- 


(Foto de' Rota) 
Sergio Pison, selezionatore della Rappresentativa dilettanti, in 


un’immagine di 17 anni fa, assieme a Ferrario, nel corso 
dell’incontro Triestina-Lucchese, vinto dagli alabardati per 2-0 


gressivo ringiovanimento dei 
ranghi con l’immissione dei 
migliori tra i nostri juniores 
in prima squadra, e presuppo- 
ne la completa maturazione di 
tagazzi, come Bicci e Narder, 
che già ora sanno rendersi uti- 
li al momento opportuno. Pur- 
troppo esiste un problema 
molto serio, di ben difficile so- 
luzione, ed è quello dei pivot: 
mancano infatti elementi di 
statura adeguata al ruolo, sen- 
za i quali qualunque squadra 
Oggi accusa inevitabilmente dei 
grossi scompensi. Franceschi. 
ni, utilissimo come coadiutore 
sia in allenamento che in, pan- 
china, solo raramente e in par 
ticolari occasioni può venire 
impiegato; inoltre’ dobbiamo 
guardare alla squadra del do- 
mani, imperniata sui vari For- 
tunati, Schergat, Tarabocchia, 
Narder, nella quale vedo un 
Bicci più utile come esterno 
che come pivot, Attualmente 
dispongo di un Apostoli che è 
una pedina sicura, ma non è 
iù un giovanissimo, e ha dei 
imiti precisi dovuti alla sta- 
tura. Per il presente campio- 
nato, contiamo di proseguire 
sulla falsariga seguita fino 


adesso e mantenerci nelle po- 
sizioni avanzate della gradua- 
toria. Bianco e compagni vo- 
gliono continuare a vincere e 
convincere in casa, e se possi. 
bile ottenere qualche risultato 
anche fuori, ma a me interes- 
sa, ripeto, soprattutto lavora. 
re in profondità sulla squadra: 
e concedere la massima fidu- 
cia ai giovani, appena possi 
bile», 

Fin qui il tecnico; ora chie- 
diamo al dirigente qualcosa 
sui programmi futuri del Lloyd 


Gorizia, trofeo già vinto lo 
scorso anno con una squadra 
tutta composta da allievi. A 
que:tio punto Antonini ci tiene 
@a sottolineare le difficoltà, in- 
contrate dal Lloyd per la pre- 
parazione delle squadre mino- 
ti, causa dl sovraffollamento 
della palestra della Ginnasti- 
ca, impegnatissima a tutte le 
ore per l’attività delle sezioni 
del glorioso sodalizio, e anche 
l’ospitalità concessa al «Volta» 
in attesa della nuova sede. Pur- 
troppo è un tasto delicato, 


Adriatico, i quali comprendo-| ‘rornando all'attività della 
no come prima cosa la parte prima squadra, Antonini con- 
cipazione al torneo organizza | clude l'esposizione dei pro- 


to dal CUS Trieste nei giorni 
4 e 5 gennaio per onorare la 
memoria di Dino D’Ingeo, il 
giovane atleta e dirigente del- 
la Ginnastica e dello stesso 
CUS, prematuramente scom- 
parso, 

Al torneo, che si svolgerà 
mella palestra comunale, parte- 
ciperanno anche il Don Bosco 
e l’Italsider, per cui costituirà 
un ottimo banco di prova per 
il Lloyd in vista della ripresa 
del campionato. Subito. dopo, 
la squadra juniores partecipe- 
rà al Trofeo dell’Epifania, a 


grammi futuri del Lloyd Adria. 
tico ricordando che il sodali- 
zio organizzerà nel 1967 (pre 
sumibilmente a fine campiona- 
to) il "Trofeo Petri; l’anno 
scorso vi parteciparono le mag- 
giori società della regione e 
quest'anno dovrebbe conclude- 
re degnamente la prima stagio- 
ne del binomio Ginnastica Trie- 
stina-Lloyd Adriatico, il quale 
fin da ora vanta, come abbia- 
mo visto, un bilancio larga 
mente positivo. 


Aldo Vidulich 


UNA TRADIZIONALE E IMPORTANTE GARA SCIISTICA 


NOMI GROSSI QUEST'ANNO 


ALLA GLORIOSA COPPA DUCA D'AOSTA 


Non è facile per chi è vicino 
ad una disciplina sportiva di- 
menticare nomi e tradizioni, co- 
me non è difficile per chi si ac- 
costa ad uno sport apprendere 
quello che il passato ha lasciato 
e che nessuno potrà cancellare, 

La Coppa Duca d'Aosta è una 
di quelle manifestazioni sciato. 
tie che non si dimenticano e 
che gli amici della montagna, 
che oggi accompagnano i figli 
sulla neve, ricordano con tanta 
nostalgia. Dai suoi natali, 1933, 
sino ad si sono compiuti 
passi da gigante in tutti i cam- 
pi e anche nello sci, ma qual 
cosa è rimasto immutato: l'ar- 
dore e Ja volontà di alcune per- 
sone che sono riuscite a dare 
alla Coppa Duca d'Aosta l'im. 
portanza dovutale, Quest'anno 
la classica gara, ritenuta sem- 
pre una delle più difficili, sarà 
a carattere internazionale e ri- 
chiamerà, come ai bei tempi, 
i migliori nomi del discesismo 
europeo. 

Lo Sci Cai Trieste ha voluto 
mantenere intatta la tradizione 
di questa gara e i suoi dirigenti 
stanno lavorando affinchè ‘la 
cornice sia degna del quadro. 
Trieste tutta, siamo sicuri, col. 
laborerà poichè questa è una 
manifestazione nata nella no- 
stra città. 

Scorrendo l’albo d'oro della 
Coppa Duca d’Aosta, alla quale 
ben s'’attaglia la qualifica di 
classica, «troviamo i nomi dei 
migliori discesisti italiani ed 
esteni: dai pionieri gli assi dii 
oggi. La gara veniva organizza- 
ta sul Monte Canin dallo Sci 
Club Monte Tricorno di Trie. 
ste. Il battesimo avviene nel 
1933: Amedeo di Savoia Duca 
d’Aosta dà il suo nome e pre- 
senzia alla manifestazione. Vin. 
ce Leo Gasperl, al quale anche 
due anni dopo andava la palma 
del migliore e che, unitamente 
a Vittorio Chierroni, è l’unico 
sciatore ad aver vinto per due 
volte la gara. A questi nomi si 
aggiungono, nelle edizioni fatte 
prima della guerra, quelli di 
Friedrich Pleiffer, Leo Zertan- 
na, Hans Steger e Renato Dinai, 

Era il periodo aureo di que- 
sta gara, che si snodava su due 
| percorsi diversi: il primo da 
Sella Forato a Sella Prevala e 
Îl secondo da Bila Pec al rifu- 
gio Nevea. Atleti di tutta Eu- 
Topa scendevano a competere 
sulle. maestose. mendici. del Ca- 
nin: dall'Ungheria, dall'Austria, 
dalla Svizzera, dalla. Germania, 
dall'Olanda e perfino dalla lon- 
tana Norvegia. Era l'epoca in 
cui i concorrenti scendevano 
interamente i quattro chilome- 
tri del percorso in un candido 
corridoio, tra due nereggianti 
ale di folla; un aeroplano vol. 
teggiava sull'alta cresta di Sel- 
la Forato e due giorni dopo, 
anche il gentleman inglese o 
americano leggeva sul «New 
York Herald» o sul «Daily Mail» 
difference in altitude 3857 feet! 
..Lacedelli of Italy completed 
the coumse in the record time 
of 6,39 mini». 

Con la guerra il nucleo dello 
Sci Club Monte Tricorno sì di- 
sperde, Il Canin non ha visite 
di sciatori dal 1941 al 1945: ha 
visite tragiche. 

Nel 1950 lo Sci Cai Trieste, 
erede dello Sci Club Monte Tri- 
corno, riorganizza la manife- 
stazione. E* l’anno in cui trion- 
fa Eugenio Monti, poi validis- 
simo bobbista nove volte cam- 
pione mondiale, Monti 
vediamo il nome di Tlio Colli, 
caduto il 22 febbraio 1953 sulla 
pista di Madesimo nel momento 
in cui più ci si aspettava da 
lui, e, quindi, quello di Albino 
Alverà. 

Nel 1957 la manifestazione si 
trasferisce a Tarvisio e la gara 
è vinta rispettivamente da Giu- 
seppe de Nicolò, Aldo Zulian, 
Giorgio Mablknecht, Elio Buz- 
zi e Carlo Platter. Nel 1965 e 


nel 1966 la Coppa Duca d'Aosta 
fu disputata a Sappada. e vinta 
prima da Umberto Parini e lo 
scorso anno a pari merito da 
Casse e Thedi. 

Nell’albo d’oro mancano alcu- 
ni nomi che hanno fatto storia 
nel discesismo nazionale, ma 
quasi tutti furono presenti. Da 
Enrico Lacedelli che vinse nel 
1932, quando la manifestazione 
non era ancora denominata Du- 
ca d'Aosta, a Zeno Colò che vi 
partecipò nel 1951 e, per arri. 
vare ai tempi nostri, a. Paride 
Milfanti, 

I grossi calibri non manche- 
ranno, quest’anno, all’appunta- 
mento. Si tratta di una compe- 
tizione internazionale di alto 
valore e tutte le nazioni cerche- 
ranno di ben figurare. Il pro- 
gramma della manifestazione 


sì correrà lo slalom gigante va- 
lido per l'assegnazione della 
Duca d'Aosta, 

Impossibile per il momento, 
dato ancora il molto tempo che 
ci separa dalla manifestazione, 
anticipare qualcosa sui possi- 
bili sciatori presenti. Di certo 
si hanno le adesioni della Ce- 
coslovacchia e della Polonia. 
che dovrebbero giungere a Tar- 
Visio! con. le rispettive prime 
squadre. Comunque entro gen- 
naio altre nazioni comuniche- 
ranno le loro adesioni, Quello 
che sarà difficile conoscere, se 
non alla vigilia della gara, sono 
i nomi degli sciatori poichè ogni 
Paese avrà il suo asso nascosto 
e, anche nello sci come in tut- 
ti gli sport, la pretattica ha 
enorme valore, Gli. organizza 
tori, ormai da tempo al lavoro, 


comprende due gare: una per 
sabato 11 febbraio e l’altra per 
domenica 12. Sabato si dispu- 
terà uno slalom speciale, a cui 
verrà abbinato un trofeo, sulla 
pista «Cappia» di Monte Lussa- 
ti. Domenica mattina, invece, 


POLVERI BAGNATE PER I PALLAVOLISTI 


I VIGILI DEL FUOCO 
SPERANO NEL «RITORNO» 


Nella scorsa settimana, l’ul. 
tima del 1966, la formazione di 
pallavolo dei Vigili del fuoco 
di Trieste ha concluso la serie 
degli incontri del girone d’an- 
data. A Reggio Emilia contro 
la Termoshell, e a Parma con- 
tro la Salvarani, ha recuperato 
i due incontri sospesi causa la 
alluvione, e così ha collezionato 
le due ultime sconfitte dell'an- 
nata. 

Dopo queste due partite di 
ricupero i triestini occupano in 
classifica .il terzultimo ‘posto 
con all'attivo sei soli plinti, de- 
rivanti da una vittoria colta in 
trosferta contro la Minelli e da 
due conseguite in casa contro 
l’Italsider e la Baby Brummel; 
le sconfitte riportate nell’anda- 
ta ammontano invece a ben ot- 
to, di cui quattro patite in casa 
e altrettante ih trasferta. Come 
si vede, il ruolino di marcia dei 
vigili non è certo brillante, e 
neanche tale da non ingenera- 
re serie apprensioni circa la 
permanenza della squadra nel- 
la Serie A. 

Purtroppo le prestazioni of- 
ferte dalla formazione nell’an- 
data erano un po’ previste; in- 
fatti, alla vigilia del campiona- 
to di Serie A, il quarto che i 
vigili disputano, non era pensa- 
bile che il sestetto, indebolito 
dalla partenza di Veljak alla 
volta di Firenze, allettato dalla 
speranza di poter fregiarsi del 
titolo di campione d’Italia gio- 
cando nelle file della Ruini e 
dall'assenza di Di Lauro, tut. 
tora a Londra per motivi di 
lavoro, potesse offrire un ren- 
dimento brono e tale da porlo 
sin dall'inizio ben lontano dal. 
la zona della retrocessione. 


Mancando Veljak e Di Lauro, 
la squadra ha dovuto fare affi- 
damento sull’esperienza e sulla 
bravura di Pavlica, Gianeselli 
e Dragan, assecondati dai di- 
scontinui Capodei e Zanmar- 
chi, A completare il sestetto, 
di volta in volta sono stati in» 
seriti Zottich, Razman, Ledda, 
Opera e Luisi, elementi giova- 
ni che di certo non potevano 
conferire alla compagine quel. 
la completez: », quella solidità 
ed efficienza che si deve richie- 


stanno facendo il possibile per 
assicurare. alla manifestazione 
un'ottima riuscita, che indub- 
biamente sarà degna delle nobili 
tradizioni di questa gara. 


Gianfranco Bernes 


dere a una formazione di Se- 
rie A. 7 

Come si può dedurre, dun- 
que, il male maggiore di cui 
è afflitta oggi la squadra dei 
vigili è la mancanza quasi as- 
soluta di giocatori giovani ma 


tro anni di permanenza nella 
massima divisione i vigili han- 
no giocato quasi sempre con 
gli stessi elementi che nel 1963 
guadagnarono il passaggio dal- 
la B alla A; allora la forma 
zione base ruotava su Pavlica, 
Zanmarchi, Venturi, Capodei, 
Dragan, Gianeselli e. Cataneo, 
in definitiva gli stessi, tolti Ven- 
turi e Cataneo, che oggi com- 
pongono la compagine triesti- 
na, Evidentemente alla squadra 
dei vigili è mancato il ricam- 
bio, per cui oggi se ne scon- 
tano le ‘conseguenze negative! 

Consider: ‘ioni a pa:te, che 
purtroppo non sono in grado 
di capovolgere almeno parzial- 
mente la situazione poco ro- 
sea, è auspicabile che il giro- 
ne di ritorno possa dimostrar- 
si più prodigo di successi, sia 
in casa che fuori. 

Pertanto, al girone di ritor- 
no gli atleti dei vigili devono 
prepararsi con puntiglio; la 
‘preparazione, a quanto sembra, 
Verrà svolta in una palestra 
più ampia e più funzionale del- 
l’attuale, mentre le partite in- 
terne verranno giocate nella 
palestra di Muggia, dove i vi. 
gili sembrano trovarsi a loro 
agio, Inoltre, potrebbe fare la 
ricomparsa a Trieste Di Lauro; 
con il suo ritorno, la forma 
zione triestina potrebbe conta- 
re su un valido elemento, sen- 
z'altro in srado di darle un 
maggiore inordente, Che arrivi 
presto, dunque, Di Lauro, pri- 
ma che sia troppo tardi, 


Vittorio Firmiani 


OFFERTE A F. STOLLE 
MM Ashley Cooper, rappresentante 

del Comitato giocatori tennisti 
professionisti, ha detto che nei pros- 
smi giorni sarà fatta una offerta al- 
l'australiano Fred Stolle perchè passi 
al professionismo. L'offerta a Stolle 
sarà superiore a quella fatta all’ame- 
ricano Dennis Raiston, 


di provato rendimento. In quat- . 
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Suggerimenti peruna casa più bella|s 
Dn sso, Oer cet || GIOIELLERIA MARCUZZI 


lata dai molti dubbi e diversi preconcetti che ancora esistono nei suoi con- 
fronti. Il termine «moquette» sta ad indicare uno svariato genere di tessuti, Concess. ufficiale: Longines, Wyler Vetta, Zenith, I.W.C. International Watch 


che possono differenziarsi gli uni dagli altri per la loro tecnica, il loro aspetto 
e la loro costituzione fibrosa e che vengono impiegati a pavimentare ogni 
tipo di ambiente: un unico, grande tappeto, tanto per intenderci! 

E' risaputo che in un passato non molto lontano ci si doveva servire forzata- 
mente delle fibre naturali, perciò la diffusione delle «moquettes» era limitata 
sia dal costo che dalla difficoltà di pulizia. L'avvento delle fibre sintetiche 
ha aperto un nuovo vasto orizzonte alle affermazioni delle «moquettes» come 
pavimentazione, in quanto, pur rimanendo inalterate le qualità estetiche, esse 
posseggono delle caratteristiche nuove che integrano e migliorano quelle 
delle fibre tradizionali. 


® Le pavimentazioni in «moquette» di fibre MOQUETTE 

Sata cito mete gere | PAVIMENTO, MODERNO 

@ La loro pulizia non richiede cure partico- DI QU ALIT. A’ 

lari: l’aspirapolvere o una comune scopa s0- 

no sufficienti a mantenerle pulite. ECCEZION ALI 

© N î : ciò è dovuto alla te- 

noci della fibra che resiste Hi ‘modo. mera IMPAREGGIABILE 

viglioso al calpestio più frequente e più 

marcato. NELL’ARREDAMENTO 

® Non t le t Fall l’umidi- 

tà: na e ie di “fbre E DI FACILE 

sintetiche, non dovuta ad alcun trattamento M ANUTENZIONE! o 
tI ; 


particolare. 

® Possono essere posate su qualsiasi tipo 
di pavimentazione 0 sottofondo esistente, vec- 
chio 0 nuovo, e l'operazione di posa in opera 
è molto rapida; normalmente può essere 
fatta in giornata! 

® NON COSTANO PIU’ DI UN QUALSIASI 
ALTRO PAVIMENTO TRADIZIONALE! 


dalle pregiate pendole per la 
casa ai capolavori di oreficeria 
per la vostra eleganza 


PER LA CASA Marcuzzi tra la vasta produzione di pendole ha scelto i modelli esteti. 
camente più solidi: potrete ammirarli nel suo negozio assieme ai mobiletti in stile 
per la posateria in argento. 

PER LA VOSTRA ELEGANZA Marcuzzi propone al vostro buon gusto un assorti- 
mento veramente pregevole di orologi da polso in oro bianco e brillanti delle mi- 
gliori marche, bellissime collane di perle Mikimoto Kobe di coltura, artistici anelli 
con brillanti rubini smeraldi di primissima qualità. 


VIALE XX SETTEMBRE N. 7 


Dopo aver elencato così eccezionali caratteristiche potremmo anche ritenere 
st i - ; di avervi convinti sulla validità delle pavimentazioni in «moquette», perchè 
Rivestimento di caminetto dovrete francamente ammettere che è un pochino difficile trovare un altro 
eseguito su interno prefabbricato pavimento che riunisca in sè tante qualità. Ma se ciò ancora non bastasse, 
e brevettato Superfire. rimane un ultimo argomento, molto importante: la «moquette» fa l'arreda- 
Garanzia di perfetto funzionamento. mento della casa! Potete scegliere il colore del pavimento, armonizzandolo 
con i tendaggi, con la tinteggiatura delle pareti, con lo stile dei mobili. E 
quando i Vostri piedi calcheranno una pavimentazione in «moquette», sol. 
tanto allora potrete apprezzare quelli che sono i suoi pregi maggiori: la silen- 
ziosità, la confortevolezza, la lussuosità. Ed è proprio a questa conclusione 
che volevamo portarvi: la moquette è un lusso che non costa! Un lusso facile 
per conquistare un bene ormai difficile: l'isolamento dal rumore! 


A.R.P. ITALPLAST = P.za Ospedale 6, tel. 95919 


Vendita: 
Via del Ghirlandaio, 10 - Trieste - Tel, 44513 


ni 


esso pensiamo al salotto! 


SA - 


ce. ad 


E' indubbia l’importanza del salotto nell'arredamento della casa. Moderno 
oppure in stile il salotto è indice di un certo livello. Può anche accadere che 
il salotto che ci siamo «progettati» con la nostra immaginazione non sia re- 
peribile in un negozio: forse perchè lo vorremmo «diverso» in qualche det- 
taglio, nel disegno del tessuto, nelle dimensioni. E allora, perchè la nostra 
idea assuma concretezza, è il caso di interpellare la ditta FRONDA, che con 
la sua lunga esperienza è in grado di interpretare qualsiasi idea, realizzan- 
dola alla perfezione. ) 


LABORATORIO: Viale R. Sanzio 21 


PER IL BAGNO E I SUOI ACCESSORI... 


..« LORENZI — vendita e installazione sanitari — ha messo da anni a di. 
sposizione del pubblico la sua organizzazione e la sua specifica competenza 


mostra e presenta al giudizio del pubblico tutta una serie di bellissime novità: appa- 
permanente recchi sanitari dai delicati colori pastello € decorati, bellissime e originali 

lampade da bagno, specchi esterni e da incasso di grande eleganza, acces- 
per sori di gusto, scaldabagni elettrici e a gas, portabiancherie estetiche e capaci... 
l'arredamento 


mE PER GLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO... 


... LORENZI propone le soluzioni, più attuali, i prodotti dalle più elevate qua- 
lità costruttive: 


STUFE A KEROSENE, CALDAIE A KEROSENE, BRUCIATORI, RADIATORI, 
PIASTRE RADIANTI, TERMOCONVETTORI scelti con criteri di estetica, com- 
fort e funzionalità. 


n 
Lorenzi vendita e installazione sanitari 


VIA GINNASTICA, 32 - TEL. 41950 - 90333 


della stanza 
del bambino 


ha il piacere di presentare alla sua affezionata clientela una partita 
speciale dei migliori tappeti orientali ® Vere perle delle rinomate 
manifatture caucasica, turca e persiana @ Preziosi per la. fine an- 
nodatura. ® Caldi e piacevoli per disegno e colori @ Per la vostra 
casa regalatevi e fatevi regalare uno splendido tappeto orientale ® 


Grazie all'importazione diretta. i prezzi risultano di estrema 
convenienza. È 


mobili componibili 
lettini, seggioloni 
carrozzelle, recinti 

giocattoli per la prima 
infanzia 


LA CICOGNA 


VIA CARDUCCI, 15 


VIA GIUSTINIANO 6 (Foro Ulpiano) 


lampade 


studio 
ARTEMIDE 
in 
esposizione 
nel 
nostro negozio 


PE] 


illuminazione 
VIA MAZZINI, 14 


Salotto Michela produzione Futura 
tessuto expo pied-de-poule 
designer Marcello Siard 
presentato da Dorligo Arredamenti 
nel negozio di via Carducci 19 


VIA CARDUCCI, 19 — VIA DELLA SORGENTE, 4 


a dn 


i iene 


IL PICCOLO 


Lunedì, 2 gennaio 1987 


Il 1° gennaio 1967, dopo 
brevissima malattia, ci ha 
la nostra 


Bruna Gutty 


ll marito MEL- 


MENTRE SEMBRA IN ALTO MARE UN CONTATTO DI BRANDT CON MOSCA DUE DEI ( APOL AVORI RUB ATI GHIORRIE Nek GIANPROE 
iena ennio, osuso. RATTI - ANNELLA con il marito FRAN- 

e 6 È SÌ, PIRRPADLO 0 ANTON. 
Ulbrichi ripropone a Bonn 


GIULIO, nonchè le sorelle, i 
fratelli, la suocera, le cognate, 
i i tutti e l’affezionata 
GIOVANNA, 

I funerali partiranno oggi 2 
gennaio, alle ore 15.30 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore, 

Per espresso desiderio della 
Estinta la famiglia non prende 
il lutto, 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Tra le condizioni poste vi è il mantenimento dello status speciale per Berlino 
Auguri di Luebke per la riunificazione in un messaggio ai tedeschi dell'Est 


i 


Il Direttore e gli Insegnanti 
del II CIRCOLO DIDATTICO 
DI TRIESTE, costernati per la 
perdita della vaientissima colle. 
ga e cara amica 


Bruna Gutty 


partecipano con immenso dolo- 
re al grave lutto che ha colpito 
la famiglia, 


stioni principali. La più impor- 
tante riguarderebbe il proble 
ma della partecipazione delle 
forze armate tedesche all'uso 
di armi atomiche. In. secondo 
iuogo verrebbero la questione 
delle frontiere orientali e l’ac- 
cordo di Monaco di Baviera del 
1938, ed infine quella più deli- 
cata: il riconoscimento della 
RDT da parte di Bonn. Dun- 
que nemmeno una parola sulla 
riunificazione, 
EI ie rai tina 


De Gaulle a Capodanno 
«la querra fredda sta finendo» 


Parigi, 1 
In una allocuzione pronun- 
ciata per la fine dell’anno il 
Presidente francese generale 
De Gaulle ha dichiarato ieri se- 
ra che la guerra fredda in Euro- 
pa sta per scomparire, All’Est 
come all’Ovest — egli ha detto 
— ci si accorge quanto vi fosse 
di sterile in questo stato di ten- 
"|sione permanente e si' valuta, 
al contrario, quali opportunità 
la distensione, poi l'intesa e in. 
fine la cooperazione tra tutti i 
popoli del vecchio continente 
apporterebbero a quest’ultimo 
per risolvene i suoi propri pro- 
blemi, in particolare la divisio- 
ne della Germania, La Francia, 
che ha ripreso la sua indipen- 
= denza e se ne procura i mezzi, 
continuerà. ad agire nel senso 
di Tavvicinamento continen- 
le», 

De Gaulle ha quindi precisa. 
to che a tale effetto la Francia 
praticherà con 'URSS «amiche. 
voli e feconde relazioni» e rin- 
noverà con le Repubbliche del- 
l'Est europeo «gli stretti legami 
di una volta, coltiverà cordial- 
mente i suoi contatti con ciascu- 
no dei suoi vicini e lavorerà 
per edificare il raggruppamento 
economico e, forse, un giorno, 
politico dei «Sei» occidentali. 
Tutto ciò in vista di aiutare il 
mostro continente a radunare i 
suoi Stati, poco a poco e da un 

all’altro, per diventare 
l'Europa europea), 

De Gaulle ha quindi ribadito 
la sua condanna della guerra 
nel Vietnam, «la guerra ingiusta 
poichè deriva in effetti dall’in- 
tervento armato degli Stati Uni 
ti, guerra detestabile poichè 
conduce una grande Nazione 2 
devastare una piccola Nazione; 
noi riteniamo necessario che 


Marca Dona i Cermis | BOMBA ESPLODE A SYDNEY 
so 00 ano etezioni regi. | Nel Consolato jugoslavo 


Sydney, 1 
Un ordigno formato da tre 
voti il popolo francese dirà se stecche di. dinamite è esploso 
vuol mantenere o distruggere | ieri al primo piano del Conso- 
«un regime così evidentemente | lato generale jugoslavo a Syd- 
efficace e salutare come quello | ney, mentre al pianterreno era 
che si è esso stesso dato, Come |in pieno svolgimento un ricevi. 
dubitare che grazie alla sua ri. | mento di fine d'anno. Non vi 
sposta l'avvenire trionferà sul|sono stati feriti tra i cinquanta 
passato? ha detto De Gaulle, | ospiti del console Nicola Zic, 
concludendo con l'affermazione | ma l’edificio è stato gravemen- 
che «all’inizio SEED OQAIZIONO te CARTE Tano, 
le cose si annunciano per | Si ignorano iv: atten- 
la Francia», tato. Londra — Due dei dipinti trafugati da una celebre galleria d’arte della capitale. britannica | dott. VITTORIO e ANGELA 


SPINOTTI 
= = —= 


“IMPRESA LADRESCA RECORD IN UNA NOTA GALLERIA D'ARTE LONDINESE |_ &Ts i ont carTALINI 


— FRANCESCO ed ELVIRA 
da Ancona 


‘azione dei due Stati tedeschi» 
lbricht suggerisce inmanzitut- 
che le due Germanie aprano 
ormali relazioni diplomatiche, 
Impegnino a rinunciare al- 
"Uso della violenza . l'una nei 
i dell'altra, e ricono 

& dichiarazioni dello 
ore le attu: - 
TS ali frontie: 
La Repubblica federale e la 
la comunista dovrebbe- 
inoltre ridurre della metà 
se destinate agli armamenti, 


Si associano al dolore per la 
perdita della cara 


Bruna 


— dott. ANTONIO e PINA 
CRECHICI 
— dott. ALVISE e NUOCIA 


(Telefoto ‘A.P. al «Piccolo») APPIATI ' 


famiglia da Milano 


CATTALINI da Gorizia 


Piangono la cara 


e Rubens: valgono alcuni miliardi |”im 


PIA e FILIPPO ALOSI. 


LUCIA, MINO e LUISA 


| La notte successiva al furto una telefonata anonima ha chiesto 170 milioni di riscatto |gre60 ‘rendono riva parte ci 


poro Speciale ed autonomo. 
ai canto suo il Presidente 
‘a Repubblica federale tede- 
TE ha rivolto, il pri- 
| fer: Anno, un augurio anche 
ur della Germania co- 


3 L suoi cari il 31 dicembre 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |ti accuratamente scelti dat la-che aveva domandato se lo sco-1 I ladri, si è subitò pensato, 1966 


Londra, 1 |dri fra i circa 300 che sono|nosciuto avesse dato forza alla devono aver agito per ricattare 
Mentre l'opinione pubblica | esposti nelle sale della Dulwich richiesta con delle minacce, il| la Galleria oppure la Società 
inglese è ancora scossa dalla| College Gallery. La galleria è | segretario della Royal Academy | assicurativa di essa, E’ impen- 
notizia del colossale furto di|considerata, qualitativamente, la | ha risposto: «Veramente sì: ha| sabile che dipinti del valore e 
dipinti avvenuto in una galleria seconda per ‘importanza in|detto che voleva centomila ster- | della notorietà di quelli rubati 
della capitale la notte fra il 30| Granbretagna, dopo la galleria | line ‘ultrimenti avrebbe dato | possano essere venduti in qual. 
e il 31 dicembre, una telefonata | nazionale, Venne fondata 24 an- | tutto alle fiamme». La chiama-| siasi parte del mondo. I soli 
anonima è stata ricevuta dall ni prima di questa, nel 1619. | ta è partita da un posto telefo-| Rembrandt (Ragazza ala fine- 
segretario dell’Accademia reale, | L'intera raccolta d'arte in essa| nico pubblico, Il sìg. Broock ha| stra» — ritratto di Tito (forse 
con la richiesta di un riscatto | ospitata vale 30 milioni di ster-| riconosciuto distintamente il|il figlio del pittore) — ritratto 
di centomila sterline. Gli otto | line, Le tele rubate sono valu-| caratteristico rumore di questo | di Jacoob De Ghyen — valgono 
più preziosi dipinti spariti dalla | tate complesswamente oltre |tipo di telefoni. complessivamente quasi due 
Dulwich College Gallery, la|due miliardi di lire. Il segreta-| Scotland Yard, la polizia lon- | miliardi e mezzo di lire, Insie- 
quale si trova in. un tranquillo | rio dell’Accademia reale bri-| dinese, lavora alacremente alla| me ai tre Rubens (tre donne 
sobborgo del Sud-Ovest londi-|tannica, Humphrey Brooke, non| galleria in cerca di ‘indizi che | con cornucopia — Santa Bar- 
nese, sono stati valutati com-|ha voluto rivelare alla stampa| possano metterla sulle iracce | bara — tre grazie), alla «Susan- 
plessivamente due milioni e|tutti i particolari della telefo-|dei ladri. Contemporaneamente|na e i Vecchioni» di Adam 
mezzo di sterline, cioè più di|nata anonima che ha ricevuto. |è stata messa a rumore la va-| Elsheimer ed alla «signora che 
quattro miliardi e. mezzo di li-|Egli si è limitato a dire che lo| sta rete di informatori al ser-| suonò il virginale» di Gerard 
re italiane.-Le centomila sterli-| sconosciuto aveva chiesto cen-| vizio della polizia, che tocca| Dou, appaiono în tutti i cata- 
ne di riscatto chieste dallo sco-|tomila sterline lasciando alle|tutti gli ambienti e le classi so-| loghi del mondo. Si tratta di 
nosciuto equivalgono ad oltre|autorità del tempo «per pen-|ciali, con la collaborazione del-| dipinti su tela 0 legno (il solo 
170 milioni di lire, sarci», e promettendo di ritele-| la Interpol, sicura che i dipinti | Dou è su rame) di modeste di- 
I dipinti, fra cui tre Rem-|fonare in seguito. rubati non siano allontanati | mensioni: 60-70 centimetri. di 
brandt è tre Rubens, erano sta- A richiesta di un giornalista, dall’Inghilterra. lato al massimo. 
Il ladro che sì è introdotto 
nella Galleria, evidentemente, 


‘AFFONDA PER UNA FALLA UNA NAVE FRIGORIFERO DI UNA FLOTTA DA PESCA doonimo EA è fpalioto cura: 


verso il pannello di una porta 
secondaria, che era stato abil- 
mente smontato, evitando così 


Naufragio nel Mar Baltico |--:::%- 


Neanche metà del valore dei 


ta da una banca jugoslava alla 
banca federale tedesca, a Fran. 
coforte, per via aerea, Secondo 
il tribunzle, Foerster — il qua. 
le era il capo della banda e 
che apparteneva al personale 
della Lufthansa — ha preso în 


Romana Pavan 
di anni 53 
da Rovigno d'Istria 


uso, un complice, che indossa-|nipoti e i pareni 
va un’uviforme, saliva sul ca- si ee 
mioncino allontanandosi, 


Ora egoisticamente impedi- 
» con Îl toro inflessibile at- 


si GEnto, la riunificazione 


per minacce a Johnson 


ha reso noto l’arresto di Gran. Maggiore. 

ville Ray Stockton, un giovane | (I.T. la Zonta 3, tel, 38006) 
di venti anni di Denison, nel 
Texas, accusato di minacce al 
Presidente. La comparsa dello Il 1° gennali 
Stockton davanti al magistrato cari all’età di 70 ami 
è stata SEMO Salo ci un F. di d P Ù 
esame psichiatrico. L'arresto è 

stato provocato da una lettera erdinando Fuzzi 


nacce alla vita del Capo dello|con la moglie 


@ i parenti tutti, 


dipinti rubati a Londra aveva- seguiranne 
ore 14.30, partendo dalla 


® ® O) ì ® ® LR a Un milanese quasi asfissiato 
i Dispersi cinque marinal russi [fi 
no del Suo Govnto e 
Piocolazioni con gli Stati 
cn pot, di Eine 
er 
o eno pria ore pro 


di Dro a Mosca, diventi 


Secondo tl giornale è infatti 
‘probabile che l’Ambasciato- 
ernia, il quale è rien- 


nel più clamoroso furto d’ope- 
re d’arte che finora si ricor- 

incipio si era temut; i ben più i nto sembrava |Fradi Tiepolo. Paoto. Verone. 
In principio si era temuto una sciagura piu grave in qua bra paci ni) ROIO 


che le vittime fossero cinquanta - Nessuna notizia del fatto diffusa nell’ URSS |pergi în Svizzera qualche me 
A. P. 


prima uit; 


dalla telefonata d'auguri |cerimaria impresa zimoto) 


Milano, 1 
. Una telefonata della moglie. 
che voleva fargli gli auguri di M 7 DI Il M = 
Capodanno, ha salvato Nello 
Velluti, di 22 anni, il quale sta- aria di ola Fri artina 
va morendo asfissiato dall’ossi. 


le lamenti stadi ni api 1 ® 
gi shoendi di miniere di cera Sri e o SODENIAIe Por un milione di marebi 
con mol to n 
cate sono portati 8.cono: | adncla pntriotto case eu.) PRESI.I RESPONSABILI 
scenza dei pubblico attraverso |chia società belga, diversamen- 


la radio o la stampa, te da altre società straniere, si di un sensazionale furto 


Juneau, 1 

Alcuni marinai sovietici, a 
quanto pare cinque, hanno per- 
so la vita la notte scorsa nelle 
acque gelide del Baltico, per lo 
affondamento della nave frico- 
rifero della loro flottiglia da pe- 
"| sca, Le poche notizie disponibili 
su questo dramma del mare so- 
no state fornite alla guardia co- 


zione, 
La moglie, che è ricoverata|nipoti e i parenti 


di addormentarsi, ha telefona-|ore 15.45 dalla via della Guar. 


sa, per fargli gli augur! per il| Giacomo, 

nuovo anno. Nessuno ha rispo-| Trieste, 2. gennaio 196! 
sto e la donna, preoccupata, ha | (1.r.r., via Zonta 3, tel. 39006) 
telefonato alla portinaia dello 
stabile, perchè andasse a vedere 


Ser rifiutata ca CO cli Francoforte, 1 
a legge congolese la quale esi | . ra ; 
«IL CONGO LIQUIDA geva il trasferimento della sua OTO SDOTAEDI dn 
uomini, Sulle prime si è credu- e, : sede fono capitale della | tenente banconote per un valo- 
to in base a un messaggio mal l'Union minière» SO ga re di un milione di marchi — 
interpretato, che metà dell’equi- Kinstiasa;1 Dopo avere confermato le as-|efettua!) il 13 settembre scor- 
paggio fosse disperso in mare. A sicurazioni già fornite dal Ca-|so all'aeroporto di Francofor- 
*| Un comunicato del Governo |mno dello Stato generale Mobu-|te. sono stati arrestati; il bot- 


Successivamente è stato precisa- La portinaia ha così aperto 


h È congolese ha annunciato la mes- tino è stato recuperato in una < i 

to che cinque soli uomini man- |<. in liquidazione della Socie- tu al personale straniero, il Hiaso PI FRE NI nie LO da porta e di trovato il-Vellu Anna Candido 
cavano, all'appello. Buona. parte {ta «Union miniere du Haut Ka- le ha deciso unanime di rima cafiera. stato E baroni ti svenuto; il giovane stava per d V 

la flottiglia, SUVA nere nel Congo, il comunicato di morire a causa dell'ossido di ved. Vattovaz 


dei naufraglfi sono stati presi a 
bordo della nave della 
Îlottiglia, la «Suzdgal», Il capita. 
no della «Suzdal» ha comuni. 
cato in giornata di non aver bi. 
sogno di ulteriore assistenza da 
perte della guardia costiera ame. 
Ticana, 

La «Refrigerator 10» è affon- 
data con mare abbastanza cal. 
La |mo 56 chilometri a Nord del- 

l'isola di Unimak del prupno 


tanga» e la creazione di una Si tratta di Bernd Foerster, 
nuova «Società generale congo-|SOstiene che la perse «Union | 4; 94 anni, di Eltville (Hesse); 
laise de rmnerais» la quale de- | Miniere» dovrà restituire alCon-|di Karl Gerster, di 22 anni, di 
ve riprendere, a partire dalpri- | 0 entro il 15 gennaio al più|Martinsthal (Hesse), e di una 
mo gennaio 1967, le attivita del-|tardi, 7 miliardi e mezzo ai|terza persona non identificata, 
l’Ente messo in liquidazione, |franchi belgi rappresentanti: il|la quale tuttavia ha fatto una 
Nel nuovo Ente il Governo con- | valore del rame, del cobalto e | confessione completa, indican- 
golese controllerà il 60:per cen-|degli altri minerali che essa ha |do alla polizia il luogo ove era 
to delle azioni; il rimanente 40|estratto dalle miniere congole-| sepolta la valigetta con i soldi. 
per cento polrà essere sotto- si ed esportato all’estero. La valigetta era stata spedi- 


= | 


IN SEGUITO ALL'AMNISTIA CONCESSA DA FRANCO AI REPUBBLICANI 
ego è ° i È 

Due ex miliziani a Malaga 
® (] 

escono di casa dopo 27 anni 


Si erano nascosti alla fine della guerra civile per sfuggire 
alle persecuzioni - Meraviglia per il gran numero di vetture 


La notte scorsa era stato rac- carbonio esalato da, una stufa. 
colto dalla guardia costiera ame- 
ticana l«SOS» di una nave so- 
vietica denominata «Refrigera- 
tor 10», Il drammatico messag- 
gio diceva che la nave, una uni. 
tà di 73 metri di lunghezza, 


le danno. il 


dopo le prime cure, è stato di- | te) con il marito BRUNO SPA. 
chiarato fuori pericolo, DARO e-le nipoti. 


Cappella dell'Osp, Maggiore, 


dere singolarmente alle gen- i VELO LUO uo 
tili persone che hanno in- 


viato alla famiglia messaggi Rodolfo Refatti 


modò voluto onorare la me- | VINA con il marito ARGIO CRISCIA. 
moria del 


a 


COMM. DOTT. ING. 
Carlo N. Giacomelli 


la moglie GHISA rivolge a 


Cappella dell'Ospedale maggiore. 


nella. zona era 
buona, Fino a,10-15 chilometri, 
il vento moderato e le ondate 
non più alte di due metri e mez- 
zo, UN ricognitore partito dalle 
Aleutine, che ha sorvolato la 
flottiglia, ha avvistato sul' mare 
una grande quantità di rottami, 
nonchè larghe chiazze di nafta. 
Il pilota ‘ha anche visto una 
lancia di salvataggio rovesciata. 
in balia delle onde, 

A causa dell’impossibilità di 
comprendersi, i mezzi di soc- 
corso americani non hanno po- 
tuto sapere dal comandante rus: 
so della flottiglia se fra i nau: 
fraghi. salvati vi siano dei feri- 
ti gravi, Le comunicazioni fra 
i pescherecci sovietici e la guar. 
dia costiera americana si sono 
limitate ai segnali telegrafici 
convenzionali, che sono uguali 
in tutte le lingue del mondo, In 


cata ai suoi cari 


Vittime sono suo padre, la fidanzata di questi 


la nonna - Un ragazzo ferito grave all'ospedale commosso grazie. 


Una S. Messa in suffragio | fratelli GIUSEPPINA ed EMI. 
del defunto verrà officiata | O, 1 nipoti e i parenti tutti 


Orange, 1 


Deb: 
| Armato ai inca ina eh i, una ragazza di 14 anni, 


Timas i 
calibro 29) ‘di ‘ona pistola ta \illesa. Craig Mayberry 


Glibi è stato ricoverati 
eco rei © di un arco con in gravi cogeiOaI. È i - 


cce un r; ) 

Îei anni Deo fi pio La Polizia ha successivamen- 

fe, ha ferito nni Hi comunicato che l’autore del. 
rta in un a strage, si è c' 

Tange, nel Tor emeno ;; SHORE GIRO Re. 5. danno 

e d'anno. Le vittime erano|©OPO il misfatto. Oltre alle tre 

rta Nei loro letti, I1| IMI di cui si è detto sopra, il 
20, ha Ucciso il faleecname| 1888220 si è servito anche di 

po pula Ozio, la sua fia un  coltellaccio da macellaio 

Wta, Bobby Mayberry, e la ma-| PeT portare a termine la sua 


Te, Vi 
pigoorie TONO, di circa ot-| impresa. Russia non è stato possibile ot- 
Ettm altre due per-| La Polizia ha rivelato poco|tenere dalle a alcun chia- 
rtament a TOVAvanO! mell’ap-| dopo anche il nome dell'auto: |r!mento sul disastro, La stampa 
lento erano i figli di lla strage: è sovietica, per solito. riporta que- 
yberry, Craig, di lella | re della strage: è Ronnie Leo sto: tivo. di i 
Eito gojpCT218, di sedici anni,| Ozio, figlio di John Allen Ozio. [suotto ore ct'com vers giorni di 
va di ‘omicida PAGARE ten-| La Polizia ha accusato il ra-|ritardo, quando li RESA Qua- 
A Opporsi alla strage, e|gazzo di omicidio premeditato. |si mai nell'URSS i disastri 


Malaga, 1 ydetto, è stato il gran numero 
Due esponenti repubblicani |di automobili in circolazione, la fame. Il santone auspicava 
spagnoli che nòn erano più usci-| I due hanno dichiarato di es.| tim provvedimento governativo 


he vietasse l'uccisione delle 

ti dalle loro case dal 1939, sono | Sere stati tenuti nascosti in tut. VASCHE SCOVATO SQalfo 
co; ù ‘anto 
di nuovo comparsi in pubblico |ti questi anni dalle loro fami-| sio ha indicato che la questio 


ieri, in seguito all’amnistia re-|glie; la moglie di Manuel Hi |ne delle vacche non poteva es- 
centemente concessa cal Go-|dalgo, quando alcuni anni fa|sere presa in esame fin quan- 
verno spagnolo. rimase incinta, giunse a dire|do non fossero cessate, in tutto 

Si tratta del fornaio Manuel |ch® il figlio che doveva nascer. | il territorio, le agitazioni in pro- 
Hidalgo Espanada, di 57 anni,|19 &1® illegittimo per non rive. paeito, PARRA RELA] tO 
6 di suo fratello Juan, di 69|197e 1a presenza del marito. PELO, Que 


altri otto santoni indù; le con- 
anni, che si erano nascosti nel- cigni SNO di costoro sono 
le loro case alla fine delia guer- Pahuja è morto in una loca- 
ra civile. I fratelli Espanada, lità vicino Mathura, a Sud. di 
quando sono usciti per la pri Nuova Delh'. . 
ma volta dalle loro case dopo ne RM pi io ali 
Lo na sOnO Inn Sun DI Nuova Delhi, 1 CHINO ALESSI 

cambiamenti intervenuti nella! rehr Chana Pahuia, un san- Direttore responsabile 

città dopo il 1939. La cosa che/tone indù di 56 anni, è morto 
più li ha stupiti, essi hanno]oggi di inedia dopo aver fatto |stab, Fip, Triestino + Via 8, Pellico 4 


per 42 giorni uno sciopero del- 


Cappella dell'Osp, Maggiore, 


l’Immacolato Cuore di Ma-| Nel Tr° anniversario della scom. 
ria, in via S. Anastasio, menticabile mamma 


già ved. Uccini 


Oggi ricorre il II anniversa- 


caro 


Costante Radini 


Tn santone indù ricordano. a quanti Le vollero bene 


DIGIUNA E MUORE 
per le vacche sacre 


ricordano con perenne dolore, |della dolorosa scomparsa di 

Oggi 2 gennaio verrà cele O PRECTI 
brata alle ore 8 una S, Messa Giuseppe Figliola 
in suffragio nella Chiesa della 
Madonna Addolorata, 


Edito dalla 8_ BT. quanti lo conobbero. 


— ANTONIO CATTALINI e 


© f — dott, ANTONIO FATTORI 
e famiglia da Forlì 
—: dott, ANTONIO e LEDA 


pena la distruzione dei preziosi dipinti - Il colpo eseguito con l’aiuto di un uomo molto esile |====mccmmmmsccscs 
‘Tragico destino strappava ai 


consegna la valigetta al suo ar-{lasciando nel dolore le sorelle 
Tivo a Francoforte e l’ha posta |PINA con il marito GIUSEP- 
in un camioncino della sua|PE LUTTMANN:. e_RINA. ved. 
compagnia; mentre faceva fin- | PIEMONTE, ìl fratello FRAN- 
ta di espletare le, formalità di|CESCO con la moglie ADA, i 


Un grazie particolare vada al 
Primario prof, Giammusso, ai 
sigg. Medicj e al personale tut- 


ARRESTATO UN GIOVANE |to della Div. Neurochirurgica 


‘per le amorevoli cure prestate. 


I funerali seguiranno oggi 2 
Denisoni i gennaio alle ore 1445 partendo 

a T ippella È 1 

Il Servizio segreto americano dalla Ca dell'Ospedale 


[cessi 
lo è mancato ai suoi 


inviata alla Casa Bianca in da-| Ne danno il doloroso annuncio la 
ta 20 dicembre, contenente mi-|moglie CATERINA, il figlio PIETRO 
GRAZIBLLA, le care 

Stato, nipotine GIOELI e TIZIANA, la so- 
sà rella, le cognate, il cognato, i nipoti 


io domani, alle 
Cappeli: 


o ee 
Dopo breve malattia si è 
spenta 


do di carbonio nella sua abita. Rd AREA TOO 
ta, il cognato, le TUDO) le pro- 
nel policlinico, ieri sera, prima| Il funerale seguirà oggi ‘alle 


to al marito, che sapeva a ca.|dia n, 37 per la Chiesa di San 


cosa fosse accaduto in casa. T Il 31 dicembre. si è spenta 


$ N triste annuncio 
Portato all'ospedale, l'uomo, |1e figlio ANITA, LIDIA (assen- 


I funerali avranno luogo oggi 
NINE ee 1) ponnaio alle ore 9.45 dalla 


Nell’impossibilità di rispon- | tuus 


ci cordoglio e hanno in altro | Ne nènno il doloroso annuncio ia 


NI, il nipote FULVIO ed i parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno oggi, 2 gen 
naio, alle ore 14.15 partendo dalla 


inten] 
Il 31 dicembre 1966 è man- 


tutti con questo mezzo il suo| Maria Vecchiet v. Luin 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ATTILIO e MIRANDA, i 


I funerali muoveranno oggi 2 
domani martedì 3 gennaio |gennaio 1967 alle ore 15 dalla 


alle ore 9 nella Chiesa del: | same 


della nostra adorata e indi. 

—___———________- Carla Danelutti v. Jeralla 
rio della scomparsa del i 

scomparsa del nostro le figlle BRUNA WEBER © BIANCA 


i eee ssaa e É 
La moglie e i parenti tutti lo | 11 1° gennaio, decimo anniversario 


la moglie e i figli lo ricordano a 
TETESISE EA NCAA NI NS | fra ERI 


[ee rereror e rona irena] 


Il 31 dicembre ha chiuso la 
sua esemplare esistenza il no- 
Stro caro 


Carlo Odinal 


Ne danno il triste annuncio 
la sua adorata moglie RINA, 
il figlio EZIO con la mogle 
SILVANA, la. suocera AME- 
LIA, la sorella CARLA, i co- 
gnati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti, 

Nel contempo ringraziano il 
Primario, i sigg, Medici e tutto 
il personale della III Div. Medi. 
ca per le amorevoli cure pre- 
state, 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Claudio Parentin 
che si prodigò costantemente. 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedì 2 gennaio. alle ore 15.15 
partendo dalla Cappella dei 
l'Ospedale Maggiore, 

Non fiori, ma opere di bene 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto: 

— famiglia AURELIO COT- 
TERLE 

— famiglia UMBERTO COT- 
TERLE 

— la cara. amica ELSA ROTA 

— i Dipendenti della. Ditta R. 
GORGATO Succ, 

etereo ri 


fi 


Da Coluj nel quale ha sempre 
sperato e creduto, il'30 dicem- 
brè è stata chiamata alla patria 
del Paradiso 


Maria Bassanese 


nata Forza 


Confortato dalla Fede il ma- 
rito LUCIANO con la figlia LU. 
CIANA assieme ai parenti rac- 
comandano la Sua anima alle 
preghiere di quanti L'amavano 
e stimavano, 

Il funerale si svolgerà oggi 2 
gennaio alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella di via della Pietà, 

Dopo la tumulazione, nella 
Cappella del Cimitero sarà ce- 
lebrata una S. Messa di suf- 
fragio, 
fee ni] 


t 


I1 31 dicembre è mancato im- 
provvisamente ai suoi cari 


Romeo Bin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie DINA, il figlio ANTO- 
NIO, la figlia GRAZIELLA con 
il marito VIRGIL (assenti) uni. 
.|tamente ai fratelli, ai nipoti e 
@i parenti tutti. ì 

I funerali seguiranno oggi 2 
gennaio alle ore 14.30 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
CIINCINZEZZITINNIRRZIONIEA 
Dopo lunghe e penose sofferenze 
sopportate con raro spirito di 
sacrificio e serenità ci ha lasciato 
‘per sempre la nostra adorata 


Maria Indrigo 
nata Loschiavo 


Ne danno il triste annuncio ango- 
sciati il marito, il figlio, la mamma, 
î fratelli, la sorella, i suoceri, le 
cognate, i cognati, i mipoti e i 

Si ringraziano nel contempo per le 
solerti ed amorevoli cure prestate 
Suor Francesca e il dott. Vaccari. 

I funerali seguiranno oggi, 2 gen- 
naio, alle ore 14 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 
OTIS SARI 


Il 30 dicembre u. s. serenamente 
si è spento 


Pietro Rigutto 


moglie, i figli, le sorelle, i fre- 


La 
la | telli e 1 parenti ne danno la triste 


SALVATO PER MIRACOLO |ispiosgrtoo maeziore direttamente 


partecipazione. 
I funerali avranno luogo oggi 2 gen- 
maio alle ore 10.45 dalla Cappella di 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
CRI RIZZI 


rt 


Il 28 dicembre u, s. serena- 
mente si è spento 


Mario Moro 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, la 
moglie ROMA DE MATTIA, il 
figlio GINO con la moglie NE- 
VA STOCOVICH, la nipote 
FLAVIA e le famiglie ARZON, 
MORO, DE MATTIA, MURAN 
e COSSUTTA, 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
VITTI IAA 


Il 31 dicembre 1966 è mancato 
, All'affetto dei suoi cari 


Aldo Cian 


lasciando. nel dolore la moglie, i 
figli, la nuora, il nipotino MAURO, le 
sorelle ‘e i parenti tutti. 

I funérali seguiranno oggi, 2 gen- 
maio, alle ore 15.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


ISIN RI 
n 

. Angelo Superina 
si è spento addì 31 dicembre lascian. 
do nel dolore la moglie, i familiari 
è gli amici, 

I funerali seguiranno oggi 2 gen- 
naio alle ore 16.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alia nostra 
cara 


Maria Del Maschio 


ved. Nardò 
ringraziamo tutte le care per- 
sone che in vario modo presero 
parte al nostro dolore, 

I FAMILIARI 
A RE EI 


Commossi per le attestazioni 
di affetto e nell'impossibilità di 
farlo personalmente ringrazia. 
mo, quanti in vario modo prese 
To parte al nostro dolcre per la 
scomparsa del caro 


Ferruccio Miotto 


La moglie e i parenti 
ore rete et nre E 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


caro 
Romeo Dardi 


ringraziamo tutte le persone che 
in vario modo presero parte al 
nostro dolore, 

I FAMILIARI 
VEZIR ARTENA 


Lunedì, 2 gennaio 1967 


UNIONE EDITORIALE 


OFFERTA SPECIALE INVERNO 1966-1967 


(valida sino al 31 gennaio 1967) 


TUTTITALIA 


L’opera di maggior impegno che maî sino ad oggi P'editoria all'Italia abbia dedicato. 
25 voll. riccamente illustrati in nero ed a colori, rill. in tela con sovracoperte plastificate a colori. 


L’opera completa 
edizioni SADEA-SANSONI 


OPERE DI BENEDETTO CROCE 


34 voll. rilegati in tela od in imipelle con cofanetto singolo per ciascun titolo, 

Storia d'Europa - Storia d’Italia (2 voll.) » Scritti e discorsi politici (2 voll.) + Filosofia dello Spirito (4 voll.) - 
Conversazioni critiche (5 voll.) - Pagine sparse (7 voll.) » La letteratura italiana (4 voll.) » La letter: dell: ; 
Italia (6 voll.) - Aneddoti di varia letteratura {4 voll.). £ d Sii eil 


Le otto opere (34 voll.) 
edizioni LATERZA 


I CONTEMPORANEI 


Collana di biografie di ‘uomini illustri del nostro tempo diretta da Enzo Biagî. 
Prima serie: Mao Tse Tung = Kruscev - Adenauer - Churchill » Einstein - Giovanni XXNI + Nehru - Hitler » 


Dollfuss » Franco. 


Seconda serie: Stalin - Erhard « De Gaulle » Von Braun Nicola I{ » Lauwrence d’Arabia » Scott Fitzgerald » Brecht 


» Amundsen - Johnson. 
Le prime due serie (20 voll.) 


edizioni DELLA VOLPE 


ENCICLOPEDIA DELLO SPETTACOLO 


«L’opera più monumentale che maî sia stata dedicata alle arti dello spettacolo...» (Orio Vergani) 


COMPLETA DEL VOLUME DI AGGIORNAMENTO 1955-1965 
10 volt. = 8.000 ill, - 30.000 voci - rill. in tela con. impressioni ‘in pastello ed oro, 


L'opera completa 


edizioni ISTITUTO PER LA COLLABORAZIONE CULTURALE 


STORIA GENERALE DELLE SCIENZE 


4 voll. - 3.000 pagine - numerose ill. in nero ed a colori - rill. in tela con sovracoperte plastificate a colori, 
La scienza antica e medioevale. La scienza moderna e contemporanea. 


L’opera completa 
edizioni CASINI 


ENCICLOPEDIA UNIVERSALE DELL'ARTE 


La più imponente enciclopedia specializzata nel campo delle arti figurative, tradotta nelle principali 
lingue del mondo. Uno dei maggiori successi editoriali di questi ultimi anni. 
15 volumi (14 di testo enciclopedico ed uno di indici) rill, in tela, con oltre 6.500 pagine e 7.000 tavole di cuî 


1,400 a colori, 
L'opera completa 


edizioni ISTITUTO PER LA COLLABORAZIONE CULTURALE 


OGGI PER DOMANI 


EDI 


L. 150,000 


Rata speciale L. 3.000 


L. 153.000 


Rata speciale L. 4.500 


L. 72.000 
Rata speciale L. 2.000 


fondata da Silvio d’Amico 


L. 240.000 


Rata speciale L. 5.000 


L. 52.000 


Rata speciale L. 2.000 


L. 400.000 


Rata speciale L. 10.000 


La moderna enciclopedia per ragazzi, che compendia le conoscenze dell'umanità în tutti î campi secondo 
i dettami della più aggiornata pedagogia. 

16 voll. - 8.000 pagine - 40.000 voci - 15.000 illustrazioni, 
L’opera completa 


edizioni PRINCIPATO-UNEDI 


L. 100.000 


‘Rata speciale L. 2.500 


LE LITOGRAFIE DI CAMPIGLI 


Una splendida realizzazione per chi ama l’arte: cento litografie di uno dei maggiori esponenti dell’arte 


| contemporanea italiana e mondiale. 
Cartella di mm. 338 x 482, contenente 100 tavole di cui 34 a colori, în tiratura numerata. 


Prezzo della cartella 
edizioni SANSONI Rata speciale 


COLLANA AMMIRAGLIA 


Uno dei maggiori contributi della editoria italiana alla cultura nazionale. 
Voll. di mm. 150 x 220, rilegati in linson con sovracoperta in sicofoil. 


La Montagna incantata. di T. Mann - Opere di I. Svevo - Saga degli Herries di H, Walpole (2 voll.) - 1 poeti 
maledettì - Poesie di G. Apollinaire - Tutta la. poesia di O. Wilde - Diario di K. Mansfield - Il tormento e l’estasi 
(Vita di Michelangelo) di I. Stone - Lettere di Michelangelo - Don Chisciotte di M, Cervantes - Opere di C. Bau- 
delaire - I ragionamenti di P. Aretino, 


Le dodici opere (13 voll.) 
edizioni DALL’OGLIO 


L. 56.500 


Rata speciale L. 2.000 


OPERE DI PIERO BARGELLINI 


In 2A volumi tutta l’opera dell’illustre scrittore e saggista fiorentino di ispirazione cattolica, oggi Sindaco 


della sua città. 


L. 130.000 
L. 4.000 


Belvedere « Panorama storico dell’arte (12 voll.) - La splendida storia di Firenze (3 voll.) - Il racconto della Bibbia 
e dei Vangeli (3 voll.) - Santi ed Esempi (3 voll.) - Pian dei Giullari - Panorama storico della letteratura italiana (3 voll.) 


Le cinque opere (24 voll.) 
edizioni VALLECCHI 


L. 142.000 


Rata speciale L. 3.000 


GALILEO - Enciclopedia delle Scienze e delle Tecniche 


Tutta la scienza e-la tecnica nelle loro più aggiornate espressioni, in una enciclopedia che parla con un 
linguaggio rigidamente scientifico ma comprensibile anche al lettore non specializzato. 

9 voll. - 4.500 pagine = 15.000 voci - 20.000 illustrazioni. 

In omaggio Îl volume « Lo Scienziato dilettante» di C.L. Stong (edizione Sansoni). 


TRONI 


L’opera, completa del volume in omaggio 
edizioni SADEA-SANSONI 


Per avvalersi delle suindicate offerte speciali e per ulteriori informazioni rivolgersi 
entro il 31 gennaio 1967 ad una delle seguenti Agenzie dell’Unione Editoriale S.p.A. 


TRIESTE - Viale XX Settembre, 31/b - Tel. 96.402 
GORIZIA - Corso Italia, 101 - Tel. 87.064 


L. 98.000 


Rata speciale L. 2.500 


UDINE - Via Romeo Battistig, 22 - Tel. 58,875 
PORDENONE - Via Oberdan, 6 Pal. Cristallo - Tel. 50,80 


= -==<=<—<=<="©=@""*W==..-W-"""_=._x=_=_=_=x=_x____xx_______=—2___zk 


IL PICCOLO 


SOCIETA’ cerca impiegato co- 
moscenza ramo spedizioni inter- 
nazionali, con conoscenza lingua 


tedesca, desideroso migliorare. 


MINIMO 1) PAROLE 


Discrezione. Offerta con refe- 


renze, Cassetta 38302 D, SPI. 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L, 70 


PERSONA gentile educata of- 
fresi a famiglia, Lavoratrice 
completa. Cassetta 38462 A SPI. 
CERCASI ragazza stabile. Tele- 
fonare 24492. 38454 B 
PRESTASERVIZI referenziata, 
ottimo stipendio, abitante pos- 
sibilmente zona S. Luigi e din- 
torni, Telefonare 54493, 384466 B 
PRESTASERVIZI 8-18 pratica 
cucina, stipendio cinquantami- 
la, cercasi. Telefonare 38819. 
38448 B 


TUTTOFARE referenziata due 
mattine settimana cercasi. Te- 
lef, 23236. 59097 


————————————___ttÉÉ 
© Richieste d’impiego L. 


AUTISTA giovane referenziato, 
patente D offresi per consegne. 
Telefonare 761472 oggi ore 12-13. 

38502 C 


AUTISTA patente D cerca lavo» 
ro anche saltuariamente, Reca- 
pito Bar Martini, tel. 38606. 
38480 C 
CAMIONISTA pratico guida 
pesanti automezzi, munito pas: 
saporto, offresi anche lunghi 
viaggi o consegne città. Telefo- 
nare 761472 oggi ore 12-13. 
38502 


CORRISPONDENTE inglese, 
perfetta sistematica, conoscen- 
za termini tecnico-commerciali 
lunga pratica estero, esperie! 
za ramo portuale e pubbliche 
relazioni, accetterebbe seria si- 
stemazione, Cassetta 38446 C SPI 
PENSIONATO 49.enne cerca 
qualsiasi lavoro, Telef. 56296. 
59069 


RAGIONIERA primo impiego, 
corrispondente sloveno croato, 
conoscenza tedesco inglese of- 
fresi, Cassetta 38488 C, SPI, 
RAGIONIERA esperta contabi- 
lità ricalco, bilanci, paghe INPS 
capace lavoro indipendente alto 
livello offresi a ditta. Tel, 32100. 

59091 © 
RAGIONIERA referenziata pra- 
tica ufficio stenodattilografa co- 
noscenza inglese scritto e parla- 
to offresi, Cassetta 38392 C SPI. 
RAGIONIERE referenziato cor- 
rispondente traduttore inglese, 
francese con pluriennale espe- 
rienza acquisita all’estero, par 
tente Li offresi, Cassetta 38394 
C, SP: 


TP 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


ANTILOPE renna camoscio ecc, 
pulisconsi. Pulitura Regionale 
Cattaruzza, Giulia 13. 38454CC 
CONTABILITÀ’ arretrate, con- 
fuse, nuovi impianti, revisioni 
fiscali prevendite, da specializ: 
zato cura Studio, tel. 68659 

38472 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni scalda. 
bagni, Tel. 225297. 59065 CC 
MURATORE artigiano esegue 
modifiche, tetti, pavimenti e ri- 
vestimenti, ‘Tel. 96608, 59087 CC 
PITTORE le stanze semi 
lavabile 10.000, tappezzate 20.000 
Tel, 93616. 38440 CC 
RADIOTELEVISIONE, ripara 
zioni interventi immediati, im- 
pianti antenne, garanzia assolu- 
ta. Tel. 725233. 59103 CC 
SALOTTI în stoffa pelle, puli- 
sconsi a domicilio. Pulitura Re- 
gionale Cattaruzza, Giulia 13. 

38464 CC 


_— ——_r————zn 
D Offerte d'impiego L. 70 


ACCREDITATO Studio Edito 
riale esamina per collocamento 
presso primari Editori. opere 
narrativa, poesia, saggistica. Se- 
rietà, celerità. Josse Bade, Ca- 
sella Postale 640 Firenze, 6707 D 
APPRENDISTA aiuto marazzi- 
niere 15-16 anni cercasi, Offerte 
Cassetta 38450 D. SPI. 
APPRENDISTA avviamento 
commerciale cerca studio. Tele 
fonare 26949, pomeriggio 68659. 
38472 D 


APPRENDISTA 15-16 anni cer- 
ca caffè-latteria, via Marconi 36 
39482 D 


CERCASI apprendista commes- 
sa età 15-16 anni. Cartoleria Ma- 
gni, via della Madonnina 11. 

38452 D 


CERCASI cuoca per osteria- 
trattoria. Via Cadorna 21. 455 D 
CERCASI ragazzo con Ape pro- 
pria per recapito giornali, e 
ragazzo sedicenne apprendista 
magazzino,  Presentarsi Ia 
ore 9 via Geppa 2, giornali. 

v n 59115 D 
COMMESSO:A referenziati, per 
negozio di lusso, possibilmente 
conoscenza lingue, cercansi. Pre: 
sentarsi oggi dalle 9 alle 12 Per- 
netz, Corso Italia 27, tel! 36945. 

38460 D 


DISEGNATORE buona calligra- 
fia tecnica cercasi. Cassetta n. 


37215 _D, SPI. 

GARZONA parrucchiera cercasi 
Salone Nives, piazza Ospedale 
2. Casa nuova. 59109 D 
GEOMETRA. topografo, esperto 
lavori campagna eventualmente 


curriculum Cassetta 37275 © 


SPI. 

MAGAZZINO ingrosso cerca ap- 
prendiste aiuto magazziniere co- 
noscenza dattilografia 15-17 an- 


ni. Scrivere Cassetta 59089 D, 


SPI. 

IMPORTANTE concessionaria 
automobili cerca giovane dina- 
mico bella presenza militesente 
desideroso far carriera nel cam- 
po automobilistico. Necessaria 
formazione: tecnica ma non in- 
dispensabile. Patente guida au- 
tomobili richiesta. Periodo pro- 
va retribuito. Cassetta 59113 D. 


SPI. 

PANTALONAIA cercasi; via 
Malcanton 12, tel. 28891. 38498 D 
PARRUCCHIERA lavorante ca- 
pace cercasi; via Tarabochia 3, 
tel. 41077. 38306 D 
RADIOTECNICO finito per la- 
boratorio ricerche. Peferenze 
dettagliate, età, cercasi Casset- 
ta 58659 D, SPI, 


LAUREATA 


TEDESCO, traduzioni, 
dà insegnante. Casetta 55870 G, 


F_ Off. cam. è pens. L. 60 


AFFITTASI ammobiliata gran- 
de, 2 amici lavoratori, presso 
sola; paraggi Cinema Cristallo; 


telef. 49603. 59093 F 


AFFITTASI camera mobiliata, 
vuota, grande; via Mazzini, tele- 
fonare "731424. 
AFFITTASI stanza grande con 
2 letti: via Crispi 75, 1, Leltachis 


38458 F 


59077 F 


CAMERA mobiliata affittasi via 
Ireneo della Croce 5, I, Valli. 


38492 E 


CAMERETTA mobiliata, ingres 
so libero, affittasi. Costa; salita 
Trenovia 


Colorò che non intendono |G 


59095_F 
Istruzione L. 60 
impartisce lezioni 
materie letterarie. elementari, 
medie. Opicina, tel. 221207. 


SPI. 

H_ Oggetti smarriti L. 60 
CAGNETTA fuggita Gretta, ri- 
sponde mome Diana, collarino 
ferro. Mancia al rinvenitore, 
portandola: Cresciani, via Ci- 
sternone 25, 59101 H 
MANCIA. competente segnalan- 
do 32871, Giulietta blu TS 43437, 


SMARRITA guarnizione braccia. 
le pietrine celesti; carissimo ri- 
cordo, domenica Natale, filobus 
1, partenza Stazione ore 20.45. 
Generosa ricompensa telefonan- 
do 734414, 


I Off. appart. e bott. L. 60) 


A.A.A.A.X. AFFITTASI CASA 
NUOVA V. D'Annunzio, libero 
fine febbraio, 1 stanza, cucina 


B|grande, bagno gabinetto, atrio, 


poggiolo, 25.000 mensili, termo- 
nafta, ascensore, DOMUS IM- 
MOBILIARE GALLERIA TER- 
GESTEO. 53 I 
A.A.A.A-X. AFFITTASI PRIMO- 
INGRESSO Revoltella, 2 stan- 
ze, cucina, bagno gabinetto, 2 
‘poggioli, ripostiglio, ascensore, 
termonafta, 35. mensili, DO- 
MUS IMMOBILIARE GALLE- 
RIA TERGESTEO. 53 I 
AA.A.A.X., AFFITTASI F, SE- 
VERO CASA NUOVA 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno gabi. 
netto, ripostiglio, poggiolo, ter- 
tazza, ascensore, termonafta, 42 


C| mila mensili, DOMUS IMMOBI- 


LIARE GALLERIA TERGE- 
STEO. 53.1 
A.A.A.A.X. AFFITTASI V. AP- 
PIARI 1 stanza, cucina, gabi- 
netto, atrio, riscaldamento a ke- 
rosene, 22.000 mensili, DOMUS 


IMMOBILIARE GALLE Hi AS 


TERGESTEO. 
AAAAX. AFFITTASI 


C| LIATO CASA NUOVA 2 stanze, 


soggiorno, cucinino, bagno gabi- 
netto,  poggiolo, ripostiglio, &- 
scensore, termonafta, LIBE 

FINE GENNAIO AFFITTASI 
60.000 mensili, DOMUS IMMO- 
BILIARE GALLERIA TERGE- 
STEO. 091 
A.A.A.A.X. AFFITTASI V. CON- 
TI PRONTINGRESSO 2 stanze, 
cucina, stanzino, gabinetto, atrio 
25.000 mensili, DOMUS IMMO- 
BILIARE GALLERIA TERGA- 
STEO. 53 

A.A.A. CRISPI appartamento 3 


stanze, cucina, bagno, riposti- | 68659 


glio, centralnafta, giardino co- 
mune, affitta IMMOBILIARE 
GIULIANA, tel. 28300. 
. SANZIO appartamento 3 
s , cucina, bagno, poggioli, 
ascensore, centralnafta, affitta 
IMMOBILIARE GIULIANA, tel. 
28300. 3034 
A.AA. TOR S. Piero, apparta- 
mento nuovo, 3 stanze, tinello, 
cucinino, doppi servizi, poggio- 
lo, tutti comforts, piano 
zato, affitta IMMOBILIARE 
GILLIANA. tel. 28300, 
AFFITTANSI 5 vani marina, lire 
40.000. Tel. 31498 ore 18 Sea 


AFFITTANZA cedesi casa nuo- 
va due camere cameretta cu- 
cina bagno veranda, centralnaf- 
ta. Altri due tre camere cucina. 
Altro camera cameretta cuci: 
na modernamente arredato .ce- 
desi prelevando mobilio occa- 
sione. Locale d'affari affittasi. 
Corso Saba 33 ex Corso Gari- 
baldi Agenzia Service. 14852 I 
APPARTAMENTI diversi in ‘af- 


ministrazione stabili, 

6, tel. 68656. 
APPARTAMENTINI primingres- 
so, zona D'ANNUNZIO, 1 stan 
ze, cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore affitta Im- 


20.000 
VESTA, Gallina 4, ‘730344. 


APPARTAMENTO F. SEVERO, 
3 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, 2 poggioli, ter- 
razza, riscaldamento, ascensore, 
affitta IMMOBILIARE VESTA, 
Gallina 4, 730344. 
APPARTAMENTO.S. VITO, due 
stanze, soggiorno, cucinino, ba 


———_—_—_———__ € 
M Vendite d’occasione L. 60 


MACCHINE cucire Necchi. Chie. 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
tre  Necchi, Singer, occasione. 
Macchine lieria, rimagliatri. 
ci calze, Tullio, Battisti 12, Trie- 
ste; corso 25, Monfalcone. 
38330 M 
OCCASIONE: materassi a mol 
le, garanzia 20.anni. Tappezzie- 
re D'Annunzio 3, telef. 761077. 
38490 M 
SVENDO causa partenza pellic- 
cina persiano breitschwanz. Gin. 
mastica 21, II sin. 38478 M 


LIBRI intere biblioteche disci 

microsolco 33 giri, acquisto, pa- 
EEE 
NN Mobili e pianoforti L. 60 
MATRIMONIALE j, cucina 
25.000; altri mobi sparherd, 
stufa 4000; vendonsi, Bosco 12, 
magazzino. 59099 NN 


VENDESI . occasione due. letti-| STE. 


ni bambini fino anni otto co 
me nuovi completi materassi, 
passeggino e vestitino ‘battesi. 


| mo, vestito uomo bassi prezzi. 


Telefonare 55336. 38384 NN 
VENDESI pianoforte verticale 
«Steingach» piastra metallica 

"78262 38394 NN 


A.A.A. SOCIETA’ Internaziona- 
le cerca giovani dinamici facile 
‘parola presenza massimo 30 an- 
ni da avviare settore vendita 


NEGOZIETTO arredato, qual 
siasi uso, impianto luce telefo- 
no, cederebbesi, 
Cassetta 33472 R, SPI. 
PULISECCO ricevitoria vendesi 
oppure darebbesi consegna con- 
dizioni favorevoli. Tel. 68659. 
59073 R 
SALONE parrucchiere ottima 
posizione, con clientela, moder- 
no vendesi urgentemente cau- 
sa, partenza a miglior offerente 
Cassetta 51107 R, SPI. 
VENDESI affittasi negozio fio- 
ri, tel. 38871 - 66522. 38476 R 
VENDESI trattoria e buffet cen- 
tralissimi grande sviluppo sco- 
lastico. Tel. 95792. 59081 R 


—___——_______ST 
S Case, ville, terreni L. 90 


AAAAAAAX., AFFARO- 
NE CASA NUOVA PRIMOIN- 
GRESSO 2. stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno gabinetto, pog- 
gioli, cantina, ascensore, termo: 
nafta, 5.900.000. DOMUS _IMMO- 
BILIARE GALLERIA o 
53 


AAAAAAAX. 
SIMI PRIMOINGRESSO NUO- 
VI 2 stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagnogabinetto, poggioli, ri- 
postiglio, ascensore, termonaf- 
ta, PAGAMENTO DILAZIONA- 
TO DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO. 53 S 
A.A.A.A.A-A.A.X. COMBINAZIO- 
NE CASA NUOVA 2 stanze, cu- 


LERIA TERGESTEO. 


miti pretese. |3 stanze serv 


A.A.A. SONCINI - M. Praga 
partamenti pronta entrata 

i ista parl 
mica soleggiat i 
forts garage. Facilitazioni 
mento. Vende IMMOBILI. 
GIULIANA piazza Dalmazi@ 
Tel. 28-300. 30! 
A.A. OCCASIONE RU 
to prontoingresso zona CO! 
vista mare stanza soggiorno 
cinino bagno. ripostiglio 2 
gioli. ultimo piano asce 
centralnafta. Vende IMMI 
LIARE GIULIANA piazza 
mazia 3, tel. 28300. 30; 
APPARTAMENTI condo: 
pront’entrata due camere 
giorno cucinino bagno ceni 
nafta vendesi occasione. 
34 camere cucina bagno vi 
Si eausa partenza. Ville c: 
vendesi occasione. Altra Go! 
vendesi trasferimi 


CENTRALIS- | Gi; 


in poi, vendonsi ‘anche facil 
do. Amministrazione Sti 
Orologio 6. Tel. 68656. 5911 
APPARTAMENTO CORDA) 
salone, 2 stanze, cucina, di 
servizi, ripostiglio, 2 pog& 
garage, centralnafta, asce) 
VENDE IMMOBILIARE 
STA Gallina 4, 730344. 590! 
APPARTAMENTO signorile 


‘| BIO SEVERO salone, 3 sti 


cucina, bagno, 2 terrazze, | 


disegnatore cercasi, Dettagliare |gi 


prodotti . propria .. produzione AAAAAAAX, PROSSIMA I 
SOA i | PO, ah per de zone di trie:| CONSEGNA VENDIAMO appar: | treno ee VISTA Gelid (Ml 
ste, Gorizia, Monfalcone. Offre- tamenti in posizione centrale, 130344 5 Mia 
si ‘fisso più provvigioni dopo|da 1 stanza matrimoniale, $08:| CAMERA, cucina, mobilia Br 
breve periodo istruttivo. Scrive- | giorno, cucinino, e 2 stanze, cu- | cenza vendesi 1.500.000, tel 
re specificando Cassetta 38428 | cina, bagno gabinetto, poggiolo, | nare 93-090. "RCAERREO feri 
POSE ripostiglio, ascensore, termonaf- la) ‘AMER, x paese, È Sta 
59067 H| FABBRICA conosciutissima cer- | ta, particolari condizioni di pa: | Sopgiolo,. SEO fa mir 
ca un rappresentante per Trie- | gamento, PICCOLO ANTICIPO - Rs riesi 3.800.000, telefona: ‘del 
ste. Referenze Cassetta 37303 P.| MUTUO BANCARIO DOMUS 93.090, (india) soil Ha 
SP. IMMOBILIARE GALLERIA QUATTRO cet pos 
TERGESTEO. 53 S ALATO SEA tIFO) “ 
Q Auto, moto, € L. 89 ALALAL ALA: A.A.X. PRONTIN- struzione, vendesi 5.500.001 re 
FIAT 500 61 e 02; giardinetta 63 | GRESSO. P. SEVERO ‘CASA | (SONATE e eo Vicolo si 
@ Fiat 500 C metallica, vendon- | NUOVA 2 stanze, soggiorno, cu- ni Refvizi roprietatia to 
si, Severo 34, 42 @ | cinino, bagno gabinetto, poggio- | °° rent ‘DROD: È eI 
FIAT 600 55,..56, 57, 58, 61, 62|1o, terrazza, ripostiglio, ascenso- ODE i nu 
dilazionate vendonsi, Giano È re, farton a va 
MOTOSCAFI diverse occasioni | lioni 500.000. 1 Il CC ZIONI GENERA i 
abinati, entrobordo, fuoribor- | LIARE GALLERIA TERGE- CONDIZIONI Chi E Un 
50. Traftative dirette da priva. | STEO. 53 S| PER LE INSERZION noi 
E ET tO AAA RATE VI TOOA | ne Bilocali lella rubrica Lt 
motonautica Piero Ostuni, Ma- |M = bblicati nella rubric uff 
Ciueeni 2 a3tt [MO TRERERI Cenni N | no mibbume net ribccal Da 
NSU Prinz 4 62.e.64, con faci-| CASE NUOVE GIA’ AFFITTA-| (o inserzioni, minimo 10 pi Mii 
litazioni pagamento, vendonsi|TE PER INVESTIMENTO CA- le inserzioni. minimo. 10/9 ha 
Fabiosevero 34. 42.Q| PITALE CON REDDITO AN-| le. la dispusizione viene 
VOLKSWAGEN 62 e Prinz 30| NUO DELL’'8-9% EVENTUALI] ordine alfabetico; per ta ea 
HP 61, dilazionate, vendonsi, | CONDIZIONI DI PAGAMENTO | tare le ricerche viene muf Dio 
Via Catullo 1. 4200 DOM a SO cato eventualmente il testà ric: 
LERIA TER o " vie 
E Cap. soc. cess. az. 1.90 | LR AA VENDIAMO | MOTO da Pene e Sto 
AA:A:AA: ‘affarone lavanderia | APPARTAMENTI SIGNORILI b; Ea h di 4 A 
a gettoni forte lavoro vendesi, | in costruzione e da costruire, reviare qualche parola: di 6 
telefonare 41878. 38496°R | v. san Francesco, V. P. Revol-| annunci gio 
AUTOLAVAGGIO rapido ven-|tella, V Castagneto, 1, 2, 3, 4| La S.Pa. non assumef Veli 
desi condizioni molfo vantag-| stanze, soggiorno, cucina, doppi| sponsacilità per casuali il 
iose., Tel. 722233. 38470. R | servizi, ripostigli, ascensori, ter-| cate inserzioni, nè. per er del 
T| BAR piccoli grande centro ven- | monafta, finiture accurate, ogni| ai stampa od omissioni. te 
MOBI: | donsi. Negozi frutta verdura. |comfort, CONDIZIONI DI PA-| responsabilità verso il fil. suc 
Altri abbigliamento, drogherie. | GAMENTO DOMUS IMMOBI- PI DI i terzi delle 
Salone: parrucchiere centro ven: | LIARE GALLERIA TERGE il pubblico e i terzi de! ve 
donsi. Lavanderie vendonsi. Tor- | STEO, 53.s| serziom eseguite rimane det 
‘RO | refazione lavoro garantito ven-|A.A.A. BAIAMONTI - SALVI ap- | na e intera agli inserenti sta 
desi rarissima occasione. Altri | partamenti pronta consegna 1, Le offerte debbono, a È mo 
negozi trattorie spaccio vini ven: | 2, 3 stanze servizi giardino tutti | ma di legge essere affrant au 
donsi. Corso Saba 33 ex Corso | comforts. Facilitazioni “paga-| (con affrancatura semplidl bit 
Garibaldi Agenzia Service. mento. Vende spese mediazio- | non raccomandata o esp  tat. 
BAR centro licenza completis- | ne IMMOBILIARE GIULIANA, | so) e spediti Da chi 
sima vendo 3.500.000 via Campo- | piazza Dalmazia 3, tel. 28-00. spedite per pos! ip 
marzio 13, trattoria ore 15-19. 3034 S 1 reclami. possono. es 1 
38468 R| A.A.A. GRETTA palazzine signo- | presì in considerazione to, 
FINANZIAMENTI vari, ricupe-|rili panoramiche zona tranquil-| dietro presentazione dell me 
i|ro crediti senzo onorari, siste- | ja appartamenti pronto ingres-| cevuta dell'importo pagato” gn: 
mazioni. Studio ragioneria, tel. | so salone 3 stanze cucina mas-| gli avvisi. ni 
D 38472 R|simi comforts terrazze mansar- Le eventuali iettere 0 ph 
MONFALCONE, causa malattia | de garage. Vende senza spese CA Re Go 
vendesi negozio alimentari; | mediazioni IMMOBILTA-| Colari reclami e cont off 
3034 I|eventualmente solo licenza e ac-| RE GIULIANA piazza Dalma capito alle cassette SArA yo 
cessori, Telefonare 74203. 718 RI zia 3, tel. 28-300. 3034 S cor 
nis 
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Un televisore Philips non avete bisogno di re- ST Prog, de 
golarlo: l'accendete, scegliete il programma e... $ il 
lo speciale circuito “Memomatic” con memoria na 
automatica controlla la stabilità dell'immagine. $ é po 
E lo sapevate che tutti i televisori Philips sono 5 "1891.1968 pa 
volte collaudati? Eccoil segreto della loro qualità! de 


oli 
BILIARI 


vanni 4, tel. 61712, 


Philips». Acquistando — dal 1° maggio al 31 dicembre 1966 ri 
in gettoni d'oro Il doppio del prezzo pagato. Chiedete la cai 1 
Chiedete il catalogo: Philips - p.za IV Novembre.3 - Milani tr 


Partecipate al concorso «75 anni di 
un prodotto Philips per la casa, potr 
tolina concorso al vostro rivenditori 


FIDATEVI DI PHILIPS: 


UFFICIO moderno assoluto cen- Re 


tro, 2 stanze, servizi, 
Telef. 68468. 


affittasi. 
59079 I 
I Rich. appart. bott. LL 60 


c0000 FIDATEVI DI: 


casi affittanza. Telef. 68656, Am- | 
ministrazione stabili, SEoeO 6. di 


QUARTIERINO 1-2 camere cer- 


casi affitto escluso 


Candusso, S. Zaccaria 6, 38474 L 


3 VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TELEF. 90-552 A 


